	

	MINISTERO     DELLA    

PUBBLICA     ISTRUZIONE 

	((((((

	Piano offerta formativa

- P O F - 

	((((((

	[image: image1.jpg]






ISTITUTO  COMPRENSIVO  STATALE

Scuole:  Materna – Elementare – Media

  89010 - VARAPODIO (RC)

Tel. 0966 - 81035– 81000 
Anno  Scolastico 2000 - 2001

	LA NOSTRA SCUOLA CAMBIA




"Il vero viaggio di scoperta non consiste nel cercare nuove terre, 

ma nell'avere nuovi occhi"

Marcel Proust

L'Istituto Comprensivo...

...un nuovo modo di fare scuola

A seguito della recente attuazione del Piano di dimensionamento delle scuole della provincia di Reggio Calabria, il territorio di Varapodio e di Terranova Sappo-Minulio è risultato destinatario di una ed inedita realtà scolastica rappresentata dall'Istituto Comprensivo. Un polo scolastico in cui sono state fatte confluire la scuola media, elementare e materna dei due comuni.

Questo nuovo modello di scuola è stato creato principalmente per far fronte a due primarie esigenze: l'attribuzione dell'autonomia scolastica con relativa attuazione del decentramento amministrativo e la salvaguardia delle scuole nel territorio in vista, anche , della futura riforma dei cicli scolastici.

LA NORMATIVA

L'Istituto Comprensivo è regolato dalla legge 97/94; 

la parte del Regolamento dell'autonomia organizzativa e didattica è disciplinata dal Dpr 8-3-1999, N°275, la cui vigenza decorre appunto dall'1-9 2000.

L'elaborazione del POF è regolato dal comma 1 art.3, Capo 2.

ITER DELL'ORGANIZZAZIONE DEL POF.

l'Istituto Comprensivo di Varapodio, in sede al collegio unitario dei docenti ha deliberato la costituzione di un gruppo di lavoro per l'elaborazione del POF nelle linee generali. Il gruppo di lavoro ha poi consegnato, alla docente della funzione obiettivo, tutto il materiale per continuare il lavoro, ovvero la completa stesura di tale Piano.

IL POF ( Piano dell'Offerta Formativa)

E' il documento fondamentale che caratterizza l'identità culturale e progettuale dell'istituzione scolastica; è lo strumento attraverso cui la scuola rende trasparente ciò che fa, assumendosi delle precise responsabilità e specifici impegni verso l'utenza in relazione ai risultati che produce. Pertanto si cercherà di renderlo flessibile per poter rispondere in modo chiaro alle esigenze di aggiornamento in una società, che se pur piccola, è in continua evoluzione culturale. Esso è il "Progetto": costruito tenendo conto delle esigenze degli allievi e delle famiglie, dell'ambiente e del territorio con i suoi aspetti fisici, economici, socio-culturali.

Tale Piano va inteso, impostato e attuato in modo che diventi documento costitutivo dell'identità culturale e progettuale dell'Istituto, esplicitando la progettazione curriculare, extracurriculare, educativa ed organizzativa che i singoli segmenti adottano nell'ambito della loro autonomia. 

L'elaborazione del POF costituisce pertanto il primo fondamentale impegno del Collegio Unitario dei Docenti, in quanto promuove la collaborazione effettiva di tutte le forze impegnate nella costruzione della scuola dell'autonomia: dirigente, personale docente e non docente, allievi e loro genitori, enti locali, associazioni, in pratica tutto il contesto socio-culturale nel quale l'autonomia deve radicarsi per potersi sviluppare. 

Tenuto conto di ciò, l'Istituto Comprensivo pone la sua attività sulla didattica dei progetti. L'attività progettuale mira a sviluppare abilità, conoscenze e rispondere meglio alle esigenze di rapporto con il territorio.

La realizzazione dei progetti si inserisce come nuova attività con la quale gli allievi avranno la possibilità di apprendere e di sviluppare comportamenti sociali, collaborativi, di fiducia in se stessi, di capacità a riconoscere i propri punti di forza e i propri limiti.

Il docente nell’ambito della progettualità deve avere sia competenze disciplinari sia conoscenze pedagogiche sia competenze metodologiche, deve conoscere le caratteristiche non solo intellettive degli allievi, ma anche affettive, di interazione, così da offrire ad ognuno le occasioni di apprendimento più adeguate.

In quanto alle sue funzioni, il docente deve agire come propositore-organizzatore e come risorsa; le sue funzioni non vanno esercitate isolatamente, ma nell’ambito e con il supporto del gruppo di progetto.

Alla luce di quanto premesso, l'Istituto Comprensivo, ai sensi dell'Art. 8, del regolamento sull'autonomia delle istituzioni scolastiche, prefigura la propria offerta formativa caratterizzata dalla flessibilità del curricolo che si articola per l'85% come curricolo obbligatorio (discipline) e per il restante 15% si esplicita attraverso la realizzazione di progetti di arricchimento.

IDENTITA’ DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO

Nell'Istituto Comprensivo sono presenti due scuole elementari, una scuola materna e una scuola media.

La scuola materna e quella elementare si trovano nel centro storico del paese e sono ubicate nello stesso edificio; la prima nasce nel 1975 come scuola privata e nell'anno successivo viene annessa alla direzione didattica, la quale è stata sede di circolo con le scuole elementari e materne dei centri di Molochio e Terranova S.M. fin dal 1963.

Nell'anno 2000 tale direzione diventa Istituto Comprensivo accorpandosi la scuola media del territorio, la quale aveva perso la presidenza già nel 1995, e la scuola elementare del comune di Terranova, ma perde la scuola elementare del comune di Molochio in quanto, nello Stesso vi si è costituito un altro Istituto Comprensivo.


La scuola media di Varapodio opera nel territorio fin dalla nascita della scuola media unificata obbligatoria, ha subito nel tempo variazioni a livello di cambiamento di sede, di accorpamenti con altre scuole, di consistenza nel numero degli allievi, di consistenza nel numero dei docenti, eccessiva mobilità di dirigenti scolastici a decorrere dall’anno scolastico 1989 in poi.

Nei vari segmenti ormai da tempo è diffusa la cultura della progettualità.

Fondi e risorse economico-finanziarie disponibile per la scuola.

La scuola nel suo insieme dispone di fondi concessi dal Ministero e destinati al normale funzionamento dell’Istituto che comprende l’acquisto di tutto il materiale necessario. A questi fondi si aggiungono i contributi ministeriali per “Progetti Speciali” e fondi erogati dall'Ente Regione ed Enti locali.

Ai fini dei finanziamenti previsti dalla Legge 440/97, si forniscono i seguenti dati relativi all'istituzione scolastica:

docenti in organico 43;

personale ATA in organico 16;

alunni iscritti 370.

ANALISI DEL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO E CULTURALE DEL TERRITORIO IN CUI L'ISTITUTO COMPRENSIVO OPERA.

Varapodio, 2500 ab., e Terranova Sappo-Minulio, 600 ab., sono due piccoli paesi geomorfologicamente collinari, facenti entrambi parte integrante del Parco Nazionale dell'Aspromonte. L’attività prevalente, in entrambi i territori, è agricola (olearia e agrumicola) con qualche rara presenza industriale.

Un fenomeno assai generalizzato, in agricoltura, è l'occupazione saltuaria, limitata a periodi di tempo ben determinati ( raccolta delle olive, delle arance ) mentre un settore in crisi è l'artigianato tradizionale. Molti dei mestieri praticati nel passato stanno lentamente atrofizzandosi e addirittura sparendo. Erano artigiani il barbiere, il falegname, il sarto, il calzolaio ecc., mentre oggi sono artigiani l'idraulico, il muratore, l'elettricista, il meccanico, il carrozziere, l'elettrauto, il parrucchiere, il falegname, il fornaio.

Un altro aspetto della vita economica del territorio  è rappresentato dal settore commerciale e in misura minore dal terziario: botteghe di generi alimentari, negozi di materiali edili e altri di diverso genere; i servizi sociali non soddisfano pienamente le esigenze della comunità, mancano, infatti, asili nido, centri sportivi e circoli culturali. Sul territorio, tuttavia, figurano alcune associazioni quali la Pro Loco, il complesso bandistico municipale "Città di Varapodio", una Banda intercittadina, alcuni club sportivi e un gruppo teatrale amatoriale facente capo all'associazione culturale "Agorà 2".

Altre agenzie educative esistenti nel territorio, sono la Chiesa che nel suo interno si organizza con gruppi di volontari a formare ambienti di apprendistato per i ragazzi ed opera, anche , con iniziative ludico sportive. 

E' ancora il caso di rilevare che nel comune di Terranova Sappo Minulio (frazione Scroforio) opera un Centro sociale che ha come obiettivo la prevenzione del disagio giovanile.

Considerando la posizione geografica dei due comuni, bisogna rilevare che il settore dei trasporti è carente; i collegamenti con gli altri centri della Piana sono attuati dalle linee di pulman con orari specifici che non consentono facili spostamenti.
Nell’ambito territoriale non esistono vere e proprie sacche di povertà, intese come stato di bisogno. I consumi delle famiglie e gli investimenti effettuati ( in costruzione di case, in acquisti di beni voluttuari ) sono indici di un certo grado di benessere; altro dato significativo ci è dato dal numero di vetture private circolanti per le strade del paese, dagli abbonamenti alla RAI-TV.

Per quanto concerne il tipo di lavoro svolto dai genitori degli alunni è emerso che: l'attività agricola prevale sulla attività dell'operaio, segue poi il libero professionista. 

La figura materna si identifica nel ruolo della casalinga ed è determinante nel rapporto allievo-studio; comunque, la donna-madre è inserita in una nuova realtà e vive la sua condizione con aperture lavorative verso il mondo esterno.

Da questa situazione si può dedurre che i ragazzi generalmente vivono una situazione familiare normale (famiglia coppia) che permette loro uno stile di vita semplice.

La cultura ed il bagaglio formativo predominante sono quelli rapportati ad un titolo di licenza media, raggiunto nella maggior parte dei casi da entrambi i genitori; una discreta percentuale raggiunge il diploma o la laurea; comunque, i figli vengono curati e seguiti scolasticamente, tranne in qualche rara eccezione.

L'alfabetizzazione/informazione a mezzo stampa periodica, nel nucleo familiare, non è certamente entusiasmante: esiguo è il numero delle famiglie che acquista un quotidiano con assiduità. Per quanto riguarda il patrimonio librario, il dato si presenta anche in questo caso insufficiente.

E' da rilevare che in questi ultimi anni, se pure in piccola percentuale, le famiglie si sono munite di computer recependo l'importanza dell'utilizzo dello stesso.

Lo spazio dedicato all'informazione-formazione culturale presenta un tasso di alfabetizzazione modesta. Sicuramente ha un influsso maggiore l'informazione immagine dei mezzi audio-televisivi che risultano modestamente efficaci e nello stesso tempo deprivano la scuola del su significato e del suo spessore più forte.

ANALISI DEI BISOGNI FORMATIVI

In riferimento alla scuola dell'infanzia, che accoglie i bambini di tre, quattro, cinque, anni, i bisogni della Comunità si esprimono in richiesta di assistenza, di educazione, di sviluppo della personalità infantile e di preparazione alla frequenza della scuola dell'obbligo.

Negli ultimi tempi si registra una maggiore consapevolezza del valore di tali bisogni e si richiede alla scuola risposte più efficaci in ordine ai suoi contenuti formativi. Alla comunità interessa che l'ambiente scolastico sia accogliente, che i bambini siano ben assistiti, anche, sotto il profilo dei bisogni primari: vitto e confort nelle ore di permanenza a scuola.

I bisogni delle singole famiglie si esprimono in richieste differenziate evidenziando maggiori esigenze in ordine all'impianto pedagogico e didattico della scuola; infatti, alcuni genitori mostrano particolare attenzione alla programmazione e gestione del lavoro che si svolge a scuola, sono poche le famiglie ormai che mantengono un atteggiamento di "delega" agli insegnanti per l'educazione dei propri figli.

Negli altri segmenti di scuola: elementare e media si registra una maggiore attenzione al problema dell'apprendimento specialmente verso le discipline ritenute più importanti per il loro valore strumentale. Le famiglie dal canto loro, chiedono di considerare con attenzione i contenuti dell'istruzione e dell'educazione, anche se permane una diffusa genericità nel prospettare i bisogni dei figli.

Ciò che emerge da un'analisi accurata nel rapporto con le famiglie e con altre istituzioni extrascolastiche è la necessità che nella scuola siano inserite, oltre alle discipline previste dai programmi vigenti, attività finalizzate: alla conoscenza della realtà Europea, ad un apprendimento più generalizzato della lingua straniera, alla conoscenza critica e all'uso del linguaggio multimediale ed in particolare di quello informatico ormai dominante nella società contemporanea.

Soprattutto emerge il bisogno che la scuola di base stia attenta a cogliere le potenzialità di ogni discente per valorizzarle, nonché ogni forma di condizionamento negativo per attivare forme di recupero e di prevenzione.

I diversi segmenti scolastici prospettano bisogni formativi molto più specifici. Il segmento elementare richiede che, dopo la frequenza del segmento materna, i bambini abbiano acquisito buone competenze comunicative ed espressive verbali e non, buone capacità operative e relazionali.

Il segmento media richiede al segmento elementare che a fine quinquennio i ragazzi possiedano un buon livello di alfabetizzazione culturale; competenze linguistiche anche sul piano morfologico e sintattico; capacità logico-matematiche adeguate tali da consentire all'alunno di frequentare con profitto il segmento media, dove le conoscenze assumono una connotazione più specificamente disciplinare.

Compito, dunque, dell'Istituto è di incidere in modo razionale sulla personalità degli alunni, finalizzando l’attività educativa al soddisfacimento dei bisogni formativi, che vari e forti provengono dall’utenza scolastica e che in sintesi sono i seguenti:

· maturazione della coscienza di sé e del proprio rapporto con il mondo esterno;

· sviluppo della personalità in tutte le direzioni (etica, religiosa, sociale, intellettiva affettiva, operativa, creativa ecc.);

· orientamento scolastico per operare delle scelte consapevoli e responsabili;

· consolidamento della sicurezza e della stima di sé, della fiducia nelle proprie capacità;

· conquista della propria autonomia mediante lo sviluppo delle capacità di interagire con gli altri, di rispettare i valori, di pensare liberamente, di potenziare una coscienza democratica e partecipativa.

L'Istituto Comprensivo partendo da questi assunti, intende adottare strategie educative orientate a fornire agli alunni gli strumenti mentali necessari ad affrontare la complessità della situazione attuale.

Pertanto, sulla base dei bisogni formativi espressi dai contesti educativi, intende fondare le attività di insegnamento-apprendimento sul principio della flessibilità organizzativa dando particolare rilevanza alla costituzione di "laboratori" ossia di spazi particolarmente attrezzati e ben progettati dai docenti, tali da suscitare negli alunni curiosità, voglia di ricercare, sperimentare e agire.

Il TEMA DELLA CONTINUITA' VERTICALE E ORIZZONTALE 

DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO

Con la costituzione dell'istituto comprensivo di scuola materna, elementare e media, voluta dalla legge per esigenze territoriali, si vuole creare un legame più stretto con la Comunità del territorio in cui la scuola opera: essa è percepita dall'opinione pubblica come la scuola del paese, chiamata a rispettare i valori e la cultura e ad aprire orizzonti e prospettive di futuro per le giovani generazioni.

Questo legame si rafforza perché la scuola è vicina alla Comunità come istituzione e come servizio.

L'idea di scuola come istituzione si esprime in rapporto alle caratteristiche del territorio per rispondere ai bisogni degli utenti, in stretta interrelazione con le sue espressioni sociali, civiche, istituzionali.

Sarà avviato progressivamente un processo di integrazione interna fra i tre segmenti scolastici mediante un unico Organo Collegiale, un unico Progetto Educativo, un'unica Carta dei Sevizi, un'unica Programmazione Educativa e Didattica, con possibilità di collaborazione e scambi professionali tra i docenti di diverso ordine e grado a tutti i livelli, previste anche dalle CC:MM:I°454/97,n° 432/98.

Per dare concreta realizzazione ad un curricolo unitario, l'Istituto è chiamato a raccordarsi con le opportunità formative extrascolastiche per utilizzarle nello sviluppo del proprio curricolo e stimolare l'abitudine ad utilizzarle. Si farà, pertanto, riferimento ad agenzie educative ed istituzioni culturali (biblioteche, beni ambientali, tecnologie, centri sportivi ecc…),che vanno considerate come strumenti di conservazione/trasmissione ed elaborazione di cultura e che costituiscono opportunità di formazione personale.

Anche attraverso l'utilizzo di questi strumenti culturali si realizzerà e si arricchirà il curricolo scolastico ad integrazione della programmazione didattica.

L'istituto comprensivo costituisce, appunto, un laboratorio privilegiato per realizzare nell'ambito del progetto educativo della scuola percorsi formativi emergenti dall'armonizzazione ed integrazione dell'attività didattica alle opportunità formative extrascolastiche.

In questo scenario più ampio prende vigore il tema della continuità verticale( in ordine ai curricoli didattici ) e orizzontale( in relazione al rapporto con il territorio).

La continuità educativa è un indicatore della qualità del nostro sistema formativo; non è più pensabile affrontare i problemi di sviluppo qualitativo del nostro sistema scolastico in un'ottica di separatezza dove ogni segmento scolastico finge di ignorare l'esistenza dell'altro. La scissione risulterebbe grave per la scuola dove occorre produrre il massimo sforzo per rafforzare la formazione di base degli alunni.

Giova a questo proposito presentare in modo sintetico alcuni indicatori di qualità stralciati dal Rapporto ministeriale 1998 su " L'istituto comprensivo sperimentale".

Possiamo raggruppare gli indicatori attorno a tre aree d'interesse:

il territorio, l'organizzazione, il curricolo.

Rapporto con gli utenti del territorio.

· La scuola comprensiva si caratterizza come servizio alla comunità (ne raccoglie la domanda educativa ) senza perdere la sua connotazione d'istituzione(cioè in grado di proporre un'offerta formativa di uguale valore in tutto il territorio nazionale);

· l'eventuale differenziazione nelle modalità di organizzazione del servizio scolastico (scuole verticali )non comporta l'abbassamento della qualità del servizio;

L'istituto comprensivo rafforza i rapporti con gli enti locali

· L'intensificazione dei rapporti interistituzionali stimola la messa a punto di strumenti giuridici: protocollo d'intesa, comunicazioni ecc.;

· Il coordinamento tra il servizio scolastico e gli altri servizi sociali educativi pone le premesse per una maggiore attenzione alle condizioni dell'infanzia e dell'adolescenza della comunità territoriale;

Uso funzionale delle risorse professionali

· l'istituto comprensivo valorizza l'insieme delle risorse professionali presenti nella scuola;

· la presenza di docenti nei diversi livelli scolastici incrementa i progetti di raccordo e i processi di continuità;

· l'ambiente scuola comprensiva offre condizione per sperimentare una gestione innovativa con maggiore flessibilità nelle scelte didattiche (moduli, gruppi di interclasse, laboratori ecc..).

RISORSE STRUTTURALI

Le strutture delle due scuole elementari e della materna risalgono agli anni "50. Esse dispongono di aule spaziose e di corridoi luminosi; nel corso degli anni sono stati effettuati interventi di manutenzione e di adeguamento alle norme di sicurezza secondo quanto è previsto dalla legge 626 e si è, anche, provveduto all'abbattimento delle barriere architettoniche per come previsto dalla normativa vigente 

Le aule sono in parte carenti di arredi e di attrezzature adeguate, sono presenti, tuttavia, aule adibite a laboratorio scientifico- informatico- musicale; spazi adibiti a mensa scolastica.

Lo spazio adibito a palestra alla scuola elementare di Varapodio, si presentava fatiscente e privo di adeguata attrezzatura, quindi non consono ad un uso ottimale da parte dell'utenza; pertanto, l'amministrazione comunale ha pensato di ristrutturare il locale trasformandolo in sala teatrale.

La scuola media è dotata di: 

· un numero adeguato di aule per le attività ordinarie;

· un minimo di aule attrezzate a laboratorio;

· una palestra nuova;

· un ampio cortile per le attività sportive all’aperto;

· una biblioteca alunni con servizio di prestito libri;

· una videoteca utilizzata dai docenti per le attività curriculari per la visione di videocassette e diapositive

· una sala mensa.

RISORSE UMANE

In tutto l'Istituto Comprensivo di Varapodio nell'anno scolastico 2000/2001 operano 46 docenti così organizzati:

Segmento scuola materna 

Sezioni      N° 4


alunni N° 96.

Presenza    N° 8 docenti

con 2 unità per sezione più una docente di religione.

Segmento scuola elementare Varapodio

Classi  N°10
18 docenti

154 alunni.

L'organizzazione è modulare con tre docenti su due classi, una docente di religione, una docente di lingua inglese, una docente di sostegno; si svolgono due rientri pomeridiani.

Segmento scuola elementare Terranova

Classi N° 5

3 docenti

22 alunni

Si è costituita una pluriclasse; per le discipline -musicale, motoria, artistica- si organizzano gruppi di alunni delle diverse classi; operano docenti di lingua inglese, di religione e sostegno. Si attuano due rientri pomeridiani.

Segmento scuola media

Classi  N° 6  funzionanti a tempo prolungato, suddivise in 2 sezioni,

corso "A" e corso "B".

Alunni      N°  98.

Presenza docenti, 17 unità compreso 1 docente di religione e 1 di sostegno.

Quasi tutti i docenti sono con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, ma la maggior parte di essi non risiede in loco; quindi diffuso è il fenomeno del pendolarismo che però non inficia la continuità didattica.

L'istituto è presieduto da un Dirigente scolastico reggente.

Il personale amministrativo è composto dal direttore dei servizi generali ed amministrativi e da 4 assistenti amministrativi che operano nella sede della direzione, ubicata nel plesso della scuola elementare di Varapodio.

Il personale ausiliario consta di 13 unità, di cui 3 L.S.U. 

FINALITA’ EDUCATIVE 

DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO

Segmento scuola materna
La scuola materna concorre, nell'ambito del sistema scolastico, a promuovere la  personalità integrale dei bambini dai tre ai cinque anni, nella prospettiva della formazione di soggetti liberi, responsabili ed attivamente partecipi alla vita della comunità locale nazionale ed internazionale. Essa consente ai piccoli che la frequentano di raggiungere avvertibili traguardi in ordine all'identità, all'autonomia e alla competenza.

Segmento scuola elementare

La scuola elementare, nell'ambito dell'istruzione obbligatoria, concorre alla formazione dell'uomo e del cittadino secondo i principi sanciti dalla Costituzione nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità individuali, sociali e culturali. Essa si propone lo sviluppo della personalità del fanciullo promuovendone la prima alfabetizzazione culturale ( art.118 D. Dlg 292/94).

Segmento scuola media

La scuola media, luogo di educazione e di istruzione, promuove per il discente, oltre la crescita culturale di base, la formazione globale della sua personalità. Apre all’orientamento, come presupposto per la formazione dell’uomo e del cittadino.

Come premessa all’educazione permanente si propone di favorire:

· il rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente;

· l'accettazione degli altri;

· la presa di coscienza delle regole della vita comunitaria;

· l'atteggiamento positivo nei confronti delle attività scolastiche;

· l'autonomia personale;

· lo sviluppo delle capacità di scelta;

· lo sviluppo dell'auto-orientamento.

Per il raggiungimento delle suddette finalità il Collegio Unitario Docenti stabilisce e formula gli obiettivi formativi e didattici da raggiungere nel contesto delle singole discipline.

	OBIETTIVI COMUNI: EDUCATIVI E DIDATTICI


Premessa

La scuola, luogo di educazione e istruzione, mira a promuovere la personalità dei bambini; concorre alla formazione dell'uomo e del cittadino, mira alla crescita umana e culturale dell'alunno, alla formazione globale della sua personalità, all'orientamento alla preparazione culturale di base come supporto per ogni ulteriore impegno scolastico e come premessa all'educazione permanente.

Tenuto conto di ciò, il Collegio Unitario Docenti concorda e approva per i tre segmenti di scuola materna, elementare, media i seguenti obiettivi:

1) OBIETTIVI ISTITUZIONALI

2) OBIETTIVI EDUCATIVI

3) OBIETTIVI COMPORTAMENTALI
OBIETTIVI ISTITUZIONALI

Le finalità della scuola di base sono la formazione dell’uomo e del cittadino; la promozione della prima alfabetizzazione culturale (scuola materna ed elementare); la formazione globale della personalità dell’alunno (scuola media).

Nel perseguimento di tali fini l’Istituto Comprensivo di Varapodio si assume l’impegno di:

· collaborare con le famiglie e con la più vasta comunità sociale;

· assicurare la continuità del processo educativo e formativo dalla scuola materna fino al termine dell’istruzione obbligatoria;

· garantire il rispetto delle tradizioni culturali e delle scelte educative della famiglia in un clima di confronto;

· educare al rispetto del principio della convivenza democratica favorendo la presa di coscienza dei fondamentali valori condivisi dalla società e promovendo atteggiamenti di accettazione e di rispetto dell’altro, di dialogo, di partecipazione al bene comune;

· configurarsi come ambiente educativo e di apprendimento realizzando concretamente il rapporto fra istruzione ed educazione;

· educare la potenzialità creativa degli allievi intesa come consapevolezza delle proprie possibilità ed elaborazione delle conoscenze, nonché come ricerca di forme espressive e comunicative attraverso la pluralità dei linguaggi;

· operare attivamente per assicurare la continuità dello sviluppo individuale di ciascun alunno onde evitare che diversità di identità culturali e di modalità affettive e cognitive si trasformino in disuguaglianze sul piano sociale e civile;

· prevedere e programmare tutti gli interventi atti ad assicurare la piena integrazione di alunni in difficoltà di apprendimento per situazioni di svantaggio o di handicap;

· valutare il processo di insegnamento/apprendimento attraverso la raccolta di osservazioni sistematiche e l’utilizzo di prove oggettive. Particolare attenzione verrà data alla valutazione diagnostica per la rilevazione del livello di partenza degli alunni al fine di assicurare la continuità dello sviluppo personale e la piena integrazione degli alunni in difficoltà.

Per quanto concerne l’educazione della potenzialità creativa degli allievi, l’Istituto Comprensivo si attiverà con:

· attività di pittura, di modellaggio, di mosaico, di musica di disegno e di lettura dell’immagine (fumetto-pubblicità), formando piccoli gruppi di alunni di classi parallele che permettono un migliore apprendimento di tecniche diverse e l’uso di materiali più disparati;

· attività di laboratorio per classi aperte con gruppi eterogenei di pittura, di danza, di canto-corale, di drammatizzazione che favoriscono la socializzazione tra alunni di classi diverse e lo sviluppo delle potenzialità espressivo-comunicativo individuali.

OBIETTIVI EDUCATIVI

La scuola aiuta gli allievi a prendere coscienza del proprio ruolo nell’ambiente in cui vivono mediante lo studio dell’ambiente stesso; inoltre alla scuola viene demandato il compito di favorire i rapporti interpersonali, che possono riassumersi in:

· educare alla socializzazione attraverso l’acquisizione graduale di una coscienza sociale, civile, morale e religiosa.

· valorizzare il patrimonio e le tradizioni culturali e sociali del territorio in tutte le attività educative, riflettendo sulle realtà socio-culturali più vaste “in uno spirito di comprensione e di cooperazione internazionale”;

· acquisire capacità logiche, critiche, di ricerca attraverso l’approfondimento graduale e vario della interazione tra:

· vicende storiche e territorio;

· uomo e manifestazioni naturali;

· scoperte e approfondimento di ordine matematico, biologico, fisico e chimico per maturare capacità di iniziativa, decisione e responsabilità personale ed autonomia;

· appropriarsi dei mezzi espressivi e di comunicazione in relazione ai principali tipi di linguaggio e alle opportunità offerte dai mezzi di comunicazione.

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI

Sono presi in esame i comportamenti di ogni singolo alunno e le strategie degli insegnanti in relazione alle seguenti aree:

1) socializzazione

2) autonomia

3) partecipazione

4) metodo di lavoro.

Tali aree sono stati inseriti in quattro schemi per facilitarne la lettura

SOCIALIZZAZIONE

	Sottobiettivi
	Comportamenti 

osservabili
	Strategie docente.

Il docente:

	A) Accettazione dei compagni.
	A1) l'alunno viene volentieri a scuola.
	· cerca di creare un clima disteso nella classe;

· coglie gli interessi degli allievi per stimolarli e motivarli.

	
	A2) si rapporta con i compagni.
	· educa ad accettare gli altri attraverso la parola, l'esempio e il comportamento imparziale;

· valorizza le diverse potenzialità di ciascuno, ridimensiona gli atteggiamenti di superiorità o di eccessiva esuberanza.

	
	A3) non prevarica gli altri 
	· richiama l'alunno negli atteggiamenti aggressivi;

· distribuisce incarichi a rotazione evitando occasioni conflittuali.


	Sottobiettivi
	Comportamenti 

osservabili
	Strategie docente.

Il docente:

	B)Disponibilità verso i compagni.
	B1) Ascolta e rispetta le idee, le opinioni espresse dai compagni.
	· porta a scoprire e a far proprie le regole di convivenza civile.

	
	B2) Accetta il ruolo assegnatogli rispettando quello dei compagni
	· organizza lavori di gruppo pianificando i ruoli;

· valorizza il ruolo svolto da ciascuno.

	
	B3) Presta il proprio materiale, occasionalmente.
	· incoraggia e valorizza la buona disponibilità. 

	
	B4) Avvicina, ascolta e coinvolge anche il compagno in situazione di svantaggio.
	· valorizza le diverse potenzialità di ciascuno attraverso attività ludiche;

· organizza piccoli gruppi di lavoro;

· favorisce lo scambio di materiale e di conoscenze.

	
	B5) Aiuta il compagno in difficoltà.
	· incoraggia lo scambio di spiegazioni. 

	
	B6) Accetta l'aiuto dal compagno.
	· organizza lavori tra alunni con diverse abilità;

· non colpevolizza chi sbaglia, ma fa riflettere sull'errore.


	Sottobiettivi
	Comportamenti 

osservabili
	Strategie docente.

Il docente:

	C) Disponibilità a rapportarsi con ogni docente.
	C1) Accetta richiami, osservazioni e consigli senza assumere atteggiamenti provocatori o di rifiuto.
	· motiva il rispetto delle regole;

· fa riflettere sul suo comportamento coinvolgendo il gruppo classe;

· colloquia con i genitori.

	
	C2) Corregge il proprio comportamento.
	· affianca l'alunno aiutandolo a superare le difficoltà valorizzandone, anche, i piccoli progressi.

	
	C3 Collabora attivamente e spontaneamente.
	· Favorisce il colloquio individuale e collettivo.


	Sottobiettivi
	Comportamenti 

osservabili
	Strategie docente.

Il docente:

	D) Rispetto di ogni operatore scolastico
	D1) Si comporta in modo corretto con il personale non docente rispettandone il lavoro.
	· Porta a riconoscere la pari dignità di ogni lavoratore attraverso discussioni, lettura sulla finzione di ciascun lavoro


	Sottobiettivi
	Comportamenti

 osservabili
	Strategie docente.

Il docente:

	E) Rispetto dell'ambiente.
	E1) Ha cura delle strutture, degli arredi e del materiale di proprietà comune.
	· invita al rispetto delle regole.

	 
	E2) contribuisce a mantenere ordine e pulizia.
	· Responsabilizza l'alunno sull'ordine e sulla pulizia dell'ambiente scolastico.


AUTONOMIA

	Sottobiettivi
	Comportamenti 

osservabili
	Strategie docente.

Il docente:

	A) Organizzazione del materiale
	A1) L'alunno ha cura della propria persona e delle proprie cose.
	· colloquia con gli alunni sulla importanza dell'igiene;

· colloquia con il singolo alunno;

· colloquia con le famiglie.

	
	A2) Porta il materiale richiesto e necessario.
	· richiama e ricorda a ciascuno il materiale necessario;

· chiede l'intervento della famiglia per le prime classi; colloquia con l'alunno e lo fa riflettere.

	
	A3) Sa preparare lo zaino, ed utilizzare correttamente il diario.
	· consiglia la preparazione dello zaino prima del termine della giornata scolastica;

· controlla se i compiti assegnati vengono trascritti;

· trascrive puntualmente sul registro di classe la lezione del giorno.


	Sottobiettivi
	Comportamenti 

osservabili
	Strategie docente.

Il docente:

	B) esecuzione dei compiti
	B1) Chiede aiuto solo dopo aver fatto ogni tentativo e sa di non riuscire a svolgere l'attività
	· controlla l'operato ed interviene opportunamente;

	
	B2) Lavora autonomamente senza essere stimolato dall'insegnante.
	· Valorizza i progressi del singolo;

· Per alcuni alunni propone lavoro differenziato e graduale.

	
	B3) Riconosce le proprie difficoltà e si adegua per superarle.
	· Sprona l'alunno a superare le difficoltà facendo leva sulle potenzialità.


PARTECIPAZIONE

	Sottobiettivi
	Comportamenti 

osservabili
	Strategie docente.

Il docente:

	A)Partecipa-

zione attiva alle lezioni.
	A1) l'alunno presta attenzione alle lezioni.
	· Svolge la lezione nel modo più stimolante coinvolgendo gli alunni;

· Controlla in itinere la comprensione dei passaggi necessari.

	
	A2)Chiede spiegazione in itinere.
	· Rispetta i ritmi di concentrazione ed attenzione degli alunni;

· È disponibile ad offrire spiegazioni alternative coinvolgendo gli alunni;

· È attento alle individuali difficoltà di comprensione e incoraggia le manifestazioni.

	
	A3)Risponde in modo pertinente alle domande dell'insegnante.
	· sollecita e favorisce gli interventi degli alunni tenendo presente i loro interessi;

· sollecita gli alunni più timidi coinvolgendoli direttamente, ma senza metterli in difficoltà;

· corregge chi interviene a sproposito con interventi non pertinenti;

· invita la classe ad esprimere accordo o disaccordo sull'intervento del compagni.

	
	A4)Nelle varie attività contribuisce con proposte e strumenti personali.
	· Gratifica ed incoraggia i vari tentativi.

	
	A5)Durante le spiegazioni e le interrogazioni riporta quanto appreso in altre discipline.
	· Stimola gli interventi suggerendo, precisi collegamenti con altre discipline facendone capire l'importanza.


METODO DI STUDIO

	Sottobiettivi
	Comportamenti 

osservabili
	Strategie docente.

Il docente:

	A) Organizzazione del lavoro in classe.
	A1) L'alunno:

segue le indicazioni dell'insegnante.
	· dà indicazioni semplici e precise, con spiegazioni orali, con indicazioni alla lavagna, con schemi relativi alle attività proposte.

	
	A2) lavora in modo ordinato.
	· Dà indicazioni sulle sequenzialità di lavoro;

· Controlla le fasi del lavoro.

	
	A3) lavora in tempi predeterminati
	· Indica i tempi da utilizzare in relazione a quelli individuali;

	
	A4) Rivede il lavoro svolto apportando eventuali correzioni
	· Invita all'auto-correzione.

	
	A5)Sa trovare sviluppi e strategie diverse per l'esecuzione di uno stesso lavoro.
	· Invita e gratifica;

· Dà suggerimenti.


	Sottobiettivi
	Comportamenti 

osservabili
	Strategie docente.

Il docente:

	B) Organizzazione del lavoro a casa.
	B1)Esegue i compiti scritti in modo completo ed ordinato e studia in modo costante.
	Il docente invita l'alunno a:

· rispettare le condizioni più idonee alla concentrazione;

· leggere e riflettere ad alta voce;

· lavorare con ordine;

· distribuire i compiti nell'arco della settimana.

· Verifica che tutti gli alunni abbiano saputo eseguire  le consegne;

· Individua eventuali difficoltà;

· prepara verifiche scritte ed orali.


	IL CURRICULO NELL'ISTITUTO COMPRENSIVO


IL curriculo in seno all'istituto comprensivo è organizzato ai sensi dell'Art.8 del regolamento sull'autonomia delle istituzioni scolastiche, ed è così suddiviso: l'85% è il curriculo obbligatorio derivante dai programmi vigenti con riferimento: agli Orientamenti, del 1991, per la scuola materna; ai programmi didattici, del 1985, per la scuola elementare; ai programmi, del 1979, per la scuola media.

Il 15% del curriculo viene utilizzato in ciascuno dei tre segmenti per svolgere attività inerenti i progetti presenti nel Piano dell'Offerta Formativa; esso, pertanto, viene diviso in due sezioni:

a) prima sezione "Ampliamento Formativo", con i seguenti progetti:

· Progetto Lingua 2000, primo ciclo segmento elementare.

· Progetto Giochi Sportivi Studenteschi, segmento media.

b) Seconda sezione "Arricchimento Formativo", con i seguenti progetti:

· Progetto Legalità.

· Progetto Continuità Educativa.

· Progetto Orientamento.

· Progetto Interculturalità.

· Progetto Creatività.

· Progetto Educazione alla Salute: "Scuola Sicura".

· Progetto Solidarietà.

· Attività Teatrali.

	IL CURRICULO OBBLIGATORIO

segmento scuola materna


Il curriculo obbligatorio viene destinato alle attività previste dai sei campi di esperienza definiti negli Orientamenti della scuola materna: il corpo e il movimento; i discorsi e le parole; spazio, ordine, misura; le cose, il tempo, la natura; messaggi, forme, media; il sé e l'altro. Il gruppo dei docenti, tenendo conto di ciò, ha formulato nella programmazione gli obiettivi educativi, riferiti ad ogni relativo campo di esperienza. La scuola materna, pertanto, promuove delle esperienze che rafforzino la curiosità del bambino, in un clima di esplorazione e di ricerca, dirette anche ad attivare adeguate strategie di pensiero, a potenziare la capacità di partecipazione ai valori della cultura della civiltà e della convivenza democratica, intesa come formazione di abilità e di competenze; pertanto, ampio spazio sarà dato al "fare" e alle esperienze dirette con la natura, le cose, i materiali, l'ambiente sociale e culturale. Inoltre è prevista la costituzione di gruppi di alunni provenienti da sezioni diverse per la realizzazione dei progetti.

I CAMPI DI ESPERIENZA

Il CORPO E IL MOVIMENTO

Il campo di esperienza della corporietà e della motricità contribuisce alla maturazione complessiva del bambino promuovendo la presa di coscienza del valore del corpo inteso come una delle espressioni della personalità.

I DISCORSI E LE PAROLE

Lo sviluppo linguistico del bambino è favorito, in primo luogo, dalla conversazione regolata dall'adulto e dall'interazione con i coetanei.

Questo campo di esperienza didattica vuole favorire nel bambino l'acquisizione della fiducia nelle proprie capacità di comunicazione e di espressione.

LO SPAZIO, L'ORDINE, LA MISURA

Esplorare il proprio ambiente, viverlo, percorrerlo, occuparlo, osservarlo rappresentarlo attraverso azioni del corpo.

Il bambino muovendosi e lavorando con i compagni, in situazioni di gioco, di esplorazione, in modo da favorire una familiarizzazione e un approccio positivo con i luoghi in cui si svolge l'attività scolastica. 

LE COSE, IL TEMPO E LA NATURA

Questo campo di esperienza didattica permette di potenziare e disciplinare quei tratti come la curiosità, la spinta a esplorare e capire, il gusto della scoperta, la motivazione a mettere alla prova il pensiero, che già a tre anni caratterizzano il comportamento dei bambini.

MESSAGGI, FORME E MEDIA

Questo campo di esperienza educativa promuove il fare e l'agire del bambino.

E' il campo riguardante le attività grafiche e plastiche, è importante disporre di adeguati spazi, organizzati e attrezzati con materiali e strumenti abbondanti e facilmente accessibili.

IL SE' E L'ALTRO

Questo campo di esperienza didattica promuove lo sviluppo affettivo ed emotivo e l'autonomia.

Quando il bambino si trova a scuola, gli aspetti affettivi si intrecciano con quelli dell'apprendimento e della socializzazione; essi colorano la sua esperienza, vi danno impulso e influenzano le sue modalità di approccio al mondo e alla conoscenza; sono alla base e, nello stesso tempo, il risultato dei processi di acquisizione dell'autonomia.

	IL CURRICOLO OBBLIGATORIO

segmento scuola elementare


Il curriculo nei tre ambiti viene così organizzato:

Ambito linguistico-espressivo 

Lingua Italiana




231 ore

Educazione all'immagine



 66 ore

Lingua Inglese




 99 ore

Ambito logico-matematico 

Matematica





165 ore

Scienze





  66 ore

Educazione al suono ed alla musica

  66 ore

Ambito Antropologico 

Storia, Geografia, Studi sociali


165 ore





Educazione Motoria



  66 ore

Religione





  66 ore.

LINGUA ITALIANA

Il linguaggio verbale ha un ruolo centrale nella scuola elementare perché è uno strumento attraverso il quale il pensiero si traduce in parole che consente all'uomo di comunicare e di esprimere idee, emozioni , sentimenti.

Inoltre l'alunno che possiede una buona competenza nell'uso dello "strumento lingua" riuscirà facilmente nelle acquisizioni di tutti gli apprendimenti che riguardano le altre discipline.

Pertanto, essa si propone di offrire la più ampia opportunità di apprendere parole, di usarle in maniera significativa, di collegarle in frasi e in discorsi di senso compiuto. Ogni alunno dovrà saper ascoltare, comprendere e comunicare in modo significativo e corretto. La programmazione, dunque, prevederà iniziative intese ad arricchire il lessico, a promuovere l'uso corretto della lingua parlata e scritta, a riconoscere attraverso la riflessione linguistica le strutture morfologiche e sintattiche della lingua stessa.

LINGUA STRANIERA

La conoscenza di una lingua straniera consente la comunicazione, anche attraverso una lingua diversa dalla propria ed avvia ,inoltre, alla comprensione di culture di altri popoli.

In funzione del perseguimento di tale obiettivo si sollecitano i docenti a frequentare appositi corsi di formazione, al fine di garantire le risorse per fronteggiare il bisogno di personale competente.

La programmazione didattica darà particolare importanza all'acquisizione da parte degli alunni di un cospicuo patrimonio di vocaboli, appresi e riutilizzati in situazioni comunicative di gioco e di vita pratica, nonché attraverso l'apprendimento di modi di dire di filastrocche e canzoni.

MATEMATICA

L'insegnamento della matematica ha un valore rilevante perché promuove negli alunni la capacità di risolvere problemi, conducendo gli stessi ad esperienze di studio riferiti agli ambiti:

· aritmetica

· geometria

· logica

· probabilità, statistica, informatica.

In tali ambiti la programmazione didattica individuerà i contenuti del lavoro e le metodologie relative, affinché gli alunni raggiungano gli obiettivi indicati nelle singole sezioni di studio.

SCIENZE

L'insegnamento delle scienze può dare ad ogni alunno la capacità di osservare ed analizzare fatti e fenomeni da descrivere ed interpretare, l'attitudine a distinguere ciò che è certo da ciò che è probabile attraverso ragionamenti deduttivi semplici, la padronanza di tecniche, di indagine di tipo osservativo, anche di semplici attività sperimentali nelle quali si formulano e si verificano ipotesi; la capacità di rapportare "il fare" al " pensare" per dare senso e significato all'azione.

La programmazione didattica prevederà attività che favoriscano l'acquisizione di conoscenze riguardanti aspetti fondamentali del mondo fisico e biologico considerati nel loro rapporto con l'uomo.

I contenuti del lavoro saranno raggruppati in cinque temi generali secondo l'indicazione dei programmi ufficiali:

· fenomeni fisici 

· ambienti e cicli naturali

· organismi: piante, animali, uomo

· uomo e natura

· uomo e mondo della produzione.

STORIA, GEOGRAFIA E STUDI SOCIALI

La combinazione delle tre discipline riguarda lo studio dell'uomo e delle società umane nel tempo passato e presente ( storia), nello spazio vicino e lontano ( geografia) e nelle relazioni sociali e civili, culturali ed economiche, politiche e religiose 

( studi sociali)

L'insegnamento della storia si proporrà di avviare gli alunni all'acquisizione di strumenti conoscitivi per la comprensione dei fenomeni storici e sociali.

Termini essenziali di riferimento per tale scopo saranno:

· la cronologia come strumento per ordinare e memorizzare gli eventi del passato;

· la personalizzazione come strumento per delimitare fenomeni storici.

L'insegnamento della geografia si porrà l'obiettivo di avviare gli alunni a leggere e interpretare i caratteri dei paesaggi geografici, i rapporti con il territorio, e a riflettere sui problemi ecologici.

L'insegnamento degli studi sociali si proporrà di avviare gli alunni alla conoscenza dell'organizzazione della nostra società nei suoi aspetti istituzionali e politici con particolare riferimento alle origini storiche della Costituzione.

RELIGIONE

L'insegnamento della religione si svolgerà nel rispetto della libertà di coscienza e della responsabilità educativa dei genitori che hanno il diritto di avvalersene o meno .

Esso è disciplinato da appositi accordi tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede e dal relativo protocollo addizionale.

Gli alunni che usufruiranno di tale insegnamento saranno guidati da personale docente nominato d'intesa con le autorità diocesane competenti

Tale insegnamento si propone i seguenti obiettivi:

· conoscere in particolare la Bibbia e i contenuti essenziali della religione cattolica;

· riconoscere, rispettare ed apprezzare i valori religiosi nell'esistenza delle persone e nella storia dell'umanità.
EDUCAZIONE ALL'IMMAGINE

L'educazione all'immagine è finalizzata a promuovere il primo livello di alfabetizzazione nel campo del linguaggio iconico. Tale insegnamento deve attivare esperienze che consentono agli alunni la decodificazione e l'interpretazione dell'immagine.

Inoltre, consente agli allievi di:

· leggere i linguaggi iconici;

· potenziare la creatività espressiva;

· conoscere i beni culturali.

La programmazione didattica prevede l'uso di una varietà di materiali e procedimenti espressivi, saranno inoltre programmati itinerari guidati allo scopo di orientare sia la fruizione che la produzione del messaggio iconico.

EDUCAZIONE AL SUONO E ALLA MUSICA

Tale educazione ha come obiettivo generale la formazione delle capacità di percepire e di comprendere la realtà acustica e i linguaggi sonori attraverso l'ascolto e la produzione stessa dei suoni.

La programmazione didattica promuove attività che diano all'allievo la possibilità di:

· percepire e comprendere il mondo del sonoro e della musica mediante i diversi modi di produzione dei suoni ( strumenti diversi);

· esecuzioni di canti e produzioni musicali elaborati con strumenti di materiali poveri o con strumenti tecnici di facile uso;

· utilizzo dei sistemi moderni per la produzione dei suoni (microfono, amplificatori, strumenti musicali elettrici o elettronici, radio, ecc…).

EDUCAZIONE MOTORIA

Tale disciplina considera il movimento come "linguaggio del corpo" che si integra con tutti gli altri linguaggi e concorre all'autonomia personale.

Essa si propone come fine:

· la promozione dello sviluppo delle funzioni senso-percettivo.

	IL CURRICOLO OBBLIGATORIO

segmento scuola media


Successivo alla scuola primaria ,la scuola media si colloca all'interno del processo unitario di sviluppo della formazione, che si consegue attraverso la continuità dinamica dei contenuti e delle metodologie, nell'arco dell'istruzione obbligatoria; essa persegue con sviluppi originali, conformi alla sua natura di scuola secondaria di primo grado, il raggiungimento di una preparazione culturale di base e pone le premesse per l'ulteriore educazione permanente e ricorrente.

Pertanto il curriculo obbligatorio è così suddiviso:

Lingua Italiana





330 ore annuali

Storia, Educazione Civica, Geografia


165  "

"



Matematica






165  "

"

Scienze






  99  "

"

Francese corso  A





165  "

"

Francese corso  B





  99  "

"

Educazione Tecnica




  66  "

"

Educazione Musicale




  66  "

"

Educazione Fisica





  66  "

"

Educazione Artistica




  66  "

"

Religione






  33  "

"

Le discipline: Ed. Artistica - Tecnica - Musicale - Fisica hanno le ore cattedra delle compresenze ripartite in modo differente nelle classi delle due sezioni.

Nelle classi del corso "B" e nella prima e seconda classe del corso "A" viene svolto il bilinguismo con 2 ore settimanali di lezione d'inglese, con una docente interna.

Nella terza classe del corso "A" viene continuato il progetto "Lingua 2000" con 2 ore settimanali d'inglese, con una docente esterna.

LINGUA ITALIANA 

Compito dell'educazione linguistica, mediante l'insegnamento dell'italiano, è educare all'espressione e alla comunicazione verbale promuovendo e sviluppando le capacità potenziali dell'alunno attraverso attività espressivo-creativo, che fruitivo-critiche. Perciò nel lavoro didattico si darà spazio in modo vario ad attività che sollecitino l'iniziativa dell'alunno e favoriscano il rafforzarsi delle sue capacità mentali, il suo progressivo contatto con la realtà, nonché la conseguente analisi dell'esperienza, dei pensieri e sentimenti personali.

STORIA

L'insegnamento della storia deve proporsi di far comprendere che l'esperienza del ricordare è un momento essenziale non solo dell'agire quotidiano, del singolo individuo, ma anche della vita della comunità umana ( locale, regionale, nazionale, europea, mondiale) cui l'individuo appartiene. Il preadolescente verrà guidato verso la conoscenza della vicenda umana al fine di comprendere il passato e di dare un orientamento alla propria esistenza con riferimento alla realtà che lo circonda.

EDUCAZIONE CIVICA

L'educazione civica, intesa come finalità essenziale dell'azione formativa della scuola, esige il responsabile impegno di tutti i docenti e la convergenza educativa di tutte le discipline e di ogni aspetto della vita scolastica. Essa è , pertanto, un grande campo di raccordo culturale, interdisciplinare, che ha anche suoi contenuti specifici, intesi a far maturare la coscienza delle responsabilità morali ,civiche, politiche, sociali, personali e comunitarie di fronte ai problemi dell'umanità, nel contesto sociale italiano, europeo, mondiale e, quindi, a far acquisire comportamenti civilmente e socialmente responsabili.

GEOGRAFIA

La geografia ha il compito di inquadrare i fenomeni fisici in una visione dinamica di tutti gli elementi variabili, naturali ed umani ,che concorrono a figurare l'assetto del territorio. L'itinerario fondamentale nella ricerca geografica consiste nel verificare, nell'interpretare il rapporto dialettico fra gli uomini con le loro aspirazioni, necessità, strategie, tecnologie e la natura, con le sue risorse e le sue leggi, in modo da cogliere la molteplicità delle connessioni che modificano anche nel tempo le situazioni geografiche.

LINGUA STRANIERA

L'insegnamento della lingua straniera ha il compito di contribuire ,in armonia con le altre discipline ed in modo particolare con lo studio della lingua italiana, alla formazione di una cultura di base e allo sviluppo delle capacità di comprendere, esprimere e comunicare degli alunni.

Lo studio della lingua straniera contribuirà ad allargare gli orizzonti culturali, sociali e umani dell'allievo per il fatto stesso che ogni lingua rispecchia i diversi modi di vivere delle comunità che la parlano ed esprime in modo diverso i dati dell'esperienza umana. 

SCIENZE MATEMATICHE

L'educazione scientifica, che deve interessare l'intero processo formativo, ha il proprio centro specifico negli insegnamenti delle scienze matematiche, chimiche, fisiche e naturali.

E' obiettivo qualificante del processo educativo, attraverso tali insegnamenti, l'acquisizione da parte dell'alunno del metodo scientifico, quale metodo rigorosamente razionale di conoscenza.

EDUCAZIONE TECNICA

L'educazione tecnica intende contribuire alla costruzione della cultura attraverso la valorizzazione del lavoro come esercizio di operatività, unitamente all'acquisizione di conoscenze tecniche e tecnologiche.

Essa concorre con le altre discipline ed attività all'educazione del preadolescente: lo inizia alla comprensione della realtà tecnologica, lo aiuta a sviluppare il proprio patrimonio di attitudini e ad acquisire specifiche conoscenze e capacità.

EDUCAZIONE ARTISTICA

L'educazione artistica, nelle sue varie articolazioni, mira alla maturazione delle capacità di esprimersi e di comunicare mediante i linguaggi propri della figurazione e di comprendere e produrre messaggi visuali.

Compito fondamentale della disciplina è pertanto quello di promuovere e sviluppare le potenzialità estetiche del preadolescente, attraverso esperienze sia di carattere espressivo-creativo che fruitivo-critico.

EDUCAZIONE MUSICALE

L'educazione musicale, mediante la conoscenza e la pratica della musica intesa come forma di linguaggio, contribuisce, al pari delle altre discipline, alla maturazione espressiva e comunicativa del preadolescente e promuove la sua partecipazione all'esperienza della musica nel duplice aspetto di espressione-comunicazione (momento del "fare musica") e di ricezione ( momento dell'ascolto).

EDUCAZIONE FISICA

L'insegnamento dell'educazione fisica, nella peculiarità delle sue manifestazioni, dei suoi linguaggi e delle sue tecniche, rientrano naturalmente nel concerto dell'azione 

educativa della scuola media, fornendo un particolare contributo alla formazione dell'uomo e del cittadino. Favorisce ,inoltre , il consolidamento e il coordinamento degli schemi motori di base , la promozione della capacità di vivere il proprio corpo in termini di dignità e di rispetto, la formazione di sane abitudini di previdenza e di tutela della vita, il conseguimento di capacità sociali di rispetto per gli altri.

RELIGIONE

L'insegnamento della religione  si svolge in conformità alla dottrina della Chiesa e si pone in stretta correlazione con lo sviluppo psicologico, culturale, spirituale dell'alunno e con il suo contesto storico ed ambientale. Esso sollecita nel preadolescente il risveglio degli interrogativi profondi sul senso della vita , sulla concezione del mondo e gli ideali che ispirano l'agire dell'uomo nella storia; nello stesso tempo offre all'alunno i riferimenti religiosi e culturali essenziali, perché a quegli interrogativi egli possa trovare una consapevole risposta personale.

ORGANIZZAZIONE INTERNA DEL SEGMENTO MATERNA

Nella scuola materna di Varapodio l'orario delle attività didattiche è così regolato:

Orario

senza il servizio mensa: ore 8:00, ore 13:00; 

con il servizio mensa: ore 8:00, ore 16:00

Nel turno pomeridiano, da Lunedì a Venerdì, con orario 11:45, 16:00.

Nella giornata del Sabato l'attività didattica è dalle ore dalle ore 8:00 alle ore13:00 

Il servizio mensa funziona con orario 11:45, 12:45.

Il servizio mensa è erogato dal Comune, con un parziale contributo a carico delle famiglie.

ORGANIZZAZIONE INTERNA: ORARIO DEI DOCENTI E DELLE 

ATTIVITA' D'INSEGNAMENTO DEL SEGMENTO ELEMENTARE

Orario delle attività didattiche

L'orario delle attività didattiche nella scuola elementare è di 30 ore settimanali sia per gli alunni del primo ciclo che del secondo ciclo; a queste vanno aggiunte le 2 ore dedicate alla mensa.

Il servizio mensa è erogato rispettivamente dai due Comuni, con un parziale contributo a carico delle famiglie.

La mensa e i rientri sono effettuati nei giorni di Lunedì e Venerdì come da delibera del Collegio Docenti; pertanto l'orario sarà il seguente:

orario nei giorni senza rientro

Varapodio-Terranova dalle ore 8:30 alle ore 13:00(martedì-mercoledì-giovedì-sabato)

Orario delle attività didattiche senza mensa

Varapodio - Terranova ore 8:30/13:00; ore 14:00/15:30.

Orario con servizio mensa e due rientri

Varapodio-Terranova dalle ore 8:30 alle ore 15:30 nei giorni di Lunedì e Venerdì.

L'orario dei docenti della scuola elementare è di 24 ore settimanali di cui 2due ore di programmazione didattica.

Le ore di compresenza dei docenti saranno utilizzate per la sostituzione dei colleghi assenti sino a cinque giorni e per le attività di recupero programmate.

Nell'ambito di ciascun modulo è possibile cumulare le ore di compresenza non utilizzate per le supplenze da destinare alle attività di recupero o ai progetti anche in orario scolastico.

Per quanto concerne l'articolazione delle classi e la flessibilità nella costituzione dei gruppi di lavoro, l'organizzazione didattica è così definita:

nel plesso scolastico di Varapodio sono stati costituiti cinque moduli in parallelo dalla prima alla quinta classe.

Nel plesso scolastico di Terranova S.M, tenuto conto del numero degli alunni e dei docenti di quest'anno scolastico, saranno costituiti gruppi di alunni anche di classi diverse per lo svolgimento di alcune discipline, superando di fatto la rigida impostazione modulare.

ORGANIZZAZIONE SEGMENTO MEDIA
La scuola media ha in atto due sezioni a tempo prolungato con tre rientri pomeridiani (lunedì, mercoledì, venerdì).E' stata introdotta, come attività di ampliamento dell'offerta formativa, la lingua inglese in entrambi i corsi. Il tempo prolungato consente la possibilità sia di approfondire i contenuti disciplinari, di ampliare il campo degli interessi culturali ed espressivi degli alunni anche con l'attività interdisciplinare, sia di avviare attività individualizzate di recupero a favore di quegli alunni che necessitano di una maggiore attenzione per colmare o quantomeno ridurre i dislivelli di partenza. 

Nel modulo orario settimanale le attività sono così suddivise:

· attività curriculari obbligatorie distribuite su tutto l'arco della giornata;

· attività di studio individualizzato in piccoli gruppi omogenei al fine di un recupero o di un approfondimento di argomenti collegati ai curricoli disciplinari;

· attività interdisciplinari specifiche durante le ore di compresenza;

· attività integrative che si raccordano al resto della programmazione.

L'orario delle attività didattiche degli alunni è di 30 ore settimanali così ripartite:

docenti di Ed. Tecnica, Ed. Artistica, Ed. Musicale, Ed. Fisica è di 16 ore settimanali più 1 ora di interscuola e 1 ora di disposizione, su sei classi.

L'orario dei docenti di Lettere è di 15 ore settimanali su una classe più 1 ora di interscuola e 2 ore di disposizione.

L'orario del docente di Lingua Francese nel corso "A" è di 15 ore settimanali su tre classi, 1 ora di interscuola e 2 ore di disposizione; nel corso "B", l'orario della docente di lingua francese è di 18 ore settimanali.
L'orario dei docenti di Scienze Matematiche è di 16 ore settimanali su due classi, più 1 ora di interscuola e 1 ora di disposizione

Le ore di disposizione dei docenti saranno utilizzate, in particolare, per la sostituzione dei colleghi assenti, cosi pure le ore di compresenza qualora se ne avvisi la necessità.

Orario e Servizio Mensa


Il servizio mensa è erogato dal Comune, con un parziale contributo a carico delle famiglie.

Orario senza servizio mensa e tre rientri.

dalle ore 8:00 alle 13:00, mattina; dalle ore 14:00 alle ore 16:00 pomeriggio;

nei giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì.

Orario con servizio mensa e tre rientri.

Dalle ore 8,00 alle ore 16:00,

nei giorni Lunedì, Mercoledì, Venerdì.

ATTIVITA' INTEGRATIVE 

Segmento media

Le attività integrative sono svolte durante le ore di compresenza per la trattazione delle seguenti tematiche:

classe prime

· educazione ambientale;

· educazione stradale;

· orientamento;

· continuità.

Classi seconde

· educazione alimentare;

· orientamento;

· educazione stradale;

Classi terze

· educazione alla legalità;

· orientamento;

· educazione stradale.

SPERIMENTAZIONE DELLE CLASSI APERTE IN PARALLELO

Segmento media

La nostra Istituzione Scolastica, tenendo conto del Regolamento sull'autonomia organizzativa e didattica (DPR275/99), che fornisce indicazioni in materia, e dell'art.21 della legge n.59/97, dal 1° Settembre 2000, ha operato delle scelte quali la flessibilità organizzativa delle lezioni e l'articolazione del gruppo classe. La scelta dell'organizzazione di cui sopra riguarda, anche, l'iniziativa di recupero e di potenziamento da portare avanti per tutto l'arco dell'anno scolastico, fermo restando il monte orario complessivo del curriculo. 

Quindi, rilevando che all'interno delle classi si trovano gruppi di alunni con diverse capacità, si è voluto sperimentare un'ora di lezione a classi aperte in parallelo per svolgere attività di potenziamento con l'avvio del progetto Intercultura e organizzare il recupero per gli allievi con difficoltà di apprendimento.

Metodologia

I docenti afferenti alle stesse discipline con compiti differenziati rispetto ai gruppi a cui sono assegnati realizzeranno attività didattiche finalizzate al recupero, alla ricerca, all'approfondimento disciplinare. Sul piano metodologico i gruppi che necessitano il recupero si eserciteranno con attività mirate per il raggiungimento degli obiettivi minimi. I gruppi del consolidamento/ potenziamento svolgeranno un lavoro di ricerca collegato alle attività previste dal progetto "Intercultura". Con questa attività, inoltre, ci si propone di responsabilizzare i ragazzi ad affrontare attività di lavoro, di assumere incarichi all'interno del gruppo stesso apportando idee, notizie e ricercando materiale inerente alla tematica da svolgere.

I docenti si assumono il compito di tutor nei confronti dei gruppi di allievi che seguiranno, vigilando su ogni aspetto didattico e comportamentale; inoltre, cercheranno di creare all'interno del gruppo una competizione positiva e costruttiva.

Il progetto sulla sperimentazione propone i seguenti obiettivi:

Obiettivi educativi da conseguire:

· garantire il diritto di apprendimento a tutti gli alunni;

· valorizzare le risorse presenti nella classe attraverso un lavoro di cooperazione;

· aumentare il senso di autostima degli alunni;

· responsabilizzare tutti gli alunni rispetto al proprio processo di apprendimento;

· fornire una omogeneizzazione della qualità di apprendimento nelle varie sezioni;

· Socializzare con gruppi differenti alla classe e collaborare.

Organizzazione dell'attività

Tale progetto è inserito nel POF non solo per rispondere alle esigenze dei singoli allievi ma si pone in particolar modo come momento per attivare la socializzazione e la cooperazione in seno all'Istituto. Con le classi aperte, che coinvolgono docenti e allievi di sezioni diverse, si intende superare le tradizionali barriere fra le classi delle due sezioni.

Verifica e valutazione

Sono previste varie forme di verifica e soprattutto vari tipi di prove in quanto destinati ad accertare conoscenze e competenze differenti. Le prove sono concordate tra gli operatori impegnati nell'attività, i docenti dovranno esprimere valutazioni circa i processi e risultati sulla base di criteri preventivamente concordati.

CONTINUITA' EDUCATIVA NELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO

ED IN SENO ALL'ISTITUTO COMPRENSIVO

Dalla normativa D.M. 16-11-1992 e art.2 della legge 148/90 e legge94/97 si decreta che: la continuità del processo educativo tra scuola materna, elementare e media viene garantita  come percorso formativo unitario al quale contribuisce con pari dignità educativa l'azione di ciascun segmento, nella dinamica degli specifici ruoli ed obiettivi, secondo una logica di sviluppo organico e coerente.

 I contributi recati dalla moderna psico-pedagogia concordano nell'idea di sviluppo della personalità umana, intesa come graduale procedere lungo un percorso scolastico che accompagna l'individuo dalla fanciullezza alla giovinezza, quindi la continuità è intesa come conoscenza delle differenze cognitive e comportamentali che affiorano attraverso i cambiamenti imposti dal processo dello sviluppo psico-affettivo ed intellettivo nel tempo. 

Uno dei compiti più importanti del C.D.U. è quello di elaborare, nell'ambito della programmazione educativa annuale, piani di intervento per promuovere la continuità, al fine di realizzare il raccordo pedagogico curriculare ed organizzativo tra i diversi segmenti.

Le dimensioni della continuità più facilmente percepibili sono quelle  verticale e orizzontale. Tali dimensioni però ne sottendono altre di ordine organizzativo e operativo: tanto a livello scolastico-territoriale quanto a livello progettuale, investendo direttamente l'ambito curriculare e quello didattico-metodologico. 

Le ragioni della continuità verticale intesa essenzialmente come raccordo tra i vari gradi disposti in successione e corrispondenti ai segmenti dell'età evolutiva, sono evidenti. Si tratta, infatti, di assicurare ai singoli soggetti in formazione uno sviluppo graduale e armonico, evitando il più possibile contraddizioni capaci di provocare smarrimenti, ritardi e difficoltà di recupero. Nella logica della complessità si colloca inoltre la cosiddetta continuità orizzontale, vale a dire il raccordo scuola-extrascuola: famiglia innanzitutto e poi territorio e società nelle sue varie articolazioni. 

Nella fase degli studi, la continuità dovrebbe prefiggersi due obiettivi generali: l'uno di tipo interconnettico, l'altro di tipo propulsivo. Il primo teso ad assicurare la coerenza e la gradualità rispetto al precedente percorso formativo; il secondo a garantire il cambiamento, il nuovo, l'arricchimento. In una parola lo sviluppo.

Il primo obiettivo non è perseguibile senza che si approfondisca il quadro conoscitivo in tutte le sue componenti: scuola precedente, singoli alunni, contesto. 

Il secondo non lo si raggiunge senza attivare competenze, cioè senza un'attrezzatura professionale che consenta di stimolare il bisogno di conoscenza, e con esso l'impegno necessario non solo per sapere, ma per saper fare, saper come, sapere perché.

Una riflessione equilibrata e costruttiva sulla continuità deve, comunque, recuperare la consapevolezza di una necessaria articolazione e diversificazione dei vari segmenti dell'età evolutiva. Il fanciullo vive la propria esperienza di fanciullo, così il, preadolescente e l'adolescente.

 E' naturale e giusto che sia così. Articolazione e diversificazione per cui, peraltro si fonda la stessa ragione d'essere dei raccordi tra i vari gradi. Il problema serio è quello di approfondire la conoscenza dei meccanismi di sviluppo senza, tuttavia, isolare la componente cognitiva da tutte le altre che concorrono a determinare la crescita della persona. L'impegno educativo nei confronti di soggetti in età evolutiva è quello di "aiutarli a crescere" ossia di favorire processi naturali, ma non automatici né uniformi, cercando di promuoverli in modo coerente e progressivo.

IPOTESI DI LAVORO LONGITUDINALE DELLA DOCENTE INCARICATA PREPOSTA ALLA FUNZIONE OBIETTIVO PER LA CONTINUITA' NEI TRE SEGMENTI

TEMATICA

	COORDINAMENTO E IDENTIFICAZIONE DI PERCORSI CURRICULARI CONTINUI RELATIVAMENTE ALLE AREE DI INTERVENTO EDUCATIVO COMUNE.


PREMESSA

Alla luce del D.M. attuativo dell'art.2 della legge 148/90, si intende formulare una progettazione attinente alla stessa normativa. Premesso che la continuità nasce dall'esigenza di garantire all'alunno, di ogni ordine e grado di scuola, un percorso formativo unitario e completo, con il presente piano ci si propone di raggiungere le finalità e gli obiettivi appresso indicati.

Il piano di intervento farà riferimento alle caratteristiche generali e specifiche dei progetti di arricchimento inseriti nel POF (Solidarietà-Intercultura-Legalità-Creatività).

FINALITA'

L'obiettivo primario da perseguire sarà pertanto quello di " prevenire e limitare le difficoltà conseguenti al passaggio tra ordini di scuola" che potrebbero essere causa di disagio scolastico per l'allievo.

Obiettivi

· Promuovere il raccordo dei curricoli delle classi iniziali e terminali dei vari segmenti;

· aiutare l'alunno a guardare con occhi positivi il mondo comune di appartenenza;

· vivere la solidarietà nei rapporti quotidiani accogliendo l'altro e contribuendo alla costruzione di un domani positivo per tutti;

· riconoscere e apprezzare i valori umani;

· stimolare la riflessione sui temi come fratellanza e tolleranza;

· educare alla pace e alla convivenza interetnica;

· conoscere le minoranze etniche presenti nel territorio;

· sviluppare una coscienza civica, personale e collettiva;

· affrontare il discorso dell'intercultura leggendo e decodificando immagini provenienti da culture diverse dalla nostra;

· individuare, leggere e rappresentare gli aspetti dell'ambiente, fermando l'attenzione sui beni culturali presenti nel territorio.

Modalità di attuazione

Gli alunni saranno guidati nella riflessione su temi vicini alla loro realtà di soggetti in età evolutiva e avranno l'opportunità di agire in prima persona, sia attraverso dinamiche di gruppo, sia attraverso momenti guidati di dialogo e di confronto. Si utilizzeranno i mezzi audiovisivi per osservare e descrivere alcuni comportamenti con lo scopo di ricavare le motivazioni che vi sottendono.

Iniziative finalizzate

· Incontro dibattito con esponenti dell'ASSEFA sul tema dello sviluppo e della solidarietà internazionale;

· visite agli anziani del paese con gruppi misti di alunni;

· visita all'ufficio anagrafe del comune di Varapodio per analizzare i documenti relativi ai flussi migratori;

· incontro-dibattito sul fenomeno immigrazione;

· giornata della solidarietà: incontro-dibattito con esponenti della Caritas di Varapodio;

· uscite didattiche con gruppi misti di alunni per sviluppare le modalità operative del conoscere i beni culturali presenti nel territorio: Varapodio arte e storia.

Risorse umane coinvolte

Personale docente e alunni delle classi terminali dell'Istituto Comprensivo.

Risorse, materiali e strumenti

Televisore, videoregistratore, videocamera, materiale vario di cancelleria, riviste, opere di narrativa.

Tempo di attuazione

Il piano di lavoro interesserà l'intero anno scolastico.

PIANIFICAZIONE ATTIVITA' DI SOSTEGNO

Nell'Istituto Comprensivo di Varapodio sono iscritti e frequentano regolarmente n° 5 alunni con Handicap di cui :

n° 2 alunni nel segmento elementare di Varapodio;

n° 1 alunni nel segmento elementare di Terranova S.M.;

n° 2 alunni nel segmento scuola media.

All'Istituto Comprensivo sono stati assegnati 2 due docenti di sostegno.

La docente del segmento elementare svolge 24 ore di insegnamento, due delle quali dedicate alla programmazione settimanale, mentre la docente del segmento media, svolge 9 ore settimanali di insegnamento.

Per ogni alunno sono state programmate attività individualizzate, graduate per difficoltà e finalizzate al potenziamento delle capacità possedute e ad un recupero delle carenze di apprendimento, che sono state evidenziate nella diagnosi funzionale e nel profilo dinamico funzionale elaborati dall'equipe socio-psichico-pedagogico e dai docenti interessati.

Le attività didattiche sono contenute nel P.E.I,. elaborato per ciascun allievo, e si inseriscono nelle programmazioni didattiche della classe, in cui gli allievi sono stati assegnati.

PROGETTO ACCOGLIENZA-INTEGRAZIONE 

ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP

Il progetto prevede, in sintesi tali modalità di attuazione:

· prevenire il disadattamento e l'emarginazione scolastica;

· accogliere gli alunni portatori di handicap nel passaggio tra un ordine e l'altro di scuola con la compresenza dei docenti di sostegno;

· garantire, all'allievo portatore di handicap, il diritto allo studio.

Particolare impegno sarà dato all'applicazione della legge 104/92, la quale regola gli interventi di assistenza e di integrazione dei soggetti portatori di handicap.

In seno all'Istituto Comprensivo è stato costituito il G.I.O.(gruppo interno operativo) così composto:

· Dirigente Scolastico;

· Psicologo;

· Assistente Sociale;

· Docenti di sostegno;

· Docenti di classe;

· Genitori degli allievi.

	AREA DELL'ORGANIZZAZIONE




· Regolamento d'istituto

· Servizi amministrativi

· Piano annuale delle attività

· Comunicazione

	REGOLAMENTO D’ISTITUTO




PREMESSA

La scuola ha il compito di garantire il diritto allo studio e all'educazione secondo i dettami della Costituzione italiana e di promuovere la crescita culturale e sociale dell'alunno.

L'istituzione scolastica in quanto comunità educativa richiede la partecipazione attiva e responsabile di tutti i soggetti ad essa interessati; questo regolamento va pertanto inteso come un insieme di scelte condivise a garanzia del servizio formativo.

I. Il presente Regolamento diventa obbligatorio nel giorno successivo a quello della sua pubblicazione all’Albo dell’Istituto, dopo l’approvazione della Carta dei Servizi da parte del Consiglio d’Istituto.

II. Nell’applicare le norme regolamentari, che non possono essere contrarie alle Leggi vigenti, non si deve attribuire ad esse altro senso, che quello palese del significato delle parole.

III. Tutte le norme del Regolamento, nonché quelle di revisione ed eventuali altre norme aggiuntive, sono adottate a maggioranza assoluta dei votanti.

IV. Ogni modifica al regolamento deve essere approvata dal Consiglio di Istituto.

VIGILANZA SUGLI ALUNNI

Art. 1

Gli alunni, affidati dalla famiglia alla scuola, hanno diritto alla vigilanza, perché sia garantita la loro sicurezza ed incolumità.

Art. 2

I docenti, nei diversi momenti della giornata scolastica, sia che essa si svolga dentro e/o fuori l’edificio scolastico ( lezione, gite, visite di studio, trasferimenti in palestra ecc…) hanno il dovere di vigilare in modo assiduo. A tale scopo, il Dirigente, predispone opportune modalità di servizio.

Art. 3

Il personale collaboratore scolastico, è tenuto alla vigilanza sugli alunni, in occasione di momentanea assenza dei docenti, durante la ricreazione, al momento dell’ingresso e dell’uscita.

Art. 4

In caso di sciopero, sia il personale docente sia il personale collaboratore scolastico hanno il dovere di vigilare sugli alunni per il tempo necessario, rientrando tale servizio fra le misure idonee a garantire i diritti essenziali dei minori.

Art. 5

I docenti sono sempre responsabili dell’assistenza sugli alunni. Tuttavia, solo in caso di dolo o colpa grave, la responsabilità diventa civile e patrimoniale. I medesimi non sono responsabili nel caso in cui possono dimostrare di non aver potuto impedire il fatto.

Art. 6

Gli alunni devono facilitare l’azione di vigilanza degli insegnanti, attenendosi alle regole di comportamento che vengono fornite.

Art. 7

La vigilanza sugli alunni cessa nel momento in cui essi sono riaffidati, per qualsiasi giustificato motivo, ai loro genitori.

Art. 8

I docenti devono essere presenti almeno cinque minuti prima dell'inizio della lezione nelle aule,. Nelle ore successive i cambi dei docenti nelle varie aule devono avvenire il più rapidamente possibile.

NORME DI COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI E REGOLAMENTAZIONE DI RITARDI, USCITE,ASSENZE, GIUSTIFICAZIONI

Art. 1

Gli alunni devono essere abituati a considerare l’ambiente scolastico come spazio per tutti e di tutti, quindi da utilizzare con il massimo rispetto.

La stessa considerazione vale per il rapporto con tutto il personale scolastico.

Art. 2

Gli alunni devono trovarsi davanti all’ingresso della scuola, cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni e attendere i rispettivi docenti per esser accompagnati in classe.

Art. 3

In classe, ogni alunno, occupa il posto che gli viene assegnato dai docenti e può cambiarlo previo permesso dei medesimi.

Art. 4

Durante il cambio dell’ora, in attesa dell’arrivo del docente, gli alunni non possono uscire dall’aula; la porta deve rimanere aperta.

Art. 5

All’ingresso, durante la ricreazione e all’uscita dalla scuola, gli alunni devono tenere un comportamento corretto e rispettoso verso le cose e le persone.

Art. 6

Gli alunni possono recarsi ai servizi oltre che durante l’ora di ricreazione anche durante le ore di lezione, dopo aver ottenuto il permesso dall’insegnante.

Art. 7

Gli alunni che frequentano la mensa devono tenerla pulita e ordinata.

Art  8

Sulla base del contratto formativo, il docente prevede, nella sua programmazione, adeguate strategie per un clima ottimale nella classe, presupposto per star bene a scuola.

Art. 9

Eventuali comportamenti scorretti sono segnalati dai docenti nel registro di classe e/o sul libretto personale. Dopo tre note la mancanza viene portata a conoscenza del Dirigente scolastico per gli opportuni provvedimenti (ammonizione scritta da comunicare alla famiglia; in casi estremi, eventuale sospensione dalle lezioni).

Art.10

Prima di procedere a sanzioni disciplinari sia il docente che il Dirigente  devono svolgere una fase istruttoria durante la quale è concesso all’alunno di motivare, il suo comportamento.

Art. 11

Date le finalità formative dell'Istituto i docenti, in casi estremi e, comunque, dopo aver avvertito la famiglia, sceglieranno provvedimenti disciplinari che comportino l’allontanamento dalle lezioni.

Art.12

A carico di alunni che commettono gravi infrazioni alle norme del vivere civile (violenza, vandalismo, turpiloquio, bestemmia ecc…) e introducono materiali pericolosi per l'incolumità fisica e psicologica, saranno presi, da parte del Consiglio di classe, provvedimenti adeguati alla gravità dei singoli casi secondo la normativa vigente.

Art. 13

E' consentita l'uscita anticipata dell'alunno a condizione che sia accompagnato da una persona della quale si ha la certezza dell'identità e della parentela. 

Art.14

E' fatto divieto ad estranei di accedere alle classi se non dopo autorizzazione del Dirigente o suo sostituto.

Art.15

I ritardi devono essere giustificati da un genitore; dopo tre ritardi ingiustificati l'alunno è riammesso in classe soltanto se accompagnato. 

Sono giustificate soltanto le assenze per motivi di salute ( documentate da certificato medico oltre i cinque giorni) e di famiglia, di cui i genitori si assumono piena responsabilità. L'assenza deve essere sempre giustificata dalla famiglia utilizzando l'apposito libretto personale dell'alunno, custodito dai genitori.

E' compito del docente annotare l'assenza sul registro di classe.

Art.16

In caso di ripetuti ritardi occorre avvisare il Dirigente o il suo delegato per gli opportuni interventi sull'alunno ed avvertire la famiglia. In ogni caso non può essere impedita la frequenza scolastica senza un preciso provvedimento del capo d'Istituto.

Art.17

Ripetute assenze vanno segnalate al Dirigente scolastico o al suo delegato per gli opportuni interventi educativi.

Art.18

Il numero delle assenze di per sé non può influire sulla valutazione dell'alunno, anche se costituisce elemento di analisi per il Consiglio di classe, in fase di stesura del profilo globale dell'alunno.

Art.19

Relativamente alle visite didattiche, da compiere in orario scolastico, l'istituto ne richiede l'autorizzazione alla famiglia e dà comunicazione sugli aspetti organizzativi specifici.

Art.20

E' compito dei docenti provvedere con opportuni accorgimenti che il peso dello zaino non sia eccessivo.

Art.21

Nell'assegnazione dei lavori da svolgere a casa i docenti devono tenere in considerazione la loro qualità nonché gli altri impegni pomeridiani degli allievi.

Art 22

Per improvvisa indisposizione dell'allievo è possibile comunicare con la famiglia per mezzo telefono.

USO DEGLI SPAZI, DEI LABORATORI, DELLA BIBLIOTECA,

DELLA PALESTRA

Art. 1

La scuola, luogo di educazione e di cultura, interagisce con l’ambiente; ne deriva che le sue strutture sono a disposizione della comunità locale.

Art. 2

Sarà consentito l’uso dei locali della scuola per attività culturali e sportive, al di fuori dell’orario del servizio scolastico, a gruppi o associazioni di genitori, agi Enti locali, ad organizzazioni sindacali che ne faranno richiesta motivata, previa delibera del Consiglio di Istituto.

Art. 3

I docenti possono utilizzare, senza limitazioni, gli spazi della scuola, ma sono tenuti a mantenere in ordine tutto il materiale didattico presente.

Art. 4

Gli alunni devono lasciare le suppellettili integre e ordinate ed evitare di insudiciare l’ambiente.

Art. 5

L’uso della biblioteca degli alunni avviene sotto la guida dei docenti sia per le operazioni di prestito, sia per la permanenza nella sala–lettura.

Art. 6

Allo scopo di agevolarne l'accesso, è stabilito che l'uso dei laboratori e sale proiezione sia fatto precedere da una prenotazione da esporre alla visione di tutti gli insegnanti.

CONSERVAZIONE DELLE STRUTTURE E DELLE DOTAZIONI

Art. 1

Insegnanti, alunni, personale A.T.A., nonché eventuali fruitori esterni degli spazi e strutture della scuola sono responsabili della conservazione del materiale ricevuto e sono tenuti ad impiegarlo e custodirlo in modo da non provocare danni a persone o cose, né ingiustificati aggravi della spesa a carico del bilancio scolastico.

Art. 2

In caso di negligenza nell’uso delle dotazioni, gli affidatari sono tenuti  al rimborso delle spese sostenute per l’acquisto di nuovo materiale. Nel caso  che il fatto riguardi gli alunni, si fa carico ai genitori di rifondere alla scuola le somme erogate per riparazioni o nuovi acquisti, a meno che gli uni o gli altri non vogliano provvedere direttamente al reintegro e/o alla riparazione dei danni alle dotazioni e alle strutture.

MODALITA' DI COMUNICAZIONE SCUOLA–FAMIGLIA

Art. 1

Le comunicazioni saranno date per mezzo del diario scolastico, inoltro di fogli ciclostilati o fotocopie, telefonicamente, a mezzo posta.

Di ciascuna comunicazione l'Istituto è tenuto ad effettuare il riscontro del ricevimento.

Art. 2

I colloqui antimeridiani e/o pomeridiani sono fissati ogni anno, entro un mese dall’inizio della scuola, riportando su un apposito foglio fotocopiato tutti i dati necessari (nome del docente, disciplina insegnante, giorno e ora di ricevimento, data e orario per gli incontri pomeridiani.

Art. 3

Al di fuori degli orari di ricevimento stabiliti, in caso di necessità e urgenza, tramite accordi precedenti, i genitori hanno diritto di essere incontrati singolarmente, compatibilmente con gli impegni dei docenti.

Art. 4

Gli incontri pomeridiani con le famiglie si svolgono in forma assembleare con la partecipazione di alunni-docenti-genitori allo scopo di sviluppare la responsabilizzazione e socializzazione degli alunni stessi, di ragguagliare i genitori sulle attività svolte e sull'andamento generale della classe, di informare ogni genitore, in successivi singoli colloqui, sul processo di apprendimento e di formazione del figlio.

MODALITA' DI CONVOCAZIONE E DISPOSIZIONE GENERALE SUL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI

Art. 1

L'Istituto formula un calendario annuale di tutte le riunioni dei Consigli di classe, sia tecnici che con la partecipazione dei genitori, del Collegio Unitario Docenti e degli incontri alunni-genitori-docenti e fissa, inoltre, le date delle operazioni di scrutinio quadrimestrale e finale. Di quanto sopra si assume l’impegno di dare comunicazione scritta alle famiglie per gli incontri che la riguardano, compreso quello relativo all’adozione dei libri di testo.

Art. 2

Relativamente alla convocazione del Consiglio di Istituto, la relativa comunicazione scritta deve pervenire agli interessati con un anticipo di almeno cinque giorni sulla data della riunione e recare i punti inseriti all’ordine del giorno.

Art. 3

E’ prevista la possibilità di convocazione del Consiglio di classe e del Collegio Unitario Docenti anche al di fuori del calendario prestabilito annualmente nei casi in cui se ne ravvisi la necessità.

CRITERI FORMAZIONE DELLE CLASSI INIZIALI

Il Dirigente scolastico provvederà a formare le sezioni della scuola materna, le classi prime della scuola elementare e della scuola media sentito il parere del consiglio di Istituto e del collegio docenti tenendo conto dei seguenti criteri:

· fascia d'età( scuola materna);

· rapporto equilibrato fra i sessi;

· eterogeneità interna per livelli di apprendimento(scuola elementare, media);

· equa distribuzione di eventuali alunni con handicap.

I dati per la formazione delle classi saranno individuati dai fascicoli personali degli alunni, sia attraverso gli incontri con i docenti dei tre ordini di scuola, nel quadro delle iniziative previste per attuare la continuità educativa.

I docenti dopo aver suddiviso gli alunni secondo i criteri suindicati, procederanno al sorteggio per assegnare in presenza del Dirigente scolastico o di un suo collaboratore, con la presenza dei rappresentanti dei genitori.

	SERVIZI AMMINISTRATIVI




L'Istituto individua, fissandone e pubblicandone gli standars e garantendone l'osservanza e il rispetto, i seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi:

· procedure utilizzate;

· trasparenza, grado di informazione del servizio;

· tempi di attesa;

· flessibilità orari, tempi di apertura degli uffici al pubblico.

Gruppo di lavoro: personale di Segreteria

	CONDIZIONI AMBIENTALI


Informazioni dettagliate in relazione a:

· numero delle aule dove si svolge la normale attività didattica:

· loro dimensione;

· dotazione aule;

· numero delle aule speciali e dei laboratori con indicazione del tipo:

· loro dimensioni;

· dotazioni 8 macchine e attrezzature), orario settimanale di utilizzo effettivo per ciascuna aula;.

· palestra;

· numero sale riunioni e loro dimensioni con indicazione del numero massimo di persone contenibile:

· dotazione delle sale

· media ore di utilizzazione settimanale;

· numero locali di servizio per fotocopie; per stampa, sala docenti, ecc…e loro dimensioni;

· biblioteca e sua dimensione:

· dotazione di libri e riviste

· numero dei servizi igienici, con particolare riferimento alla situazione per gli handicap e l'esistenza di barriere architettoniche;

· esistenza di spazi esterni attrezzati e non attrezzati;

· piano di evacuazione dell'edificio in caso di calamità.

Gruppo di lavoro: docenti

	PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA'




Informazioni dettagliate in relazione a: Riunioni collegiali

· Collegio dei docenti:

· numero delle riunioni previste;

· periodi dell'anno scolastico in cui si terranno le riunioni;

· argomenti da trattare

· Dipartimenti disciplinari:

· numero delle riunioni;

· periodi dell'anno scolastico in cui si terranno le riunioni;

· argomenti da trattare.

· Consigli di Classe:

· numero delle riunioni previste;

· periodi dell'anno scolastico in cui si terranno le riunioni;

· argomenti da trattare.

Riunioni per la messa a punto di progetti speciali da effettuare.

· Ricevimento dei genitori:

· descrizione delle modalità di ricevimento in orario scolastico e fuori dell'orario scolastico.

· Quadro riassuntivo degli impegni:

· indicazione delle ore utilizzate da ciascun docente.

Calendario scolastico nazionale.

Calendario scolastico regionale

Gruppo di lavoro: Ufficio di Presidenza e Collaboratori

Aggiornamento

Piano da definirsi dopo aver effettuato un'analisi della situazione dell'anno scolastico precedente dopo aver chiarito gli obiettivi e le finalità di lavoro per il uovo anno.

Gruppo di lavoro: docenti

	LA COMUNICAZIONE


INFORMAZIONI AGLI UTENTI

L'Istituto mette a disposizione dei genitori i seguenti documenti:

a) pubblicati all'albo:

· orario del servizio di lavoro del personale;

· organico del personale( amministrativo, ausiliario, docenti);

· organigramma degli Organi Collegiali;

· calendario scolastico regionale;

· calendario delle riunioni;

· delibere del Consiglio d'Istituto;
b) a disposizione in segreteria:

· Piano Offerta Formativa;

· programmazione annuale;

· relazione finale sui risultati conseguiti;

· piano di evacuazione dell'edificio in caso di calamità.

c) inviati a casa o illustrati personalmente:

· esiti delle verifiche e delle valutazioni;

· convocazioni alle riunioni e calendario incontri individuali;

· variazioni nell'erogazione del servizio.

Gruppo di lavoro: Ufficio di Presidenza e Collaboratori

TUTTI I CERTIFICATI CHE LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI NON POTRANNO PIU' CHIEDERE AI CITTADINI

Le amministrazioni e i gestori di pubblici servizi non potranno più chiedere i certificati relativi a:

· nascita;

· residenza; cittadinanza;

· godimento dei diritti civili e politici;

· stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero;

· stato di famiglia;

· esistenza in vita;

· nascita del figlio. Morte del coniuge, del genitore, del figlio ecc.,

· tutti i dati contenuti nei registri di stato covile( ad esempio la maternità, la paternità, la separazione o comunione dei beni);

· iscrizioni in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni (come ad esempio l'iscrizione alla Camera di commercio);

· appartenenza ad ordini professionali;

· titolo di studio, esami sostenuti ecc.,

· reddito, situazione economica, assolvimento di obblighi contributivi,

· possesso e numero di codice fiscale, di partita IVA e tutti i dati contenuti nell'anagrafe tributaria;

· stato di disoccupazione, qualità di pensionato e categoria di pensione;

· qualità di studente;

· qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili;

· iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo;

· tutte le situazioni relative all'adempimento degli obblighi militari, comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di servizio;

· non aver riportato condanne penali e non aver procedimenti penali in corso;

· non trovarsi in stato di liquidazione o fallimento e non aver presentato domanda di concorso;

· vivere a carico.

Per fare l'autocertificazione dal 1997 non serve più l'autentica della firma, basta una semplice dichiarazione del cittadino senza timbri e bolli.

La richiesta di certificati da parte della pubblica amministrazione costituirà violazione dei doveri d'ufficio.

LA DOMANDE E LE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

DI ATTO DI NOTORIETA'

Per le domande e le dichiarazioni rivolte alla pubblica amministrazione e ai servizi pubblici non sarà più prevista l'autentica della firma. Sarà sufficiente:

· firmarle davanti al dipendente addetto;

· inviarle per posta, per fax o tramite una terza persona allegando una fotocopia del proprio documento di identità;

· inviarle per via telematica con la firma digitale o identificandosi con la carta d'identità elettronica.

QUANDO RIMANE L'AUTENTICA

Resta solo:

· per le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà rivolte ai privati;

· per le domande relative alla riscossione di benefici economici (pensioni, contributi, etc.) da parte di un'altra persona.

LE NOVITA' SULL'AUTENTICA DELLA COPIA

Basta una semplice dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà per attestare che la copia di un documento rilasciato o conservato da una pubblica amministrazione è conforme all'originale.

VERSO LA DECERTIFICAZIONE

Le amministrazioni pubbliche dovranno sviluppare collegamenti per lo scambio dei dati per via telematica. In questo modo potranno eliminare sia i certificati che le autocertificazioni.

PROCEDURA DEI RECLAMI E VALUTAZIONE DEL SERVIZIO RESO

I reclami possono essere espressi al Dirigente Scolastico in forma orale, scritta, telefonica o via fax e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente.

I reclami orali e telefonici devono essere successivamente sottoscritti.

I reclami anonimi sono presi in considerazione solo se circonstanziati.

Il Dirigente Scolastico, dopo aver esperito ogni possibile indagine, risponde entro il termine di 15 gg. In forma scritta, attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo oppure, qualora l'oggetto del reclamo non sia di sua competenza, fornendo indicazioni circa il corretto destinatario.

Il Dirigente Scolastico riferisce al Consiglio d'Istituto sui reclami ricevuti e successivi provvedimenti adottati. Tale documento viene inserito nella relazione finale del Consiglio d'Istituto.

Allo scopo di raccogliere elementi utili alla valutazione del servizio reso, viene effettuata periodicamente una rilevazione mediante questionari rivolti ai genitori e al personale.

Le informazioni richieste vertono sugli aspetti organizzativi, didattici e amministrativi del servizio. Al termine dell'anno scolastico il Collegio Unitario Docenti redige una relazione sull'attività formativa dell'Istituto che sottopone all'attenzione del Consiglio d'Istituto.

Pertanto, il Consiglio d'Istituto predispone una relazione di cui si realizzano i risultati conseguiti in rapporto agli standars stabiliti, si descrivono le ragioni dell'eventuale inosservanza degli stessi e i rimedi previsti, si pubblicano i risultati delle verifiche effettuate con gli utenti.

RESPONSABILITA' E SANZIONI DISCIPLINARI

Qualora sia possibile dimostrare che qualità e tempestività del servizio reso, inferiore agli standards pubblicati, siano imputabili per dolo o negligenza ai dipendenti viene istituito il procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti stessi, fatto salve le disposizioni vigenti in materia di responsabilità penale e civile.

L'amministrazione può avvalersi economicamente nei confronti del dipendente cui sia imputabile, per dolo o negligenza grave, il mancato rispetto degli standards qualora questo abbia comportato rimborsi.

DEFINIZIONE DELLE MODALITA' DI COMUNICAZIONE

TRA I DIVERSI SOGGETTI

fra dirigente scolastico e docenti, commissioni, uffici:

· prevalentemente verbale o scritta;

· predisposizione di relazioni scritte per le riunioni collegiali;

· previsioni di riunioni periodiche fra dirigenza, responsabili dei vari gruppi di lavoro, personale, non docente, ecc…

· raccolta e divulgazione dei materiali prodotti o ricevuti nei corsi di aggiornamento frequentato dai docenti;

· predisposizione di moduli per la raccolta di informazioni sui corsi di aggiornamento frequentati dai singoli docenti;

· pubblicazione con affissione all'albo dell'Istituto dell'Organigramma dell'Istituto;

· pubblicazione con affissione all'albo dell'Istituto organico del personale docente e ATA;

· informazione delle iniziative decise dai vari organi della scuola, trasparenza in relazione ai criteri di valutazione;

· canali di comunicazione prevalentemente usati con le famiglie;

· modi e tempi di comunicazione dei risultati scolastici.

E' possibile richiedere copia della documentazione previo pagamento delle spese di duplicazione.

LA VALUTAZIONE NEI TRE SEGMENTI

DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO

Scuola Materna

Gli strumenti valutativi fanno riferimento soprattutto all'osservazione qualitativa dei comportamenti.

Scuola Elementare

La valutazione:

· è parte integrante della programmazione;

· è strumento di controllo degli apprendimenti;

· accompagna i processi d'insegnamento/apprendimento;

permette ai docenti di:

· offrire al bambino la possibilità di aiuto per favorire il superamento delle difficoltà in itinere;

· predispone collegialmente piani individualizzati per alunni in difficoltà.

I docenti mettono a punto prove di verifica degli apprendimenti che possono essere utilizzati in itinere e nel momento terminale.

Tali prove sono:

· test

· griglie di osservazione

· questionari.

Scuola media

La valutazione:

· é un momento fondamentale della programmazione;

· è intesa come valutazione dei processi in atto nella formazione degli alunni;

· essa tiene conto dell'evoluzione dei ragazzi, considerando i livelli di partenza, l'impegno in relazione alle capacità, la maturazione personale, sociale e la preparazione culturale raggiunta.

I docenti del segmento media definiscono criteri di valutazione comuni ai quali tutti devono fare riferimento per valutare non solo l'acquisizione dei contenuti, ma soprattutto il processo formativo.

A tal punto i docenti predispongono griglie di valutazione, iniziale, intermedia e finale, con indicatori comuni per tutte le discipline in riferimento all'area cognitiva e non cognitiva. Tali indicatori comuni sono:

· socializzazione;

· partecipazione;

· impegno;

· produzione dei lavori(metodo);

· osservazione;

· memorizzazione;

· ascolto;

· rielaborazione dei contenuti;

· comprensione del linguaggio specifico;

· abilità di base.

	AREA DELLA PROGETTUALITA'

ARRICCHIMENTO FORMATIVO


LAVORARE PER PROGETTI

Il POF, il progetto complessivo dell'Istituto, è in realtà un complesso di progetti, che tutti insieme contribuiscono al conseguimento della finalità dell'istituzione scolastica.

I progetti che si possono attivare sono numerosi: prevenzione della dispersione scolastica, educazione alla salute e, quindi, promozione del benessere; continuità; orientamento; tutela e rispetto dell'ambiente; creatività; intercultura ecc…

Per sviluppare un determinato progetto si richiedono: competenze ideative, manageriali, psicosociali. Analizziamo la prima competenza: l'ideazione.

L'ideazione del progetto consiste in un processo di problem-solving, in quanto richiede di: 

· definire il problema che il progetto intende risolvere;

· individuare le cause probabili mediante la raccolta di informazioni pertinenti e decidere su quali di essi si può intervenire;

· selezionare tra le diverse situazioni quelle più convenienti e fattibili.

· L'attuazione del progetto richiede competenze manageriali, in generale si tratta di:

· definire con precisione gli obiettivi e i risultati altresì in termini di miglioramento rispetto alla situazione esistente;

· individuare le risorse umane, naturali, finanziarie occorrenti senza le quali viene meno il registro della fattibilità;

· assegnare compiti, cioè stabilire chi fa, che cosa, come, entro quanto;

· coordinare il processo di attuazione, istituendo un sistema di comunicazione idoneo a garantire un'adeguata diffusione delle informazioni, un impianto di monitoraggio capace di fornire informazioni per l'attuazione del progetto e superare eventuali problemi che possono insorgere in itinere.

Valutare gli esiti e le ricadute.
· Infine, per quanto riguarda le competenze psicosociali, si tratta di:

· sensibilizzare gli operatori scolastici, gli altri soggetti coinvolti nella realizzazione del progetto, stimolare le motivazioni;

· condurre in modo produttivo le riunioni e altre forme di lavoro di gruppi inerenti al progetto;

· gestire le relazioni interpersonali per prevenire conflitti e promuovere la collaborazione.

· Da non dimenticare:

ogni progetto va verificato e valutato con modalità che vanno dal questionario alla discussione di gruppo, all'analisi dei risultati in rapporto degli obiettivi prefissati.

CONDUZIONE DEI GRUPPI DI LAVORO

L'attività progettuale conduce ad una sempre maggiore diffusione dei gruppi di lavoro.

· Il lavoro di gruppo richiede:

· senso di appartenenza nel senso che i docenti che compongono il gruppo hanno la formazione e la consapevolezza di essere parte di un insieme;

· obiettivi in comune: più persone condividono gli stessi scopi e si impegnano a conseguirli;

· capacità di interazione: ciascun membro del gruppo è disposto a dare un contributo significativo, al lavoro comune ; è disposto a comunicare con gli altri senza ostacoli.

· Il presupposto fondamentale per facilitare il lavoro di gruppo è costituito da una certa cultura organizzativa che si esprime nelle capacità di:

· convocare con congruo anticipo le riunioni;

· stabilire l'ordine del giorno, in modo che sia chiaro, congruente rispetto al tempo disponibile;

· definire con precisione i risultati attesi;

· indicare gli aspetti da approfondire e studiare la documentazione;

· reperire gli strumenti necessari disponibili.

La capacità di conduzione di un gruppo di lavoro è la prima competenza trasversale di chi ricopre una funzione obiettivo. Chi conduce gruppi di lavoro deve avere l'abilità di stimolare l'informazione, di invitare i membri del gruppo ad esprimere proprie opinioni.

PROGETTO: INTERCULTURALITA’

Segmento  media

L'ITER

La proposta di avviare un progetto sull'intercultura è stata fatta, nell'anno scolastico 1998/1999, dalla Prof.ssa Morgana Giuseppina. Già allora, la scuola media, nell'ottica della cultura dell'autonomia, attraverso l'organo Collegiale proponeva che tale progetto fosse riveduto e ampliato nella sua prima stesura. E' stata così discussa e deliberata da quel Collegio docente, il quale ha proposto tale progetto per il triennio successivo, esso è stato considerato attuativo dai consigli di classe che hanno individuato le attività da proporre agli allievi, tenendo conto dei loro bisogni e dei loro interessi.

Nell'anno scolastico 2000/2001 il Collegio dei docenti considerando l'importanza e la valenza dell'idea di questo progetto, propone che esso venga esteso anche ai segmenti: materna ed elementare. Pertanto, si è provveduto alla stesura di un relativo progetto, anche nell'ottica della continuità educativa e didattica.

PREMESSA

Dopo il fenomeno dell’emigrazione il nostro Paese conosce ora quello dell’immigrazione. Cittadini extracomunitari vengono in Italia alla ricerca di un sogno di benessere e comunque di un lavoro; accanto a loro ci sono interi nuclei familiari e dunque bambini in età scolare. L’integrazione razziale a scuola diventa così un fenomeno a crescita esponenziale, essa stessa è il primo luogo per il confronto con il diverso, il punto forte dove si integrano le diverse culture e gli insegnanti sono i primi a far convivere le culture. Si tratta per la scuola di una sfida sociale e culturale di portata enorme: infatti l’integrazione degli immigrati è vissuta dalla scuola in prima linea e con difficoltà, anche perché i docenti non hanno un’adeguata preparazione all’ingresso dei diversi nelle aule, manca loro una pedagogia interculturale nuova. L’immigrato è una persone in crisi, in difficoltà, alla continua ricerca di se stesso, è un soggetto in bilico tra due culture, quella d’origine e quella ospitante. Ora è proprio nel rispetto e nella reciproca valorizzazione delle diversità etniche e delle varietà culturali che si colloca l’educazione interculturale che viene a porsi al centro di ogni processo di comprensione e dialogo tra le culture diverse ma paritarie.

Motivazione 

Il patto internazionale sui diritti civili e politici, votato dall'O.N.U. nel 1966, in vigore sul piano internazionale dal 1976 e ratificato dall'Italia il 15 dicembre 1978, affermava, all'art. 20, che "Qualsiasi appello all'odio nazionale, razziale o religioso che costituisca incitamento alla discriminazione, all'ostilità o alla violenza deve essere vietato dalla legge".

Il principio della non discriminazione razziale, etnica, religiosa deve essere fondato e capito per entrare a far parte della mentalità delle persone, a cominciare dai giovanissimi.

La scuola può riconoscere come proprio distintivo e proprio compito specifico l'assunto, che è anche un accorato appello dell'UNESCO, per il quale "dato che la guerra comincia nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere edificate le difese della pace".

Pertanto i docenti dell'Istituto comprensivo hanno inteso continuare per il prossimo triennio il progetto, già avviato negli anni precedenti, sull' "Intercultura".

Si ritiene, inoltre che partire dal rispetto dell'altro da sé vuol dire imparare a costruire la società interculturale, e in un mondo sempre più interdipendente il rispetto deve coinvolgere non solo gli individui ma anche l'ambiente. 

Parlare di pedagogia interculturale, meglio ancora, tentare di farla senza riflettere sulla cultura globale è a nostro avviso un essenziale difetto di sostanza poiché impedisce a talune azioni, seppure propositive, di essere effettivamente incisive.

Con questo progetto si vuole promuovere non semplicemente la tendenza interculturale che di certo rintracciamo nel diritto "alle pari opportunità" bensì la cultura delle interdipendenze e della globalità capace di aumentare il rispetto nei confronti de "l'altro da me", sia esso un gruppo, un individuo o l'ambiente.

Per entrare in quest'ottica si propongono, in seno all'istituto, attività capaci di liberare il vissuto extrascolastico degli allievi, a partire dal segmento della materna.

Si intende sottolineare, così, l'importanza di un impegno attivo, da parte di chi opera all'interno dell'Istituto, basato su iniziative che prevengano il disagio, l'emarginazione, la solitudine, la mancanza di spazi per conoscere se stessi e socializzare allo stesso tempo. Si intende offrire la possibilità di incontrarsi per fare ,creare, inventare e confrontare fra "diversi" per attitudini, desideri e origini, perché riteniamo questa la via più proficua per affrancare dagli stereotipi il diritto alle pari opportunità.

Per tutte le classi delle due sezioni

Insegnanti partecipanti di: Lettere, Scienze-Matematica, Educazione Artistica, Educazione Musicale, Educazione Tecnica, Educazione Fisica, Religione.
Tempo di attuazione: triennio

Attività interdisciplinare: l'attività progettuale viene svolta durante l'ora settimanale per la sperimentazione delle classi aperte in parallelo.
Percorso didattico: selezione guidata del materiale informativo mediante lavoro individuale o di gruppo; problematizzazione delle tematiche inerenti il progetto.

Il progetto prevede attività mirate, per gli alunni delle rispettive classi in parallelo; nonché questionari e ricerche di approfondimento.

La normativa: vista la circolare n. 239 del 19 Maggio 1998 attuativa della Legge n. 440 del 18 Dicembre 1997 e della lettera circolare applicativa del punto 1, lettere a) e b) della predetta direttiva. 

Considerato che sul territorio è in crescita l’inserimento di lavoratori extracomunitari e che il fenomeno dei flussi migratori implica scelte di carattere etico nel contesto sociale, il segmento scuola media dell'Istituto Comprensivo, nell’ottica della cultura dell’autonomia e per favorire un collegamento sempre più efficace con il territorio in cui esso si situa, mira ad un ampliamento dell’offerta formativa attraverso l’effettuazione di attività organizzate in collaborazione con soggetti esterni e con insegnamenti integrativi. 

Il progetto proposto “Dalla filosofia dell’accoglienza alla pedagogia del dialogo” è subordinato a tale finalità.
PROGETTO

"Interculturalità - fenomeni migratori"

"Dalla filosofia dell'accoglienza alla pedagogia del dialogo"
Itinerario didattico interdisciplinare

PREVEDE

attività in team dei docenti di: Lettere, Lingua straniera ( francese-inglese), Scienze, Educazione Artistica, Educazione Musicale, Educazione Tecnica, Religione.

Fase di avviamento - Prerequisiti.

· Definizione del fenomeno "migrazione".

· Conversazioni guidate sui fenomeni migratori.

· Ricerca su carte geografiche/mappamondo dei Paesi in cui i fenomeni migratori si verificano maggiormente, in particolare verso l'Europa e l'Italia.

· Interviste ad immigrati per raccogliere dati oggettivi sulle condizioni di vita nei Paesi di provenienza.

· Attività di gruppo degli alunni per individuare i motivi che inducono ad emigrare e analizzare le difficoltà a cui, in genere, va incontro uno "straniero".

Problematiche in oggetto

· La conoscenza della condizione storica dell'immigrato ci apre al dialogo e consente di evitare il rischio della sua emarginazione.

· Quali sono le motivazioni che spingono gli extracomunitari ad abbandonare la loro terra consapevoli delle tante incognite cui vanno incontro?

· L'accoglienza e l'integrazione dell'immigrato in alcuni Paesi d'Europa, in particolare in Francia, Inghilterra e Italia.

· L'intercultura come superamento di pregiudizi razziali, storici, religiosi che hanno connotato il secolo e che tuttora sopravvivono

Prerequisiti

· Che cosa si intende per "migrazione"? 

· Rricerche e/o discussione con gli alunni in ordine a: 

· aspetto geografico- economico dei Paesi a forte emigrazione; 

· aspetto socio-politico-culturale: mutamenti dei rapporti sociali e dell'assetto culturale nell'immigrato e nella comunità che lo accoglie; nello specifico, in Italia, in Francia, in Inghilterra;

· aspetto storico-civile: le migrazioni sono state frequenti 

nel passato - excursus su:

· colonizzazione fenicia e greca;

· lo stanziamento dei " barbari" nei territori del Vecchio Continente;

· l'evoluzione dei sostrati linguistici nelle principali aree d'Europa;.

· scoperte geografiche;

· guerre di religione e flussi migratori;

negli ultimi due secoli:

· mobilità del lavoro sul territorio nelle società industrializzate più che in quelle agricole;

· la prima e la seconda rivoluzione industriale; l'urbanesimo;

· emigrazione tra il 1850 e il 1950, in particolare nel mezzogiorno e nei comuni di Molochio e di Varapodio ( ricerca di dati nell'ufficio anagrafe e, dalle risultanze, tabulazioni e rapporto percentuale in rapporto emigrati-popolazione) (discipline: Matematica, Educazione Tecnica)

I dati fin qui raccolti consentono di procedere, organizzando attività di ricerca in lavori di gruppo e/o di intergruppo; e, quindi, per meglio definire la situazione socio-politica-culturale degli immigrati si può condurre l'analisi degli aspetti di seguito riportati in sintesi ovvero utilizzare l'accluso questionario:

· diversità di lingua e difficoltà di impararne una nuova;

· pregiudizio razziale;

· diffidenza verso i valori di ordine religioso e/o sociale/culturale da parte delle comunità locali (la diffidenza cementa l'autoemarginazione del "diverso");

· timore che l'afflusso di stranieri riduca le occasioni di occupazione degli ospitanti (in realtà, il timore così generalizzato non si giustifica.)

Gli alunni attraverso ricerche sulla situazione occupazionale in Italia e/o interviste condotte sul nostro territorio potranno rilevare quanto segue:

a) il mercato del lavoro richiede manodopera qualificata, principalmente nel terziario, settore economico che non è minacciato dagli immigrati;

b) il lavoratore straniero trova inserimento nelle attività più pesanti, umili, pericolose nella piccola/media industria, nell'edilizia, soprattutto nell'artigianato e nell'agricoltura, settori dove la manodopera del nostro Paese risulta progressivamente in calo;

c) rischi, gravi pericoli, mancanze di prospettive, pesano sull'emigrante spinto a lasciare la propria terra per carestia e sottosviluppo, guerra, persecuzioni, immagini allettanti del tipo di vita che i Paesi occidentali offrirebbero.

Riflessioni

Il fenomeno migratorio, in sé, comporta difficoltà di coesistenza di comunità che, trovandosi a confronto, stentano ad amalgamarsi. La società di accoglienza spesso stenta ad accettare il processo di integrazione: tale dato si riscontra frequentemente nell'evoluzione dei popoli, e ha concorso o alla sovrapposizione di organizzazioni istituzionali, sociali ed economiche o a forti condizionamenti e limitazioni della comunità maggioritaria, su quella più debole. Anche oggi, purtroppo, con nostro disappunto, rigurgiti di intolleranza, nazionalismo, xenofobia tornano a manifestarsi proprio in alcune regioni europee là dove strati della società avversi alla coesistenza con gli immigrati tentano di paludare il rifiuto del diverso con la difesa delle proprie condizioni etnico-culturali e la conservazione dello status economico.

Attività

Esemplificazioni a sostegno delle suddette considerazioni potrebbero essere ricavate dall'esame storico -antropico dei caratteri di:

· la lotta tra Atene e Persiani;(classe 1^).

· la colonizzazione portoghese / spagnola / francese / inglese del continente americano; ( classe 2^).

· nonché, per la classe 3^, ricerche su:

· la questione palestinese;

· la colonizzazione della Rodesia o di altri Paesi africani;

· la penetrazione cinese in Tibet;

· il rischio di estinzione e di globalizzazione di civiltà minoritarie (vedi: indigeni dell'Amazzonia, i Berberi dell'Atlante, gli Esquimesi dell'Artico, le comunità autoctone polinesiane e indonesiane, i Dalit della valle del Narmada ecc.).

E ancora: per condurre e concludere un'indagine obiettiva sulla problematica della "coesistenza" tra comunità eterogenee occorre presentare agli alunni esempi dai quali è consentito desumere gli apporti significativi dati dallo scambio di conoscenze tra popoli ospitanti o conquistati e immigrati in molteplici ambiti culturali, della scienza e della tecnica nonché nell'organizzazione socio-economica (vedi: modelli architettonici, pittura autoctona in forme espressive più recenti - Picasso -, architettura araba e normanna) stili musicali, contaminazione linguistica, introduzione di innovative colture e di abitudini alimentari, di acquisizioni tecnologiche -(Arabi in Sicilia), (Bisanzio), ( Mulino a vento ecc.)ecc…

Intercultura

Un'educazione di tipo interculturale consente di mettere a confronto i parametri di culture diverse e di trasferire sul piano dell'esperienza diretta le conoscenze teoriche in un consapevole modello di vita e di relazionalità.

a) Migrazioni e diffusione di una cultura di pace .

In Europa, l'Italia è il Paese che si trova a fronteggiare un fenomeno migratorio che per oltre un secolo ha seguito direzioni opposte a quelle attuali e ciò, è evidente, dipende principalmente dalla sua collocazione geografica nell'area mediterranea, dove in tempi recenti eventi politici e bellici hanno causato una disordinata pressione migratoria sulle nostre coste e, di conseguenza, l'affannosa ricerca di efficaci interventi normativi idonei a garantire l'accoglienza e l'integrazione in un assetto socio-economico ordinato dell'immigrato.

b) L'educazione degli immigrati.

Il ruolo della Scuola risulta essere, pertanto, fondamentale al raggiungimento delle suddette finalità , e, conseguentemente, essa ne è coinvolta in tutti i suoi ordini e gradi.

La nostra istituzione scolastica , in generale, ha dimostrato fragilità organizzativa nell'adeguare piani educativi conformi alla direttiva C.E.E. del 25 luglio 1977, per i figli dei lavoratori in mobilità all'interno dei Paesi comunitar ; tale direttiva recita: "Gli Stati membri prendono, conformemente alle loro situazioni azionali ed i loro ordinamenti giuridici  e in cooperazione con gli Stati di origine, le misure appropriate al fine di promuovere, coordinandolo con l'insegnamento normale, un insegnamento della madrelingua e della cultura del Paese di origine a favore delle persone di cui all'art.1"( i figli dei lavoratori migranti ).

Oggi, l'istituzione scolastica medesima è ulteriormente chiamata (vedi :D.P.R. n.394 Novembre Dicembre 1999 che prevede l' ammissione di scolari stranieri anche se sprovvisti di documenti o del permesso di soggiorno) a farsi carico di interventi formativi interculturali di ben più complessa attuazione , i quali, per esempio, nella istituzione scolastica francese, favorita da quella base linguistico-culturale che ha creato la politica coloniale in quei Paesi dell'Africa mediterranea da cui oggi provengono i nostri immigrati già servono come mediatori per il raggiungimento di una forte coesione sociale.

Non di meno la nostra Scuola non può esimersi dal ricercare modelli educativi sempre meglio strutturati- e vari linguaggi - idonei a promuovere la permeabilità di culture diverse in una società che già ha assunto differenziazioni rapportabili a caratteri multietnici, e, quindi, un tipo di educazione complessiva "interculturale" che abbia intrinseche finalità socio - affettive e di conoscenza che consentono il dialogo e l'intercomunicazione tra individui e gruppi diversi.

c)Metodologie didattiche.

Tenuto conto che sul territorio in cui opera la nostra Scuola non si è ancora verificata una forte diversificazione quanto alla provenienza degli immigrati riconducibile , in buona misura , ad alcune aree  geografiche , Europa dell'Est e Africa mediterranea, gli interventi nella prima fase operativa dovrebbero privilegiare gli elementi culturali comuni attraverso procedimenti di comparazione relativa a condizioni storico-sociali, problematiche, modelli strutturali antropologici ed etnici, lavoro, razzismo e/o integralismo, famiglia, religione, anche, anche con l'adozione di tutti quei sussidi didattici che consentono di visualizzare gli aspetti oggetto di analisi e di ricerca;

nel contempo, si può favorire l'integrazione di informazioni su realtà lontane, quali quelle di altri Paesi africani, mediante linguaggi iconici e di immediata efficacia.

Allo scopo, si possono utilizzare questionari strutturati, articoli di stampa, testi poetici, brani/racconti d'autore. 

Infine , è consigliata la lettura della sceneggiatura del film:

"Lamerica" di Gianni Amelio, resa in chiave letteraria ed edita da Einaudi, e di lavori cinematografici: "Schindler's list", "Salvate il soldato Rayan" di Spielberg, "La vita è bella" di Roberto Benigni. "Storia di una Gabbianella e del gatto che le insegnò a volare" di Luis Sepulveda

Attività degli alunni

Lettura , analisi, commento di articoli di stampa e/o di passi scelti di opere di narrativa / racconti, quali:

· "Conversazione in Sicilia " 

di Elio Vittorini 

· "Medici oltre frontiera"

· " L'esame"



di Leonardo Sciascia

· " Il lungo Viaggio"



"
"



· " Il mare color del vino"



"
"

Proposte di attività interculturali.

Poeti contro il razzismo.

Obiettivi

· Formare negli alunni un atteggiamento di disponibilità intellettuale, affettiva e sociale verso chi ha più bisogno di solidarietà e, nello specifico,  verso gli immigrati.

· Prevenire le spinte razzistiche che possono diffondersi tra i giovani.

Strumenti e metodologie

· Fofotocopiatura e distribuzione agli alunni di testi poetici inerenti il tema della ricerca.

· Lettura, analisi dei testi suddetti, parafrasi, riflessioni personali da parte degli alunni , dialoghi aperti e costruttivi tra insegnanti e allievi, finalizzati ad individuare non solo i motivi ispiratori delle poesie scelte, ma anche le forti valenze estetiche, emotive, sociali.

Proposte di lavoro interdisciplinare di gruppo / di intergruppo

Iniziative degli alunni:

· Compilazione e/o completamento di griglie relative a poesie scelte.

· Stesura di elaborazioni scritte.

· Rappresentazione , attraverso immagini e disegni, del nucleo tematico / sentimenti / impressioni ( educazione artistica );

· Ascolto di brani musicali - canzoni - colonne sonore nel cinema ( educazione musicale ).

· Ricerche e approfondimento su problematiche , quali : il sottosviluppo e la sottoalimentazione ( scienze ); il lavoro minorile ( educazione civica–scienze-educazione tecnica) il fabbisogno di "acqua" nei Paesi industrializzati, nel Medio Oriente,(Israele Siria Giordania), nel Terzo Mondo; la desertificazione e la tropicalizzazione; le centrali idroelettriche e l'impatto ambientale;(italiano, geografia-scienze-educazione tecnica).

Questionario ( da compilare mediante interviste ad immigrati )

Rilevazione sulla situazione degli immigrati:

· Chi sei? _____________________________________________

______________________________________________________

· Quanti anni hai?_______________________________________

_______________________________________________________

· Hai studiato nel tuo paese?______________________________

______________________________________________________

· Hai lavorato?_________________________________________

____________________________________________________

· Quali ragioni ti hanno indotto ad emigrare dalla tua terra?______

_____________________________________________________

· Perché hai scelto di venire nel nostro Paese?_______________

_____________________________________________________

· Quali difficoltà hai incontrato per inserirti qui da noi?___________

______________________________________________________

· Hai riscontrato forme di razzismo e/o di emarginazione da parte degli italiani?__________________________________________

_______________________________________________________ 

· Per quali ragioni?______________________________________

_______________________________________________________

Attivita' degli alunni

Classi aperte in parallelo: prime.

Obiettivo: acquisire consapevolezza che i fenomeni migratori sono presenti nella storia di tutte le civiltà' e svolgono una fondamentale funzione di civilizzazione.

Ricerca sul tema: cause e conseguenze delle migrazioni dei Greci verso la Magna Grecia

1^Fase

Studio delle maggiori civiltà antiche: egiziana, assiro-babilonese, fenicia, egeo-cretese e della Grecia, la più grande per contributi culturali, influenze socio-politiche.

2^Fase

Tempi, luoghi e modalità di sviluppo della civiltà greca e, in essa, del fenomeno migratorio.

3^Fase

Percorsi delle migrazioni dei Greci:

a) individuazione della posizione geografica della "Grecia" in rapporto a Egitto, Asia Minore, Mesopotamia, Italia;

b) individuazione dei fattori di interdipendenza storico-geografica, socio-culturale, mediante l'uso del questionario;

· Egitto: fa parte dell'Africa settentrionale, e' vicino all'Asia; e' attraversato da un grande fiume, il Nilo, che lo rende fertile; tutt'intorno il deserto.

· Mesopotamia:_________________________________________

· Grecia:______________________________________________

· Asia Minore:__________________________________________

· Italia:________________________________________________

Questionario

1)Quali furono le ragioni per le quali le prime grandi civiltà della storia sorsero e si svilupparono in queste (e non in altre) terre?

· climatiche?

· economiche?

· facilità di scambi e commerci?

· altre cause? Quali?_____________________________________

_______________________________________________________

2)Come si organizzarono politicamente e per quali ragioni:

· gli egiziani?___________________________________________

_______________________________________________________

· i fenici?______________________________________________

_______________________________________________________

· i greci?______________________________________________

_______________________________________________________

3)Quali furono le ragioni per le quali i Greci migrarono verso nuove terre?

_______________________________________________________

_______________________________________________________

4)Quale fu la terra in cui si riversò l'emigrazione dei Greci al punto da venir chiamata "Magna Grecia"(Grande Grecia)?

____________________________________________________________

_____________________________________________________________







5)Quali forme assunsero le migrazioni dei Greci?

_______________________________________________________

_______________________________________________________

6) Quali rapporti stabilirono con gli abitanti delle terre in cui si recarono?

_______________________________________________________

_______________________________________________________

7) Quali elementi attinse Roma dalla civiltà Greca?

__________________________________________________________

__________________________________________________________

8)Nell'Italia Meridionale ci sono tuttora grandi testimonianze della civiltà greca? Quali?

_____________________________________________________________

____________________________________________________________

9)Cerca di spiegare alcune delle numerose differenze tra le migrazioni dei Greci nell'Italia Meridionale e le migrazioni attuali dei popoli che dall'Africa e dall'Oriente si dirigono verso l'Italia._________________________________

_____________________________________________________________

_____________________________________________________________

Classi aperte in parallelo: seconda. 

Ricerca sul tema: cause e conseguenze delle migrazioni di Goti, Unni, Longobardi.

Ricerca sul tema i Franchi e altri popoli che occuparono l'Impero Romano.

1^ Fase

a) Osservare la "carta storico-geografica" dell'Impero romano agli inizi del 300 d.C. prima che prendessero avvio le grandi migrazioni dall'Europa orientale.

b) Ricercare in quali regioni abitavano in quei secoli i Goti, i Franchi, gli Unni, i Longobardi.

 2^ Fase

Attività di ricerca

a) Quali furono le cause per le quali dal 300 al 400 d.c. i popoli che abitavano nelle regioni dal Danubio al Caucaso cercarono di migrare, spostandosi verso ovest, fino all'Impero Romano?

___________________________________________________________

___________________________________________________________

b) In quali forme avvennero le migrazioni, dette anche " invasioni dei barbari"?

· per infiltrazioni pacifiche, nelle zone di frontiera, per trovare rifugio e lavoro dentro l'Impero?

· attraverso accordi con gli imperatori romani che avevano bisogno di soldati da schierare a difesa delle frontiere?

· attraverso lo sfondamento delle difese romane e lo stanziamento  

· in grandi regioni dell'Impero? Quali?_____________________________

____________________________________________________________

c) Popoli come i Goti, i Vandali, i Franchi ed i Longobardi da quante persone, all'incirca,erano formati?________________________________________

d) Migravano solo uomini o portavano con sé mogli, figli e masserizie?_________________________________________________

e) Le migrazioni quali trasformazioni provocarono sui piani:

· politico?_____________________________________________

· linguistico?___________________________________________

· economico?__________________________________________

· sociale?______________________________________________

· culturale?______________________________________________

f)La schiavitù vigeva presso questi popoli come nell'Impero Romano o c'erano solo differenze di classe?.

____________________________________________________________

g)I popoli immigrati si convertirono al Cristianesimo o rimasero a lungo fedeli alle loro tradizioni religiose?

____________________________________________________________

Classi aperte in parallelo: terza.

Ricerca sul tema: Italiani che emigrano in Paesi europei e d'oltreoceano

1^ fase

Analisi del grande fenomeno dell'emigrazione che dall'Italia si indirizza verso altri Paesi europei e d'oltre oceano, precisamente dalla seconda metà del 1800 fino alla metà del 1900;( un fenomeno che durò oltre 100 anni).

1)Quali le cause che indussero molti italiani ad emigrare dal 1850 al 1950 circa?

· politiche? Quali?_____________________________________________

_____________________________________________________________

· economiche? Quali?__________________________________________

_____________________________________________________________

· sociali? Quali?_______________________________________________

_____________________________________________________________

· altre cause? Quali?___________________________________________

_____________________________________________________________

· verso quali Paesi si orientò l'emigrazione e perché?__________________

_____________________________________________________________

_____________________________________________________________

2)Come furono accolti gli Italiani negli Stati in cui emigrarono?

· negli Stati Uniti?_________________________________________

________________________________________________________

· in Brasile?______________________________________________

_________________________________________________________

· in Argentina?____________________________________________

_________________________________________________________

· in Francia?______________________________________________

_________________________________________________________

· in altri Paesi?____________________________________________

_________________________________________________________

3)Si formarono grosse comunità italiane in altri Paesi? Quali?__________

___________________________________________________________

3a)Gli emigrati italiani o i loro discendenti raggiunsero anche posizioni importanti?_____________________________________________________

____________________________________________________________

3b)Conosci il nome di qualche discendente di emigrati italiani, che sia diventato una personalità di primo piano in:

· politica?_________________________________________________

__________________________________________________________

· economia?_______________________________________________

__________________________________________________________

· cinema? sport?___________________________________________

4)Quali le ragioni per cui il flusso migratorio degli italiani verso Paesi esteri dagli anni "50 è rallentato ?________________________________________

_____________________________________________________________

_____________________________________________________________

5)Si verificano anche ora spostamenti di italiani verso Paesi esteri e, viceversa, il ritorno in Patria di italiani emigrati in passato?_____________________

_____________________________________________________________

6)Spiega la differenza tra:

· emigrazione temporanea_____________________________________

___________________________________________________________

· emigrazione permanente_____________________________________

____________________________________________________________

7)Indica le ragioni per cui l'emigrazione attuale degli italiani è per lo più temporanea.______________________________________________________

_____________________________________________________________

_____________________________________________________________

2^ Fase (ricerca di gruppo)

1)Qual è la reale situazione degli immigrati nei paesi che li ricevono?__________________________________________________________

_____________________________________________________________

· la diversità di lingua è causa di emarginazione; come impararne una nuova?________________________________________________________

_____________________________________________________________

· l'ostilità più o meno palese da parte di molti residenti è resa evidente da episodi di intolleranza?_________________________________________

_____________________________________________________________

· quali le cause dell'ostilità verso gli immigrati? ( razza, lingua, valori diversi)________________________________________________________

____________________________________________________________

· quali mestieri fanno gli immigrati per inserirsi nel mondo del lavoro?________________________________________________________

_____________________________________________________________

· che cosa pensano gli immigrati dei lavori che si trovano a compiere qui in Italia?______________________________________________________

_____________________________________________________________

2)come aiutare gli immigrati a imparare la lingua e ad adattarsi alla nuova cultura del Paese che li ospita?_____________________________________

_____________________________________________________________

· qual è la via più adatta affinché gli immigrati imparino la lingua? (gli immigrati adulti - figli in età scolare)__________________________________

_____________________________________________________________

· perché occorre evitare la disgregazione delle culture d'origine?(in questo settore opera il Volontariato - organizzazioni laiche e cattoliche)_______________________________________________________

_____________________________________________________________

· l'afflusso della manodopera degli stranieri reca vantaggi al Paese che li ospita? Quali?_______________________________________________

_____________________________________________________________

Indagini su basi statistiche. Germania Occidentale: acciaierie, bacino della Ruhr, catene di montaggio della Mercedes alla periferia di Stoccarda utilizzano manodopera straniera (rivista "Time"). L'industria dell'abbigliamento di New York sarebbe crollata senza la manodopera degli immigrati a costi molto bassi  ("National Geographic").

· come considerano gli economisti l'apporto degli immigrati?( forma di assistenza sociale dei governi; Nord Est  d'Italia)________________________

_____________________________________________________________

3)Rischi, gravi pericoli e mancanza di prospettive non arrestano l' immigrazione. Che cosa suggeriamo agli immigrati per venir accolti e per potersi inserire nel nostro Paese?__________________________________________

____________________________________________________________

· trovare un lavoro sicuro?______________________________________

____________________________________________________________

· legalizzare la propria situazione? (Legge Martelli, dicembre '89; Carta dei diritti e doveri degli immigrati, del 1993, ad integrazione della legge Martelli. Decreto legge sull'immigrazione, del dicembre del '95 e del 31 Marzo '96. D.P.R. n.394 del dicembre 99).

PROGETTO TRIENNALE, ORIENTAMENTO SCOLASTICO 

Segmento media

L'ITER

Il progetto è stato sviluppato, dal docente Fausto Trimboli nell'anno scolastico 1999/2000. Esso è stato discusso e deliberato da quel collegio docenti per il triennio successivo.

Nell'anno scolastico 2000/2001, in seguito alla istituzione a Varapodio dell'Istituto comprensivo, il Collegio unitario dei docenti ha inteso programmare un progetto sull'orientamento per i tre segmenti: materna, elementare, media. Ciò, tenendo conto del processo di continuità che un istituto comprensivo deve promuovere ed attuare.

Tale progetto, comunque, è stato ideato, anche, per verificare i processi di orientamento scolastico degli allievi, ricavando i risultati dall'uso di schede mirate.

PREMESSA

Nella scuola, ormai, si opera per progetti triennali ed il problema dell'orientamento all'interno della programmazione ordinaria si colloca in modo significativo ed appropriato. Dunque, segnalando le attività nelle quali l'alunno manifesta particolari interessi ed attitudini, l'orientamento rappresenta occasione e strumento di valorizzazione delle risorse del soggetto, quindi assume valore di dimensione del processo formativo/educativo con sue finalità riconducibili alla:

· percezione di sé e autostima(percezione del proprio sviluppo limiti/risorse)

· autonomia, intesa come capacità di un progetto di vita;

· flessibilità personale nell'affrontare il "nuovo";

· la percezione dell'altro e del contesto in cui l'alunno interagisce e con i suoi fattori metodologici riferibili a:

· trasversalità: ogni disciplina è orientativa;

· collegialità: ogni docente interviene in un progetto comune e condiviso;

· partecipazione: docente alunno cooperano nell'itinerario didattico.

Il processo orientativo, perciò, va motivato non solo come aiuto della decisione scelta per il futuro scolastico dell'alunno, ma anche come itinerario per una consapevole conquista della propria identità. I limiti temporali di questo processo non possono che essere triennali attraverso una scansione di obiettivi e modalità operative, che sono parte integrante della programmazione.

Nell'ambito del POF l'autorizzazione orientativa della scuola deve dispiegarsi sia come risorsa trasversale a tutte le discipline sia come processo didattico da sviluppare nel concreto del lavoro quotidiano. Una corretta metodologia di orientamento, incentrata sull'apporto delle diverse materie, veicolata dalla programmazione, prevede la seguente articolazione:

Primo anno: possiamo ipotizzare una fase esplorativa/descrittiva di sé e della realtà, cioè dell'ambiente(gruppo-classe, istituto, territorio.) riferita alle caratteristiche dell'età(espansione spazio-motoria, impulso alla scoperta).

Secondo anno: una fase interpretativa della realtà sociale e professionale, riferita ai modi tipici di questa età(espansione emotivo-affettiva e relazionale, sviluppo della socialità);

Terzo anno: una fase esplicativa ed attuativa, protesa verso la scelta e la dimensione per il futuro scolastico e lavorativo; è la fase dell'autorientamento riferita alla ricerca di autonomia e al primo avvio verso l'identità tipica dell'età.

Finalità del progetto

· Promuovere la conoscenza di sé e lo sviluppo di capacità di interpretazione con l'ambiente esterno attraverso un processo orientativo che conduca ad un personale progetto di vita;

· conoscere il sistema scolastico italiano;

· conoscere le offerte scolastiche del territorio circostante;

· conoscere le caratteristiche del mondo economico e lavorativo attuale;

· essere in grado di attuare scelte motivate per crescere come persona o cittadino.

Obiettivo del progetto

L'alunno deve:

· saper individuare le proprie preferenze ed aspirazioni;

· saper individuare le proprie abilità scolastiche ed extrascolastiche,

· saper autovalutarsi;

· saper scegliere motivatamente tra più alternative;

· saper prevedere le conoscenze delle sue decisioni;

· saper individuare la trasformazioni intervenute nei tre settori economici;

· saper individuare le competenze e le attitudini necessarie per svolgere i principali tipi di lavoro;

· saper comunicare agli altri la propria scelta con indicazioni del percorso seguito, dei criteri prioritari e delle previsioni future.
Modalità operative

· Discussioni guidate, interviste ad esperti e genitori

· Somministrazione di questionari;

· lavori individuali e di gruppo;

· uso di audiovisivi, uscite didattiche sul territorio.

Strumenti

Cogliere i cambiamenti più significativi intervenuti a livello psico-fisico attraverso autodescrizione, confronto, foto e racconti; uscite didattiche finalizzate alla conoscenza della realtà economica e scolastica del territorio. Consultazione di riviste esplicative; rielaborazione dei dati provenienti da interviste ad esperti e genitori.

Tutti i docenti sono coinvolti nella realizzazione.
PROGETTO

L'ORIENTAMENTO PER I TRE SEGMENTI

CHE COS'E' L'ORIENTAMENTO

Orientarsi è una dimensione fondamentale del comportamento umano: si orienta un bambino, un giovane, un adulto, un anziano; giorno per giorno, nei momenti cruciali dell'esistenza e in quelli quotidiani, nelle varie attività. Ci si orienta quando si affronta un viaggio, quando si fa una scelta politica, quando si fa la spesa quando si cerca un lavoro, quando si scelgono gli amici, quando si affronta una malattia ecc…

L'orientarsi, dunque, emerge abitualmente in ogni situazione esplorativa, problematica e, soprattutto, nelle situazioni di emergenza, decisive della vita.

Il bambino ed il ragazzo hanno bisogno di definire la propria identità personale, che si costituisce attraverso incontri e scambi con persone, esperienze e contenuti culturali.

MOTIVAZIONE

Nel 1970 l'UNESCO ha coniato la definizione secondo la quale orientare vuol dire "mettere in grado l'individuo di prendere coscienza di sé e di progredire…; con il duplice scopo di contribuire al progresso della società e di raggiungere il pieno sviluppo della persona umana".

Nell'ambito scolastico, orientamento significa imparare ad orientarsi; ed orientarsi significa saper scegliere.

La scuola, viene investita di problemi sociali che hanno radici e conseguenze al di fuori di essa e, nella sua funzione contribuisce a correggere o a ridurre alcuni disfunzioni o condizionamenti che possono produrre scelte avventate, improduttive o indesiderate; deve dare all'allievo la possibilità di imparare ad orientarsi in campo personale, sociale, culturale, economico e può farlo in maniera continua e strutturale. La scuola deve garantire, giorno dopo giorno, nuovi interessi, nuovi metodi di lavoro, nuove conoscenze tenendo conto della realtà sociale, così come di quella individuale. Nel suo interno, essa, considera l'orientamento quale fattore integrante e costitutivo dell'intera attività didattica nella sua quotidiana ordinarietà. Quindi, la stessa programmazione scolastica è "orientativa e mira a formare e a potenziare le capacità dei singoli, a conoscere se stessi, l'ambiente in cui vivono, i mutamenti culturali e socio-economici, le offerte formative, per poter essere protagonisti di un personale progetto di vita e partecipare allo studio e alla vita familiare sociale in modo attivo e responsabile." L'orientamento deve indurre gli allievi a saper fare scelte autonome fin dalla scuola materna, a far maturare in loro la consapevolezza delle proprie inclinazioni effettive, dei percorsi possibili e delle prospettive probabili.

Pertanto, compito dei docenti dei tre segmenti è quello di aiutare gli allievi a conoscere se stessi e le proprie potenzialità; i docenti non dovranno condizionare le loro scelte ma li condurranno a valutare con realismo in quali direzioni possono rivolgere le proprie aspirazioni.

Il discente deve comprendere quanto sia importante ogni piccola scelta, la libertà che l'accompagna e la responsabilità che comporta. Si educheranno i discenti alla progettualità, cioè a fare continuamente progetti che tengano conto delle aspirazioni personali, delle esigenze ambientali, delle possibilità di riuscita, dei mezzi disponibili, degli effetti probabili. Dunque, educare al futuro nella dimensione molto personale del proprio futuro.

RIFERIMENTO NORMATIVO

Dalla direttiva 6 Agosto 1997, n.487: l'art.1 recita: "l'orientamento quale attività istituzionale delle scuole di ogni ordine e grado costituisce parte integrante dei curricoli di studio e, più in generale, del processo educativo e formativo sin dalla scuola dell'infanzia.

Esso si esplica in un'insieme di attività che mirano a formare e a potenziare le capacità di tutti gli allievi, di conoscere se stessi, l'ambiente in cui vivono, i mutamenti culturali e socio-economici, le offerte formative, affinché possano essere protagonisti di un personale progetto di vita, e partecipare allo studio e alla vita familiare e sociale in modo attivo, paritario e responsabile."

Art.2 Le scuole prevedono attività che i Consigli di classe inseriscono organicamente nei curriculi di studio, valorizzando il ruolo della didattica orientativa e della continuità educativa.

Nella progettazione e nella realizzazione delle predette attività si indicano come particolarmente significative le seguenti azioni:

· la realizzazione delle iniziative di orientamento all'interno delle attività curriculari;

· la formazione iniziale e in servizio dei docenti sui temi dell'orientamento con riferimento all'organizzazione scolastica…,all'impiego delle tecnologie didattiche;

· l'attribuzione di precise funzioni relative agli interventi da svolgere, con l'individuazione dei soggetti e delle loro responsabilità;

· la raccolta e la diffusione delle informazioni alle famiglie e agli studenti, a sostegno delle loro autonome iniziative;

· lo sviluppo di iniziative studio-lavoro, di esperienze nel campo sociale, della cultura del volontariato;

· lo sviluppo di iniziative di preparazione e di verifica…con riferimento alle preiscrizioni;

· verifica dei risultati ottenuti con le attività di orientamento realizzate attraverso la preventiva identificazione degli strumenti, dei mezzi e dei metodi di intervento da adottare.

· Per rendere più efficaci gli interventi di orientamento, gli organi collegiali possono adottare articolazioni organizzative, quali dipartimenti disciplinari, gruppi di ricerca e commissioni di lavoro. I dirigenti promuovono lo sviluppo di rapporti interistituzionali con : enti locali, soggetti pubblici e privati interessati.

MODALITA'

Considerato che la scuola, come  luogo di vita e come comunità di lavoro, gli insegnanti, nella loro differenziazione disciplinare e di personalità e il gruppo dei pari (dentro e fuori la scuola) sono i principali interlocutori che condurranno il discente a comprendere se stesso in modo autonomo e personale, hanno previsto attività di orientamento, da sviluppare di concerto nel lavoro quotidiano, in seno ,ad ogni singola programmazione, intese come occasione e strumento di valorizzazione delle risorse del soggetto, il sapere e il saper fare diverranno gli strumenti per un prodotto culturale e sociale che è intrinsecamente motivante per tutti i discenti, oltre che per i loro insegnanti, e che acquista una visibilità per i genitori e per la comunità circostante.

Quindi, l'orientamento assumerà valore di dimensione del processo formativo/educativo con sue finalità, attribuendo importanza al ruolo della didattica orientativa e della continuità educativa.

Durante il percorso delle attività sull'orientamento, se ritenuto necessario, sarà richiesto il supporto di Enti e Agenzie presenti sul territorio; l'eventuale disponibilità di tali 

risorse esterne saranno considerate strategia didattica finalizzata ad una più completa formazione dei discenti.

Nel progetto sono coinvolti tutti i docenti del collegio unitario, i quali coglieranno i cambiamenti più significativi intervenuti a livello psichico-fisico-relazionale utilizzando ogni mezzo ritenuto valido e/o necessario ( autodescrizione, confronto, foto, racconti, schede, griglie di riferimento).

Il progetto prevede per i tre segmenti di scuola: indicatori e snodi curricolari; intesi non come distinti, ma facenti parte integrante della programmazione e di tutte le attività inerenti i vari progetti.

INDICATORI CURRICOLARI

Segmento materna

· favorire la presa di coscienza del proprio corpo attraverso attività motorie costituite dal gioco ed attività creative, finalizzate allo sviluppo cognitivo, e socio-relazionale del bambino;

· potenziare lo sviluppo delle facoltà di concettualizzazione;

· porre l'alunno nelle condizioni di acquisire fiducia nelle proprie capacità di espressione e di comunicazione, attraverso lo sviluppo delle abilità di ascolto, linguistiche e la padronanza dei vari linguaggi che costituiscono la conoscenza umana;

· favorire lo sviluppo delle capacità di riflessione, di connotazione di oggetti e situazioni, nel tempo, nello spazio e in contesti diversi;

· potenziare le capacità linguistiche, scientifiche e creative per esplorare e comprendere i problemi e le procedure di riordinazione, attraverso l'osservazione, l'elaborazione, la manipolazione di materiali diversi;

· sviluppo delle potenzialità comunicativo-espressive, manipolativo-visive, logico-razionali, sonoro-musicali, drammatico-teatrale, audio-visivi e multimediali, quale momento di sviluppo dell'attività creativa del bambino, finalizzata a conoscere, capire, intuire, sentire, agire, fare;

· sviluppo delle capacità di interiorizzazione e riflessione come momento di progressiva socializzazione ed assunzione della propria cultura nel quadro di quella universalmente condivisa;

· potenziamento delle capacità affettive,emotive, sociali, etiche e morali;

SNODI CURRICOLARI

Segmento materna

In ordine alla relazionalità con i pari.

· distinguere gli oggetti propri e quelli altrui;

· riconoscere le espressioni di gioia, dolore, timore dei compagni;

· superare in situazioni di gioco, e non, il proprio punto di vista;

· giocare e svolgere attività con i compagni.

In rapporto con il sapere / saper fare

· guidati, saper compiere semplici percorsi che vadano dall'articolazione percettiva a quella simbolica di un'esperienza;

· guidati, riconoscere situazioni, fatti, eventi tra loro simili;

· saper formulare progetti riguardo a giochi o attività di vita quotidiana.

INDICATORI  CURRICULARI

Segmento elementare

· sviluppo delle capacità di riconoscere i sistemi simbolici, quali strumenti indispensabili per esprimersi e comunicare;

· comprendere le strutture essenziali dell'educazione linguistica come strumento di pensiero e mezzo per stabilire rapporti sociali e come veicolo di esperienze affettivo-relazionali e di espressione del proprio sé in una visione pluridimensionale del sapere;

· fornire strumenti di organizzazione delle conoscenze e di comunicazione, attraverso i codici specifici utilizzati in una lingua diversa dalla propria, al fine di conoscere gli strumenti linguistici e comunicativi di altri popoli;

· essere in grado dì interpretare i vari contesti storici individuando condizioni, cause e sviluppi, che hanno determinato il progresso culturale, sociale e civile delle varie comunità;

· acquisire concetti e strutture logico-scientifiche per comprendere la realtà, percepire i problemi trovare spiegazioni logiche, rigorose, razionali;

· essere in grado di codificare e decodificare i codici specifici dell'educazione linguistica in un clima di forte interdisciplinarità con il linguaggio scientifico, sonoro, segnico, visivo e multimediale;

· potenziare le capacità di comprensione dei linguaggi segnico gestuali, storico-artistici ed estetici;

· sviluppo delle capacità creative attraverso l'uso del linguaggio musicale per comprendere messaggi storico-antropologici, sonori, canori;

· prendere coscienza del valore del corpo inteso come espressione della propria personalità e come condizione relazionale, espressiva ed operativa;

· sviluppare le capacità culturali dell'allievo affinché la "cultura vissuta" ed interiorizzata nel proprio ambiente lo ponga nelle condizioni di saper ricostruire intellettualmente le più significative tappe storico-sociali della propria comunità, quale realtà costituita dalla memoria e dalla tradizione, costantemente sottoposta all'evoluzione culturale e scientifica.

SNODI CURRICOLARI

Segmento elementare

In ordine alla relazionalità con i pari.

· avere cura e rispetto per gli oggetti propri e quelli altrui;

· rispettare i sentimenti di gioia, dolore, timore dei compagni;

· saper ascoltare giudizi e punti di vista diversi dal proprio;

· sperimentare attività in collaborazione con i compagni;

· lavorare in gruppo portando il proprio contributo.

In rapporto con il sapere /saper fare

· aver acquisito, a partire da situazioni concrete, nuove competenze per organizzare, conoscere, risolvere;

· seguendo le indicazioni dell'insegnante, applicare quanto appreso per risolvere situazioni simili;

· saper distinguere fra progettare proporsi e realizzare.

INDICATORI  CURRICULARI

Segmento media

· sviluppare le potenzialità linguistiche dirette a conoscere, applicare ed analizzare la genesi e l'evoluzione storica della lingua, attraverso attività che mirino al potenziamento delle capacità espressivo-creative (ascoltare, parlare, leggere, scrivere),che consentano di comprendere le funzioni e gli usi del linguaggio nelle varie realtà sociali, con riferimento ai fattori geografici e antropologi del territorio;

· saper esprimere l'esperienza di sé e del mondo attraverso i codici specifici dell'educazione linguistica, in una visione pluridisciplinare dei linguaggi;

· essere in grado di padroneggiare le strutture dell'educazione linguistica in tutte le sue varietà di funzioni e forme espressivo-comunicative;

· assumere coscienza del passato, interpretare il presene, preludere il futuro, attraverso la conoscenza di avvenimenti politico-istituzionali, culturali e socio-economici,al fine di porre l'alunno nelle condizioni di esprimere giudizi sulle soluzioni che gli uomini e le società hanno dato ai problemi, in rapporto al contesto nazionale, europeo e mondiale, e acquisisca comportamenti civilmente e socialmente responsabili;

· promuovere la conoscenza e la consapevolezza dei problemi delle varie comunità umane e civili;

· assumere coscienza e responsabilità dell'evoluzione sociale, civile e culturale dei paesi che hanno comuni radici linguistiche, storiche e antropologiche (UE);

· potenziare le capacità di interpretazione delle dinamiche uomo-ambiente nelle sue variabili fisiche, economiche, ecologiche, che concorrono a configurare l'assetto del territorio e le conseguenze che hanno contribuito a determinare nuovi assetti territoriali, modificando nel tempo l'aspetto fisico, naturale ed il comportamento culturale e sociale dell'uomo;

· interpretare le interazioni tra sapere scientifico, progresso tecnico e tecnologico e valori umani;

· comprendere la realtà tecnologica in funzione dei processi produttivi delle trasformazioni conseguenti;

· potenziare le capacità di esprimere il proprio mondo interiore attraverso i linguaggi della figurazione, assumendo coscienza degli aspetti estetici, creativi nel contesto del proprio ambiente, quale patrimonio storico-culturale-ambientale legato alla tradizione e alla cultura delle diverse comunità,

· promuovere la partecipazione attiva del preadolescente all'esperienza della musica nel suo duplice aspetto di espressione-comunicazione, attraverso la percezione e la memoria dei fatti sonori, che costituiscono parte integrante del patrimonio culturale dei vari popoli;

· potenziamento delle capacità di sviluppo armonico del proprio corpo attraverso la conoscenza dei linguaggi dell'educazione motoria e della pratica sportiva;

· potenziamento dei valori fondamentali dell'uomo quali presupposti della convivenza democratica attraverso l'uso del linguaggio specifico religioso e della storia delle religioni.

SNODI CURRICOLARI

Segmento media

In ordine alla relazionalità con i pari.

· avere rispetto e cura per gli oggetti altrui;

· rispettare i sentimenti di gioia, dolore, timore dei compagni;

· riconoscere, riflettere e accettare giudizi e punti di vista diversi dal proprio;

· sperimentare e riconoscere che con i compagni si possono svolgere molteplici attività in collaborazione;

· lavorare in gruppo indistintamente con tutti impegnandosi a raggiungere lo scopo comune.

In rapporto con il sapere /saper fare

· aver acquisito abilità/competenze per organizzare e risolvere almeno le più semplici situazioni;

· saper utilizzare quanto appreso per risolvere nuove situazioni;

· impegnarsi a realizzare un progetto o un proposito.

GLOSSARIO

Le conoscenze

Si intende il possesso, da parte di un soggetto, di un insieme di contenuti disciplinari, ma anche multidisciplinari, pluridisciplinari, interdisciplinari e trasversali convenientemente appresi, acquisiti e conservati. La conoscenza è il sapere.

Le competenze

Costituiscono un insieme dei comportamenti che il soggetto, utilizzando le conoscenze acquisite, adotta per l'esecuzione di un compito, semplice o complesso che sia; conoscere una regola, ma anche saperla applicare concretamente. La competenza è il saper fare.

Le capacità

Si intende per capacità, quando un soggetto  è capace di operare scelte corrette a proposito delle conoscenze acquisite, nell'affrontare una situazione particolare, di ricerca, di proposta, di soluzione, di operatività intelligente, originale, creativa. La creatività, pertanto, è saper essere.

La disciplina

Indica un campo di ricerca, teorica sperimentale, aperto e sempre discutibile ed è peculiare della ricerca scientifica, degli studi universitari e superiori. La stessa disciplina, considerata nei suoi contenuti di base essenziali e che abbiano un ampio margine di certezza, di condivisione, di spendibilità, diventa materia di studio nella scuola e nell'apprendimento dell'età evolutiva.

La multidisciplinarietà 

Un allievo fa operazioni multidisciplinari quando riferisce (italiano), sulla campagna napoleonica di Russia (storia), indica sulla cartina dove si trova la Beresina (geografia), calcola quanto il fiume dista da Mosca e quanto tempo è durata la ritirata (aritmetica).

La pluridisciplinarietà

Si ha la pluridisciplinarietà quando un allievo, a fronte di una soluzione problematica, sa a quali discipline ricorrere e come utilizzarle ed, eventualmente, integrarle.

La interdisciplinarietà

Si ha quando esperti di discipline diverse concorrono lavorando su campi contigui, interagendo nelle strategie e nei metodi e danno luogo a quadri concettuali nuovi. Questa è di difficile realizzazione nella esperienza scolastica.

Transdisciplinarietà

Al di là della interdisciplinarietà si va verso la transdisciplinarietà che è la formalizzazione di una nuova disciplina.

La trasversalità

I contenuti trasversali sono di fatto quegli argomenti, quei fatti, quegli oggetti che sono attraversati da più discipline. La trasversalità si riferisce più alle operazioni mentali che attraversano e interessano tutte le discipline.

Le abilità

Sono esecuzioni semplici, applicazioni di istruzioni afferenti a contenuti dati, conseguite anche in seguito ad addestramenti mirati; non sono necessariamente coniugate con altre.

La padronanza

Si intende una competenza a livello di eccezionalità: un conto è saper suonare il violino, un conto è essere Salvatore Accardo.

Un contesto organizzato

Ha carattere di stabilità.

Un contesto organizzativo

Può produrre dei cambiamenti al suo interno finalizzati ad un miglioramento. E' anche un contesto autoapprendente.

Le metacompetenze

Implicano una capacità di decentramento, considerare e comprendere altri punti di vista, di analisi, di valutazione, di adozione di strategie e di scelte responsabili di interagire con altre persone.

Le scelte curriculari

Il curriculo è il complesso dei percorsi che vengono proposti all'allievo per conseguire le finalità educative stabilite. Lo specifico della scuola consiste nel partire dalle esperienze e dalle conoscenze dell'allievo e nel farle incontrare con i saperi "colti", formalizzati mediante gli apparati concettuali e metodologici fornite dalle scienze e dai sistemi simbolico-culturali. Introduzione di nuove discipline e attività, rispondenti ai bisogni formativi rilevati.

CHE COS'E'

L'empowerment 

Secondo un approccio socio-organizzativo, l'empowerment è utilizzato per realizzare cambiamenti organizzativi radicalmente innovativi, che rifiutano gli strumenti classici della gerarchia e dell'autorità, a favore dell'esaltazione dei concetti di libertà e di autonomia, di partecipazione e di condivisione. 

L'empowering

È un'attività formativa impostata come vera attività di ricerca, cioè da mobilitare le energie delle persone, da spingere all'impegno e alla motivazione a "stare a scuola" non come turisti per caso, ma come viaggiatori consapevoli. Una formazione empowering è tesa a far sì che le persone rendano disponibili a se stessi e agli altri le proprie energie.

Il sensemaking

Nella prospettiva dell'autonomia delle scuole il sensemaking è dare nuovo senso alle proprie azioni. Bisogna ricreare un comune senso dell'agire organizzativo, superando contraddizioni con il passato ed ambiguità del presente; trovare un senso nelle azioni che si compiono.

Il mastery learning

Letteralmente significa insegnamento per la padronanza. Si tratta di individuare gli obiettivi esplicitati in termini di abilità e, quindi, prevedere la misurazione.

Il mastery learning potrebbe essere definito" un approccio collettivo all'istruzione individualizzata con il quale gli allievi imparano collaborando tra loro. Tale strategia presuppone che si proceda all'accertamento dei prerequisiti, delle quali abilità possedute dagli allievi, e quali tipi di difficoltà sono in grado di affrontare.

Il tutoring -o aiuto reciproco

Il tutoring può essere inteso come una modalità di gestione responsabile della classe, che consiste nell'affidare ad uno o più alunni la responsabilità di una parte del programma didattico, con alcuni obiettivi da raggiungere ben definiti.

Le modalità del tutoring sono molteplici: l'alunno più grande che insegna al più piccolo; l'alunno più bravo in certi apprendimenti che insegna a chi deve ancora esercitarsi, ma anche l'alunno non molto bravo che viene responsabilizzato ad insegnare ai suoi compagni, ecc…

Due sono gli scopi principali di questa modalità di lavoro:

· sul piano educativo, favorire la responsabilizzazione;

· sul piano dell'insegnamento, rendere più efficace la comunicazione didattica.

La didattica modulare

I moduli sono parti ben articolate del curricolo, in sé unitarie, tanto che possono essere proposte secondo diverse sequenze temporali, ma strettamente collegate. Da un curriculo così strutturato derivano significative modifiche nell'organizzazione del lavoro didattico:

alunni di classi diverse possono essere impegnati sullo stesso modulo;

i team docenti si aggregano sulla base dei diversi moduli, in funzione delle discipline di volta in volta interessate;

si possono proporre a gruppi diversi di alunni moduli equivalenti, anche se di diverso contenuto tematico;

si rivede l'orario scandendolo secondo il monte ore necessario a ciascun modulo.

Il progetto d'Istituto (o didattico)

Coincide con un team che può essere identificato col Consiglio di classe, o più docenti di classi verticali e/o orizzontali; il team è integrato se al gruppo di docenti si uniscono figure diverse, esterne alla scuola.

Il curricolo verticale

E' sostanzialmente, il frutto del lavoro collegiale di un gruppo di docenti dei tre ordini di scuola, appositamente incaricati di ciò dal collegio dei docenti e dal dirigente scolastico: in questo caso si tratta del curricolo d'istituto. Quando il curricolo verticale riguarda una parte degli allievi di diversa età (classi consecutive), è il team degli insegnanti responsabili della formazione di quel preciso gruppo di allievi; che sviluppa la progettazione verticale.

Sono necessari un confronto e una decisione collegiale.

Il couseling

Sono sportelli di ascolto per gli alunni. Negli istituti superiori si attiva il couseling, anche, per definire gli obiettivi e le finalità dell'istituto, attraverso l'ascolto e la consulenza degli alunni.

Il brainstorming

Si tratta di una modalità di discussione e di ricerca di soluzione dei problemi che, distinguendo il momento della produzione libera delle idee della loro razionalizzazione, incentiva la partecipazione e la collaborazione di tutti.

GLI ATTORI DELLA VALUTAZIONE

Gli allievi devono:

· essere valutati a livello di apprendimento non solo in termini di sapere, saper fare e saper essere;

· valutare il proprio apprendimento, l'esperienza effettuata e il prodotto elaborato 

(autovalutazione);

· valutare la qualità della formazione ricevuta e il grado di trasferibilità di quanto appreso in termini di sapere, saper fare e saper essere.

Gli insegnanti devono:

· valutare l'apprendimento disciplinare degli allievi;

· essere valutati dal punto di vista della formazione data;

· valutare la qualità delle scelte pedagogiche effettuate, delle strategie messe in atto e degli strumenti utilizzati (autovalutazione);

· valutare il grado di integrazione del progetto nelle attività della scuola;

· valutare la ricaduta del progetto nella scuola e sul territorio;

· porre in relazione la propria valutazione con quella degli allievi.

Il gruppo del progetto deve:

· valutare la realizzazione del progetto, l'organizzazione messa in atto e i risultati raggiunti (autovalutazione);

· valutare i risultati raggiunti da ciascuno in termini di sapere, saper fare, saper essere;

· valutare il prodotto finale realizzato;

· valutare la ricaduta del progetto nella scuola e sul territorio.

EVENTUALE CALENDARIO SCOLASTICO

Settembre

accoglienza degli alunni nelle classi dei tre segmenti;

somministrazione di test di ingresso agli allievi, delle classi nei tre segmenti.

Ottobre

analisi dei risultati dei test di ingresso;

organizzazione di contatti con gli istituti superiori per le terze classi del segmento media.

Novembre

incontri scuola-famiglia per discutere dei risultati dei test degli allievi dei tre segmenti;

prosecuzione dei contatti con gli istituti superiori per il segmento media.

Dicembre

contatti con la scuola superiore per discutere i risultati dell'inserimento degli ex alunni alla luce dei primi risultati;

prosecuzione dei contatti con le scuole superiori per le terze classi.

Gennaio

presentazione alle famiglie di una griglia di orientamento per le terze classi del segmento media;

iscrizioni, degli stessi, agli istituti superiori.

Febbraio

somministrazione di test di orientamento per tutte le classi;

incontro scuola-famiglia per la chiusura del quadrimestre, e consegna della scheda di valutazione

Marzo

discussione dei risultati dei test somministrati agli allievi, delle classi dei tre segmenti.

Aprile

incontri scuola-famiglia per discutere i risultati dei test degli allievi ed eventuali provvedimenti per il mese successivo e, pertanto, per fine anno.

Maggio

valutazione del progetto d'istituto in sede di collegio unitario docenti.

Giugno

Esami di licenza per gli allievi di quinta elementare e di terza media
SCHEDE DI ORIENTAMENTO

CAPACITA' DI AUTONOMIA E ORGANIZZAZIONE

	Cognome e nome__________________________

__________________________classe________________

data_________________________________
	Per nulla
	poco
	abbastanza
	molto



	1) So organizzarmi da solo/a nel lavoro scolastico.
	
	
	
	

	2) Quando devo iniziare un nuovo lavoro scolastico, sono disnciare subito, senza rimandare a dopo.
	
	
	
	

	3) Cerco sempre di portare a termine il lavoro prima di passare al successivo.
	
	
	
	

	4) Se non riesco a risolvere un problema, faccio molti tentativi prima di arrendermi.
	
	
	
	

	5) Solitamente non mi aspetto molto aiuto dagli insegnanti
	
	
	
	

	6) Se prendo un brutto voto, faccio il possibile per rimediare
	
	
	
	

	7) Riesco ad affrontare novità e situazioni impreviste senza spaventarmi
	
	
	
	

	8) In un gruppo mi piace prendere l'iniziativa
	
	
	
	

	9) Prima di iniziare a scrivere un tema uso schemi per raccogliere e organizzare le idee
	
	
	
	

	10) Riesco facilmente a organizzarmi nelle attività extrascolastiche.
	
	
	
	


MOTIVAZIONE ALLO STUDIO

	Cognome e nome__________________________

____________________________classe______________

data_________________________________
	per nulla
	poco
	abbastanza
	molto

	1) Studiare mi piace.
	
	
	
	

	2) Mi piacerebbe arrivare ad avere un elevato livello di istruzione
	
	
	
	

	3) Ottenere buoni risultati a scuola per me è importante.
	
	
	
	

	4)Mi interessa lo studio di parecchie materie.
	
	
	
	

	5) Accetto volentieri richieste di prestazioni scolastiche impegnative (compiti difficili).
	
	
	
	

	6) Se un compito richiede molto tempo, sono disposta/o a impegnarmi per l'intero pomeriggio.
	
	
	
	

	7)Sopporto senza problemi verifiche orali e scritte.
	
	
	
	

	8)Penso che una persona istruita abbia più possibilità nella vita.
	
	
	
	

	9) I miei genitori vorrebbero che frequentassi una scuola superiore.
	
	
	
	

	10)Ho già deciso che proseguirò gli studi.
	
	
	
	


PREPARAZIONE SCOLASTICA

	Cognome e nome________________________________

___________________________classe______________

data________________________________________
	per nulla
	poco
	abbastanza
	molto



	1) Riesco a individuare le idee più importanti nella lettura di un testo scritto.
	
	
	
	

	2) Ho discrete capacità di memoria.
	
	
	
	

	3) So fare un riassunto scritto o orale ( racconto, paragrafo di un libro di testo, di un film)
	
	
	
	

	4) Quando è necessario, riesco a prendere appunti di una lezione dell'insegnante.
	
	
	
	

	5) Penso di saper stendere una relazione su un lavoro svolto a scuola.
	
	
	
	

	6) Scrivo senza commettere errori di italiano.
	
	
	
	

	7) Riesco a svolgere i testi assegnati dall'insegnante ottenendo risultati sufficienti.
	
	
	
	

	8) Saprei tenere una semplice conversazione in lingua straniera.
	
	
	
	

	9) Riesco a comprendere e a tradurre un brano del mio libro di lingua straniera.
	
	
	
	

	10)Riesco a risolvere da solo/a i problemi di matematica e geometria assegnati dall'insegnante.
	
	
	
	


INTERESSI

	Cognome e nome__________________________

______________________________classe____________

data_________________________________
	Per nulla
	poco
	abbastanza
	molto



	1) In genere mi piace: operare su cose concrete.
	
	
	
	

	2) Lavorare su dati e informazioni.
	
	
	
	

	3) Analizzare e ragionare sulle idee.
	
	
	
	

	4) Lavorare con altre persone..
	
	
	
	

	5) Conoscere ed utilizzare nuovi materiali..
	
	
	
	

	6) Riesco a svolgere i testi assegnati dall'insegnante ottenendo risultati sufficienti.
	
	
	
	

	7) Saprei tenere una semplice conversazione in lingua straniera.
	
	
	
	

	8) Riesco a comprendere e a tradurre un brano del mio libro di lingua straniera.
	
	
	
	

	9) Riesco a risolvere da solo/a i problemi di matematica e geometria assegnati dall'insegnante.
	
	
	
	


OBIETTIVO: IMPARARE A VALUTARE E VALUTARSI

	Cognome e nome________________________________

_______________________________classe___________

data_________________________________
	Per nulla
	poco
	abbastanza
	molto

.

	1) Conosco le regole dell'analisi grammaticale?
	
	
	
	

	2) So eseguire l'analisi grammaticale di una frase?
	
	
	
	

	3) Conosco e ricordo molte parole di lingua straniera studiata?
	
	
	
	

	4) Conosco le regole per eseguire un'operazione di aritmetica?
	
	
	
	

	5) So osservare e descrivere un fenomeno scientifico?
	
	
	
	

	6) So collocare nel tempo i più importanti fenomeni storici studiati?
	
	
	
	

	7) So osservare e descrivere un ambiente?
	
	
	
	

	8) Conosco i segni della religione cattolica?
	
	
	
	

	9) So distinguere un testo narrativo da uno descrittivo o argomentativo?
	
	
	
	

	10)So riassumere oralmente e/o per iscritto un testo, un film…?
	
	
	
	

	11) So eseguire un disegno libero?
	
	
	
	

	12) Conosco il nome di strumenti musicali?
	
	
	
	

	13) So rispettare le regole di un gioco sportivo?
	
	
	
	

	14)So organizzare lo studio a casa?
	
	
	
	


QUESTIONARIO PER GLI INSEGNANTI

	Cognome e nome dell'alunno_______________________

_____________________________classe_____________

data___________________________________________
	Per nulla
	poco
	abbastanza
	molto



	1) Sa impegnarsi in modo costante e intenso?
	
	
	
	

	2) E' autonomo/a nel lavoro scolastico?
	
	
	
	

	3) E' motivato/a allo studio?
	
	
	
	

	4) Ottiene buoni risultati scolastici?
	
	
	
	

	5) Ha interessi extrascolastici?
	
	
	
	

	6)Sa organizzare le sue attività?


	
	
	
	

	7) Sa autovalutarsi?
	
	
	
	

	8)Sa instaurare buoni rapporti con i coetanei?
	
	
	
	

	9)Sa instaurare buoni rapporti con gli adulti?
	
	
	
	

	10)Sa risolvere le difficoltà che incontra?.
	
	
	
	

	11)Ha le idee chiare sul suo futuro?.
	
	
	
	


	12) Quale scelta ha fatto l'alunno/a per il suo prossimo futuro?

__________________________________________________________________



	13) Siete d’accordo con lui/lei?_________________________________________

Perché____________________________________________________________


Quali dei seguenti atteggiamenti hai maturato nella scuola?

	Collaborazione
	
	Individualismo
	

	Competitività
	
	Solidarietà
	

	Egoismo
	
	Generosità
	

	Responsabilità
	
	Impegno
	

	Iniziativa
	
	Autocontrollo
	

	Obbedienza
	
	Passività
	

	Mancanza d'impegno
	
	Menefreghismo
	

	Partecipazione alla vita sociale
	
	Altro
	


Quali tra questi consideri positivi? Perché?______________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

Quali negativi? Perché  ________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

Quali aspetti negativi e quali positivi hai incontrato nel lavoro in classe con i compagni?

Aspetti positivi





Aspetti negativi

_________________________
__

_____________________________


___________________________
_____________________________

___________________________
_____________________________

ISTITUTO COMPRENSIVO DI VARAPODIO

SEGMENTO MEDIA

COMUNICAZIONE AI GENITORI DELL'ALUNNO

_______________________________________________________

CLASSE..............SEZIONE.................

CONSIGLIO    ORIENTATIVO

Il consiglio di classe, tenuto conto:

· del grado di partecipazione e dell'impegno mostrati dall'alunno in risposta alle consegne della scuola;

· delle capacità organizzative e logiche manifestate durante il proseguimento degli obiettivi disciplinari programmati nelle aree linguistico-espressiva, logico-matematica, tecnica-artistica e ginnico-sportiva;

· dell'ampliamento del corredo cognitivo dell'allievo;

· delle connotazioni della sua personalita';

per il proseguimento degli studi, consiglia la frequenza di:

· Istituto Tecnico

· Agrario

· Commerciale

· per Geometri

· Industriale

· Informatica

· Liceo

· Classico

· Scientifico

· Pedagogico

· Linguistico

· Artistico

· Istituto Professionale

· Servizi alberghieri e della ristorazione

· Agricoltura e ambiente

· Industria e artigianato

· Servizi commerciali e turistici

· Conservatorio

· Istituto d'Arte

· Scuola d'Arte
Il Dirigente Scolastico

Questionario orientativo sullo studio dell'allievo

Quando inizi a studiare un nuovo argomento sul tuo libro di testo, 

cosa fai per prima cosa?

( Leggo con attenzione il capitolo, dall'inizio alla fine, senza tralasciare niente

( Leggo solo il contenuto dei paragrafi, senza badare ai contenuti dei titoli.

( Leggo i titoli dei paragrafi e dei sommari.

Come leggi abitualmente quando studi?

( Seguendo le parole con un dito, una penna, o una matita.

( In silenzio

( A voce alta

( Leggo a voce alta solo le parole che non capisco.

Abitualmente sottolinei mentre studi?

( No, è inutile.

( Si, così non perdo il filo del discorso.

( Si, dopo la prima lettura rapida.

( A volte si, a volte no.

Come sottolinei?

( Sottolineo quasi tutto

( Sottolineo solo le parti più importanti

( Sottolineo le parole che mi permettono di comprendere il contenuto del brano.

( Senza regola precisa

Cosa fai quando non comprendi qualcosa?

( Rileggo molte volte finché non imparo a memoria

( Chiedo aiuto ad un adulto

( Consulto appunti, dizionario, enciclopedia.

( In genere capisco tutto.

PROGETTO

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DOCENTE

Motivazione

"Nell'ambito dei processi di riforma e di innovazione nella scuola, la formazione costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale del personale. La formazione si realizza…per favorire l'arricchimento e la modalità professionale mediante percorsi brevi finalizzati. La formazione.

La partecipazione ad attività di formazione e di aggiornamento costituisce un diritto per il personale in quanto funzionale alla piena realizzazione e allo sviluppo delle proprie professionalità .Le iniziative formative, ordinariamente si svolgono fuori dell'orario di insegnamento; inoltre ai docenti è consentito la fruizione di cinque giorni e l'adattamento dell'orario di lavoro sono assicurati anche ai docenti che partecipano in qualità di formatori.

TEMI DI FORMAZIONE PER I DOCENTI

1) Il Collegio Unitario Docenti del nostro Istituto delibera N° 20 ore di autoaggiornamento sul tema: "L'Istituto Comprensivo: Laboratorio per l'innovazione".

Per la formazione sarà utilizzato un Kit didattico del Ministero della pubblica Istruzione come da C.M. 186/2000.

2) Corso di formazione a distanza sull'uso delle tecnologie multimediali, trasmesso da RAI EDUCATIONAL per 40 ore.

3) Corso di aggiornamento per i docenti di sostegno.

PROGETTO INTERCULTURALE

 per i segmenti materna ed elementare

"L'educazione interculturale tesa a costruire e rafforzare nelle nuove 

generazioni autentici comportamenti democratici."

Motivazione

L'art.2 della legge 148/90 dal D.M. 16/11/92 e la Legge 94/97, " promuove l'elaborazione di piani di interventi mirati a realizzare la continuità, tali piani devono trovare la loro collocazione all'interno della più generale programmazione educativa e didattica, come pratica unificante e qualificante" per i tre segmenti. La continuità assume un valore nel momento in cui, nell'istituto comprensivo, possono essere condivisi e realizzati itinerari curriculari ed extracurriculari. Bisognerà, pertanto, creare momenti di collaborazione incrociata, nelle varie classi, con i docenti dei tre segmenti i quali terranno conto dei progetti o delle attività presenti nel Piano dell'Offerta Formativa. I contributi recati dalla psico-pedagogia negli ultimi tempi concordano nell'idea di sviluppo della personalità umana, intesa come graduale procedere lungo un percorso scolastico che accompagna l'individuo dalla fanciullezza, all'adolescenza, alla giovinezza.

Gli anni della scuola dell'infanzia, della scuola elementare e media sono un tempo prezioso per l'interiorizzazione di principi e comportamenti ed altrettanto prezioso per fondare metodo e capacità di osservazione, analisi e studio per " pervenire a giudizi e prevenire i pregiudizi".

La scelta, della su citata tematica, nasce per diverse esigenze: una prima esigenza è fondata dalla necessità di creare un raccordo fra i tre segmenti allineandosi al progetto triennale sull'intercultura, del segmento media; la seconda esigenza nasce dall'esigenza di esercitare una reale continuità e, comunque, restare in linea con tutti i progetti in seno all'Istituto. Inoltre il tema dell'intercultura non si esaurisce nei problemi posti dalla presenza di alunni stranieri nei tre segmenti, ma si estende alla complessità del confronto tra culture, nella dimensione europea e mondiale dell'insegnamento.

L'educazione interculturale comporta la disponibilità a conoscere e a farsi conoscere, nel rispetto dell'identità di ciascuno, in un clima di dialogo e di solidarietà.

FINALITA'

Il progetto si pone come strumento per stimolare la formazione negli allievi, di una identità interculturale intesa come crescita individuale all'interno di una società sempre più multietnica, la quale richiede modelli di comportamento che siano di accettazione e di apertura verso gli altri e, comunque intesi come arricchimento della propria persona. 

Inoltre, si intende, con il progetto promuovere le attività e la vita di gruppo.

OBIETTIVI EDUCATIVI

· Riconoscere le espressioni di gioia, di dolore, di timore dei compagni.

· Superare in situazioni di gioco e non il proprio punto di vista.

· Comprendere, condividere, aiutare a comparare con gli altri.

· Riconoscere e apprezzare i valori umani.

· Maturare gradualmente, il senso di responsabilità delle proprie azioni.

· Dialogare con gli altri per migliorare la vita di gruppo.

· Saper ascoltare giudizi e punti di vista diversi dal proprio.

· Giungere ad una più ampia apertura verso l'altro, aprirsi al confronto interreligioso, interetnico, interculturale.
OBIETTIVI DIDATTICI

· Accrescere la capacità di riflessione su di sé e sulla propria vita.

· Essere capaci di compiere gesti concreti di solidarietà verso gli altri.

· Stimolare la riflessione su temi come fratellanza, tolleranza e solidarietà.

· Educare alla pace e alla convivenza interetnica.

· Conoscere le minoranze etniche presenti nel territorio.

· Ricercare e spiegare i termini di pregiudizio, razzismo.

MODALITA' DI ATTUAZIONE

Il progetto verrà presentato agli alunni tramite il dialogo e la lettura d'immagini da libri e riviste. Gli alunni saranno avviati alla lettura dell'analisi e al confronto di testi pertinenti al tema conduttore.

Si utilizzeranno i mezzi audiovisivi per osservare e descrivere alcuni comportamenti con lo scopo di ricavare le motivazioni che vi sottendono.

Verranno realizzate schede e cartelloni murali e alla fine dell'anno scolastico, sarà allestita una mostra con lavori realizzati dagli alunni.

SPAZI

Edificio scolastico quale ambiente educativo intenzionale nel quale si garantirà il continuum psicologico-pedagogico-didattico.

TEMPI

La durata del progetto interesserà l'intero anno scolastico.

DESTINATARI DEL PROGETTO

I destinatari del progetto sono tutti gli alunni del segmento materna e del segmento elementare.

PROGETTO CREATIVITA'

MOTIVAZIONE

Il progetto creatività si prefigge di potenziare nell'allievo la spontaneità, l'interesse e la curiosità per motivarlo a crescere nella dimensione personale.

Nell'ambiente scuola si vuole creare un clima gioioso dove ognuno, stimolato ad infrangere gli abituali schemi di pensiero, con libertà e fantasia, possa, al tempo stesso, affinare le proprie capacità espressive e formare il gusto estetico.

Non solo, l'educazione alla creatività può costituire un'esperienza alternativa rispetto ai tradizionali percorsi scolastici per favorire il lavoro di gruppo.

Lavorare in gruppo per realizzazioni comuni in uno spirito di collaborazione e di rispetto, diventerà un momento didattico valido per educare alla socializzazione.

Il docente da animatore flessibile si adopererà affinché l'allievo, sperimentando vari linguaggi quali il disegno, la pittura, il modellaggio, possa comunicare ed esprimere il proprio pensiero, le proprie idee, le proprie intuizioni, divenendo vero protagonista nel momento creativo.

PREMESSA

I linguaggi che fanno ricorso all'immagine possiedono una notevole capacità comunicativa di cui la scuola, nel processo educativo, deve tener conto se vuole mirare alla formazione integrale dell'alunno.

L'uso del colore esercita un innegabile fascino. Non si tratta solo di un bisogno estetico ma di una profonda necessità di comunicazione che sollecita fantasia e immaginazione. La creatività come particolare espressione dell'intelligenza consente ad ognuno di esprimere le proprie idee e le proprie intuizioni lontano da schemi costruttivi in assoluta spontaneità.

Le proposte legate alle attività manuali abitueranno gli alunni a controllare la loro manualità stimolando e potenziando la coordinazione occhio-mano di particolare importanza in ogni fase dell'età evolutiva.

Tale progetto si propone di guidare la creatività del singolo, di avviarlo a liberarsi dagli stereotipi, di affinare il senso estetico e promuovere la formazione del senso critico; diventa inoltre uno spunto didattico valido a favorire una maggiore integrazione degli alunni che presentano difficoltà d'apprendimento.

FINALITA'

· Favorire lo sviluppo delle capacità espressive ed estetiche attraverso molteplici esperienze di percezione visiva e di fruizione visuale.

· Promuovere la didattica attiva dei laboratori della creatività mediante la sollecitazione dell'area fantacognitiva e del pensiero divergente.

· Sviluppare le modalità operative del conoscere, rappresentare, progettare, in riferimento all'ambiente e ai beni artistico-culturali.

OBIETTIVO GENERALE

· Arricchire la formazione umana ed intellettuale dell'alunno attraverso il potenziamento delle capacità espressive, cognitive e comunicative.

OBIETTIVI SPECIFICI

· Sviluppare le abilità motorie delle mani;

· saper esprimere tutto ciò che fa parte della propria esperienza utilizzando il linguaggio: del disegno, della pittura, del modellaggio;

· sviluppare le capacità creative affrontando il tema del fantastico;

· formare il gusto estetico con particolare riferimento al segno, al colore, alla forma e alla dimensione;

· promuovere negli alunni la formazione del senso critico;

· utilizzare in chiave espressiva materiali diversi;

· favorire la percezione tridimensionale della realtà;

· educare il gusto e la sensibilità artistica;

· individuare, leggere e rappresentare gli aspetti dell'ambiente, fermando l'attenzione sui beni culturali presenti nel territorio;

· affrontare il discorso dell'intercultura leggendo e decodificando immagini provenienti da culture diverse dalla nostra.

MODALITA' DI ATTUAZIONE

Lo scopo del progetto è quello di far superare lo schematismo e lo stereotipo del linguaggio iconico, offrendo al tempo stesso all'inventiva e all'immaginazione la possibilità di sviluppare tutta la loro potenzialità. Le tecniche, i materiali utilizzati verranno usati, reinventati e gestiti dagli alunni per creare nuove forme e nuove immagini, al di fuori dei soliti schemi. Sarà opportuno accettare inizialmente l'espressione spontanea dell'alunno per poi avviarlo a percorsi sempre più ricchi e consapevoli, in grado di evolversi verso modalità originali e personali.

Alla fine dell'anno scolastico sarà allestita una mostra con i lavori realizzati dagli alunni.

SPAZI

Le attività saranno svolte dentro e fuori la classe, saranno praticate attività laboratoriali con forme connesse al lavoro collettivo.

TEMPI

La durata del progetto interesserà l'intero anno scolastico.

DESTINATARI DEL PROGETTO

I destinatari del progetto sono tutti gli alunni dell'istituto Compremsivo.

PROGETTO SECONDA LINGUA COMUNITARIA C.M.160/99

Segmento media

PREMESSA

Oggi, nella scuola dell'autonomia, l'acquisizione di almeno due lingue comunitarie oltre la propria è essenziale per fare dei nostri giovani, cittadini europei a pieno titolo. La conoscenza di più lingue straniere sul piano formativo, diventa , quindi, più una esigenza che una opportunità. La scuola media per questo motivo propone alla propria comunità scolastica lo studio della lingua inglese, accanto a quella francese, sotto forma di sperimentazione assicurando, così, a tutti gli alunni l'apprendimento di al
meno due lingue straniere, garantendo la prosecuzione dello studio della lingua straniera effettuato, già, nella scuola elementare.

MOTIVAZIONE

Come indicato nella premessa del progetto Lingue 2000, oggi, nella scuola dell’autonomia che si affaccia al nuovo millennio, l’acquisizione di almeno due lingue comunitarie oltre alla propria è essenziale per fare dei nostri giovani cittadini europei a pieno titolo.

La conoscenza di più lingue straniere, sul piano formativo diventa quindi più una esigenza che una opportunità.

ORGANIZZAZIONE

Il segmento scuola media già per i corsi A e B attua la Sperimentazione come attività integrativa (Inglese) con risultati ritenuti dall’utenza soddisfacenti, tanto che è diventata sempre più pressante da parte di genitori e alunni la richiesta della seconda lingua rendendo ardua la formazione delle classi di sola lingua Francese.

Per l’a.s. in corso, gli Organi Collegiali della scuola, sollecitati dalle famiglie, hanno quindi presentato le seguenti richieste:

1. Prosieguo della Sperimentazione della seconda lingua comunitaria (Inglese) nella classe terza "A".

2 Richiesta di avviare n° 2 corsi di Sperimentazione della seconda lingua comunitaria (Inglese) per le rimanenti classi. Operano su questi progetti, in orario curriculare, una docente interna ed una docente esterna.

FINALITA'

· Arricchimento delle capacità cognitive con un altro strumento di organizzazione delle conoscenze.

· Incremento della comunicazione con gli altri attraverso l'uso di una lingua diversa dalla propria.

· Comprensione di un'altra cultura e di un altro popolo.

OBIETTIVI

Gli obiettivi disciplinari mireranno a sviluppare abilità che riguardano la:

Comprensione orale

· comprensione globale del messaggio;


· comprensione delle funzioni del messaggio;

· recepire informazioni;

· riconoscere l'intenzione comunicativa del parlante.

Comprensione scritta

· ricavare le informazioni dal testo;

· comprendere globalmente un brano letto;

· comprendere le strutture grammaticali;

· stabilire confronti con la lingua madre;

· riconoscere lo scopo del messaggio.

Produzione orale

· Riferire fatti di vita quotidiana;

· esprimere opinioni personali;

· intervenire in semplici dialoghi;

· descrivere se stesso e gli altri;

· descrivere ambiente e situazioni

Produzione scritta

· Utilizzare un lessico adeguato alla situazione comunicativa;

· comporre semplici messaggi, lettere dialoghi;

· rispondere a semplici domande su argomenti di civiltà affrontati;

· descrivere ambienti e situazioni;

· sintetizzare un semplice brano.

CONTENUTI

Gli alunni saranno guidati ad interiorizzare le funzioni linguistiche e le strutture grammaticali che saranno via via presentate. Per la conoscenza della cultura e della civiltà gli alunni saranno spronati ad individuare le differenze e/o la somiglianza con la propria. Saranno proposti testi di civiltà sugli usi, costumi e tradizioni del popolo di cui si studia la lingua, approfondendo e motivando gli argomenti con riviste autentiche, materiale video ecc.

METODOLOGIA

Linea portante è il raggiungimento da parte dell'allievo di una competenza comunicativa e non solo linguistica. Per far ciò ci si servirà di un approccio metodologico di tipo funzionale-nozionale-comunicativo che prenderà spunto dai bisogni linguistici degli alunni e mirerà a stimolare la curiosità e l'interesse verso un ulteriore mezzo per poterli soddisfare e a confrontare le diverse realtà socio-culturali.

Le quattro abilità linguistiche saranno sviluppate in modo adeguato e gli alunni saranno portati ad usare la lingua orale mediante attività di coppia, di gruppo e di drammatizzazione dei dialoghi.

Per la riflessione grammaticale ci si avvarrà del metodo induttivo-guidato: partendo dal contesto presentato, l'alunno verrà portato ad una elaborazione personale di certe regolarità d'uso.

La produzione scritta servirà a fissare le abilità orali e a redigere prima in maniera guidata e poi libera , testi, lettere ed altro rispondenti a funzioni diverse reimpiegando il lessico e le funzioni linguistiche apprese.

VERIFICHE

La fase di verifica avrà lo scopo di accertare il raggiungimento degli obiettivi programmati permettendo di organizzare attività di consolidamento o recupero se il risultato non sarà soddisfacente.

Le verifiche saranno proposte sia al termine di ogni unità che con scansione regolare per avere una chiara consapevolezza del percorso compiuto.

SUSSIDI

Saranno utilizzati i sussidi più idonei per la presentazione di materiale autentico e cioè:

registratore;

cassette;

televisore con video registratore;

lavagna luminosa;

proiettore per diapositive;

episcopio;

carte geografiche;

computer.

PROGETTO 

VIVERE LA SOLIDARIETA'

MOTIVAZIONE

Partendo dal presupposto che il concetto di solidarietà, all'interno dell'istituto, non viene ritenuto elemento unico di un determinato progetto o si esplicita, solo nel suddetto progetto, esso si può intendere come un argomento ad ampio raggio, facente parte di tutti i progetti inseriti nel POF, da trattare quindi in tutti i suoi aspetti.

La proposta del relativo progetto si inserisce in un tema specifico in cui la "solidarietà," viene vista, anche, come attività di agenzie culturali operanti sul territorio che influisce in misura diversa nella formazione della persona. Un efficiente programma formativo deve utilizzare ed integrare le varie realtà e risorse del territorio in relazione alla loro funzionalità. La scuola, per la sua specificità, diviene anche centro di riferimento e di coordinamento delle agenzie esterne.

FINALITA' DEL PROGETTO

Tale proposta di lavoro è finalizzata all'acquisizione da parte dell'uomo della consapevolezza che la solidarietà' non è un impegno dettato solo da spinte volontaristiche ma è un dovere morale e civile sancito anche dalla Costituzione.

GENESI DEL PROGETTO

Per ogni ragazzo è importante sia conoscere l'ambiente in cui vive, sia prendere coscienza della continuità esistente fra questo e le vicende del passato che l'hanno definito. Solo così potrà proficuamente progettare il suo futuro. Recuperare il legame con l'ambiente che lo circonda, significa per lui recuperare e definire la sua stessa identità. L'impegno educativo della scuola, oggi come ieri, nei confronti di soggetti in età evolutiva è quello di "aiutarli a crescere": ossia di favorire processi naturali, cercando di promuoverli in modo coerente e progressivo.

L'itinerario formativo di seguito illustrato, coinvolgerà bambini e ragazzi della scuola materna, elementare e media in riflessioni, esplorazioni e ricerche sul territorio, stimolando le loro capacità progettuali e creative.

I docenti dei tre segmenti dell'istituto comprensivo hanno deciso di sviluppare, attraverso la realizzazione di un progetto comune, il tema della solidarietà, intesa come accoglienza, come attenzione verso chi ci vive accanto, come donazione. Tale scelta nasce da una fondamentale constatazione: nelle giovani generazioni è fortemente presente il bisogno di evitare la chiusura nell'individualismo egoistico e la tendenza a cogliere in ascesa i valori positivi.

Da qui il dovere della scuola, oltre che della famiglia, di proporre obiettivi valoriali educativi, di promuovere contenuti significativi ed esperienze in sintonia con le esigenze profonde della persona. Da qui la scelta di porre al centro il valore primario della persona nella realizzazione di un progetto che si caratterizza come momento forte di cooperazione e di sintesi sulla continuità educativa, nonché come occasione di apertura e di collegamento con le realtà culturali e sociali esterne all'Istituto stesso.

L'idea di dare spazio ad un'esperienza di questo tipo nasce anche dalla consapevolezza che la scuola è luogo di cultura non separato dalla realtà esterna, luogo in cui il ragazzo si forma come soggetto libero e cresce maturando comportamenti razionali.

Tra le varie agenzie educative presenti sul territorio, la famiglia rappresenta per la scuola un punto di riferimento obbligato: come collettività cointeressata e come particolare humus educativo e ambientale nel quale i singoli allievi sono ancora immersi.

Una risorsa e una fonte di conoscenza primaria al tempo stesso. E' impossibile non assumere i rapporti con i genitori degli alunni come variabile essenziale di un itinerario educativo, specialmente se questo si colloca nella dimensione della continuità.

Il progetto prevede, pertanto, il coinvolgimento dei genitori, nella convinzione, ormai ampiamente provata, che l'insegnamento impartito a scuola è rinforzato quando essi diventano parte integrante del sistema educativo, nel tentativo di ampliare gli spazi di confronto scuola-famiglia per accrescere reciprocamente le competenze

OBIETTIVI

· Agevolare la formazione di gruppi spontanei utili ai fini di un confronto reciproco tra alunni di età diversa.

· Aiutare l'alunno a guardare con occhi positivi il mondo comune di appartenenza.

· Promuovere il rispetto di altre culture.

· Fare assumere agli allievi, in coerenza con l'età evolutiva, i valori della solidarietà, in modo che si esprimano nella donazione come comportamento stabile e stile di vita della persona.

· Vivere la solidarietà nei rapporti quotidiani, accogliendo l'altro e contribuendo alla costruzione di un domani positivo per tutti.

ORGANIZZAZIONE E METODOLOGIA

Gli alunni saranno guidati nella riflessione su temi vicini alla loro realtà di soggetti in età evolutiva e avranno l'opportunità di agire in prima persona, sia attraverso lavori individuali, sia attraverso dinamiche di gruppo, sia attraverso momenti guidati di dialogo e di confronto.

E' previsto lo sviluppo di un itinerario coerente che si concretizzerà in attività differenziate in base all'età degli discenti, trasportate nei campi di esperienza e negli ambiti disciplinari attraverso l'approfondimento delle seguenti tematiche specifiche:

la conoscenza di sé e la conoscenza come relazione con gli altri, la solidarietà nella scuola, nella famiglia e nella società, la diversità, l'amicizia, la comunicazione, la cooperazione.

ATTIVITA' PROPOSTE

Lavori di gruppo per classi parallele o per gruppi a classi aperte in orizzontale e verticale, Elaborazione di poster, collage, elaborati grafici di vario tipo. Ricerca e analisi di canti popolari e di testi inerenti ai tempi trattati. Proiezione di filmati, inchieste, documentari, interviste, dibattiti, discussione di vita vissuta, fatti di cronaca, dati emersi da questionari. Incontri con esperti di associazioni di solidarietà presenti sul territorio ( A.V.I.S.-U.N.I.C.E.F.-CARITAS- A.D.M.O.-A.I.D.O.). Sensibilizzazione nei confronti degli adulti alla donazione. Iniziative finalizzate: mostre, drammatizzazione, visite agli anziani.

Oltre a seguire il percorso delineato, le classi potranno svolgere un lavoro specifico con gli anziani del paese con il duplice scopo: da un lato conoscere la realtà dell'anziano sperimentando la relazione come scambio, dall'altro operare una ricostruzione del passato tendente a far emergere uno spaccato culturale attraverso i ricordi (personaggi, giochi, canzoni, danze, lavori, ambiente).

RISORSE UMANE COINVOLTE

Tutti gli alunni delle sezioni e delle classi dell'Istituto Comprensivo. I docenti della scuola materna, elementare e media. I genitori. Gli operatori nell'ambito delle realtà attive sul territorio dal punto di vista della solidarietà.

RISORSE MATERIALI E STRUMENTALI

Televisore e videoregistratore. Lavagna luminosa e lucidi. Proiettore per diapositive. Opere di narrativa. Riviste. Materiale vario di cancelleria.

TEMPO DI ATTUAZIONE

La durata del progetto riguarderà l'intero anno scolastico. Saranno utilizzate, preferibilmente, le ore del tempo prolungato e quelle di compresenza rendendo flessibile, se necessario, l'orario scolastico e prevedendo momenti di apertura delle classi con ridistribuzione degli alunni in gruppi di interesse.

I docenti responsabili concorderanno i tempi e le modalità dei vari incontri.

PROGETTO 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITA'

MOTIVAZIONE

"Educare alla legalità significa elaborare e diffondere una autentica cultura dei valori civili. Si tratta di una cultura che intende il diritto come espressione del patto sociale, indispensabile per costruire relazioni consapevoli tra cittadini e le istituzioni.

L'educazione alla legalità sviluppa la consapevolezza che condizioni quali dignità, libertà, solidarietà sicurezza non possono considerarsi come acquisite per sempre, ma vanno perseguite, volute e, una volta conquistate, protette".

La scuola deve proporsi come luogo dove gli allievi acquistano autonomia e capacità di giudizio, imparano a riconoscere i valori positivi, a rifiutare la violenza in tutte le sue forme, ad orientare la propria esistenza in base ad una scala di valori civili e morali, che scaturiscono dalla nostra storia e dalla nostra cultura.

In questa prospettiva vanno particolarmente sottolineati i rapporti che si instaurano all'interno della comunità classe, ispirati a costituire, in molti casi, una lezione di legalità più efficace di tante parole.

MODALITA' DI ATTUAZIONE

L'educazione alla legalità non può essere relegata in un'ora specifica, essa deve toccare, nei momenti scolastici ed extrascolastici, il vissuto degli alunni, sia dal punto di vista cognitivo che relazionale.

OBIETTIVO GENERALE

· Sviluppo di una coscienza civica, personale e collettiva.

OBIETTIVI COGNITIVI ED EDUCATIVI

· Vedersi, accettarsi, esprimersi;

· accorgersi degli altri; confrontarsi con gli altri; ascoltare gli altri;

· rendersi conto dei ruoli di ciascuno; mettersi dal punto di vista degli altri;

· individuare le regole di comportamento che consentono di giocare e lavorare;

· osservare come dal rispetto delle regole dipende la stabilità e il benessere del gruppo;

· vedere la norma come strumento di sicurezza individuale;

ATTIVITA' E CONTENUTI

Racconti, biografie, vissuto personale, disegni, conversazioni, giochi, di squadra, giochi di ruolo, indagini, interviste, questionari, articoli di stampa, Costituzione, Carta dei diritti del bambino.

PROGETTO

EDUCAZIONE ALLA SALUTE: "SCUOLA SICURA"

"Dal documento del Consiglio d'Europa, Strasburgo 1981."

"L'evoluzione della nozione di salute pone l'accento sull'importanza dell'interazione tra individuo e ambiente; l'educazione alla salute ha come obiettivo il pieno sviluppo delle possibilità dell'individuo(fisiche, mentali, sociali) in armonia con il suo ambiente.

Tale educazione deve essere orientata a:

· far prendere coscienza a ciascuno allievo delle proprie responsabilità nel mantenimento e nella promozione di salute;

· sviluppare negli allievi la capacità di prendere decisioni coscienti nei riguardi del proprio benessere personale, familiare, sociale;

· aiutare l'allievo ad integrarsi in modo armonioso nella vita attiva e nella società in generale, perché ognuno di loro possa arrivare ad esprimersi, affermarsi adeguatamente;

· stimolare l'allievo al proprio sviluppo pieno, sul piano fisico, affettivo sciale".

MOTIVAZIONE

L'obiettivo fondamentale che l'Istituto si pone è quello di far maturare negli allievi un atteggiamento mentale di disponibilità nei confronti dell'altro, del diverso da sé, sia che si trovi vicino o lontano geograficamente, tale da prendere in considerazione il valore di tutte le differenze, sessuali, etniche e territoriali con le quali si trovano a confrontarsi nel loro progetto di crescita. 

Inoltre il progetto, vista la direttiva n° 292/99 relativa alle linee per lo svolgimento delle attività di Educazione alla Salute, vuole offrire agli allievi gli elementi per meglio conoscere i rischi che ci circondano ed affrontarli migliorando così il livello di sicurezza in tutti gli ambienti nei quali quotidianamente vivono: la strada, la scuola, la casa.

Con lo studio degli elementi di educazione stradale si intende sviluppare nei ragazzi il rispetto dei diritti degli altri la tolleranza nei confronti del diverso da sé; quindi la necessità di formare negli allievi un habitus mentale, che li porti a considerare il rispetto delle regole della circolazione una cosa normale e non una odiosa costrizione.

L'EDUCAZIONE STRADALE

E' certamente uno dei temi di maggiore attualità nel nostro tempo ed è, dunque, indispensabile che tutti abbiano un'adeguata conoscenza della circolazione stradale.

Ognuno di noi ha infatti bisogno di utilizzare la strada e di difendersi dai suoi pericoli. Nella scuola sorge la necessità, quindi, di formare nei bambini e ragazzi un habitus mentale, che li porti a considerare il rispetto delle regole della circolazione una cosa normale e non un'odiosa costrizione. A ciò si aggiunge che l'educazione stradale può sviluppare nei giovani il rispetto dei diritti degli altri, la tolleranza nei confronti del diverso da sé, una maggiore considerazione per i membri più deboli della società; in poche parole può aiutarli a diventare adulti, indipendenti e responsabili.
LA LEGGE 626

Tale legge è ormai patrimonio di tutti gli operatori della scuola, sarà lo strumento di conoscenza e di approfondimento dei rischi che possono insorgere nell'ambiente scolastico; a scuola, a volte, si annidano insidie che potrebbero pregiudicare il benessere e la salute del futuro cittadino.

L'AMBIENTE

La casa non rende immuni da pericoli insidiosi per la salute; pertanto la conoscenza degli stessi e l'acquisizione di adeguate norme di comportamento aiuta sicuramente a prevenire incidenti che minacciano l'incolumità fisica.

L'ITER METODOLOGICO

· Esplorazione del paese; gioco dramma; giochi individuali e di gruppo;

· conversazioni ed inchieste; proiezione di video-cassette;

· preparazione di cartelloni; grafici e tabelle;

· preparazione di carte tematiche;

· lettura guidata di documenti e articoli di giornali; 

· lettura critica di messaggi pubblicitari; lavori di gruppo;

· verbalizzazione e dibattiti in classe; incontro con l'extra-scuola;

RISORSE PROFESSIONALI

· Operatori scolastici; operatori socio-sanitari A.S.L.n°10;

· polizia municipale; protezione civile;

· associazioni; parrocchie; genitori;

VERIFICA

Sono previsti incontri di verifica in itinere per eventuali modifiche e/o adeguamenti.

A conclusione di ciascun anno scolastico si prevede:

· mostra dei lavori;

· prove di evacuazione;

· drammatizzazione.

ATTIVITA' TEATRALE NEI TRE SEGMENTI

La rappresentazione teatrale, intesa come momento di crescita dei discenti dei tre segmenti, si propone di offrire occasioni di arricchimento culturale, di favorire la socializzazione, di potenziare le capacità di comunicazione attraverso l'utilizzo di linguaggi diversi; inoltre intende realizzare momenti di incontro tra il "Territorio e l'Istituto". Tale attività, da parte dei docenti, sarà organizzata in momenti che si riterranno utili.

La drammatizzazione, nel segmento materna, nasce dall'esigenza di porsi in un rapporto di continuità con le altre Istituzioni quali: la famiglia e il primo ciclo del segmento elementare.

Nel segmento elementare, l'attività teatrale vuole essere non solo un momento educativo, ma anche potenziale ricreativo ed umano, di scambio di esperienze tra gli allievi.

Nel segmento media, la drammatizzazione è lo strumento con il quale si potenziano le capacità di comunicazione attraverso i diversi linguaggi; dà l'opportunità a far emergere negli allievi, delle potenzialità che in altri ambiti trovano difficoltà ad esternare.

ATTIVITA' EXTRACURRICULARI

Le attività extracurriculari, se ritenute necessarie verranno inserite nei vari progetti.

Rientrano in queste attività le uscite sul territorio, i viaggi d'istruzione, le visite guidate.

	AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA


Il Collegio Unitario Docenti, tenuto conto delle richieste avanzate dai genitori e dai bisogni formativi della popolazione scolastica delibera, per l'anno 2000/2001 i seguenti progetti:

· Giochi sportivi studenteschi per tutti gli alunni della scuola media.

· Insegnamento sperimentale della lingua straniera inglese, nel primo ciclo della scuola elementare di Varapodio.

PROGETTO

GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI

MOTIVAZIONE

Un punto fermo nella cultura dello sport è la salvaguardia della dimensione agonistica intesa come occasione equilibrata di confronto se correttamente proposta. La realizzazione dell'attività ludico-sportiva comporta necessariamente la partecipazione attiva di tutti gli alunni senza discriminazione alcuna nel rispetto della potenzialità e della competenza di ognuno.

Tale progetto si inserisce come contributo per la prevenzione alla dispersione scolastica e alla rimozione dei disagi e delle devianze giovanili.

Il progetto è stato disposto in seguito ad una attenta valutazione dei bisogni formativi degli alunni, approvato dal Collegio dei docenti, si inserisce nella continuità formativa, consentendo a tutti gli allievi di accedere ed usufruire delle disponibilità di tempo curriculare ed extracurriculare dell'intero arco dell'anno scolastico.

PREMESSA

Nell'ambito dell'organizzazione dei G.S.S. tutte le attività sportive scolastiche hanno lo scopo di valorizzare gli aspetti educativi della disciplina in coerenza con gli obiettivi specifici della medesima.

Non mancheranno momenti di coinvolgimento dei i ragazzi più dotati, non trascurando però gli alunni più deboli e/o che presentano difficoltà di inserimento e di socializzazione, che in questa fase d'età possono verificarsi.

Al fine di realizzare opportunità di gioco e di sport, il progetto avrà carattere di continuità formativo per consentire il massimo dell'accesso agli alunni, il massimo utilizzo del tempo curriculare ed extracurriculare disponibile, coprendo l'intero arco dell'anno scolastico. 

La durata complessiva del progetto è quindi riferita all'intero anno scolastico con due interventi settimanali di 6(sei) ore complessive articolati così: 3(tre) ore martedì e 3(tre) ore giovedì dalle ore 14:00 alle ore 17:00.

FINALITA'

· far acquisire agli alunni attraverso la pratica sportiva la consuetudine allo sport e al movimento per una formazione umana e per una crescita civile e sociale;

· far assumere consapevolezza dell'importanza del moto per uno sviluppo armonico del proprio corpo;

· far assumere consapevolezza dell'importanza dello sport organizzato nella società moderna come manifestazione collettiva e come momento di avvicinamento tra i popoli (città).

OBIETTIVI GENERALI

· presa di coscienza del senso e del valore del partecipare ad attività realizzate in gruppo;

· saper partecipare a gare e comportarsi correttamente;

· conoscere le regole dell'attività sportiva senza degenerare in agonismo sportivo.

Formulazione delle ipotesi di lavoro

· sport individuale: corsa campestre

· sport di squadra: calcio

Strutture e attrezzi necessari

· sono sufficienti: la palestra, spazi liberi, percorsi, attrezzi per le attività ginniche-sportive, campo di calcio.

Verifiche operative

· Gare di atletica, esercizi legati alle strutture esistenti, gare di calcio.

PROGETTO LINGUA 2000: INGLESE

Segmento elementare

MOTIVAZIONE

L'evoluzione dell'integrazione politico-economica europea, la globalizzazione dell'economia del mercato del lavoro, i nuovi indirizzi di formazione emanati dal Ministero della Pubblica Istruzione richiedono una formazione della persona più completa e più internazionalizzata sin dai primi anni del cammino formativo. Pertanto, considerato ciò, il Collegio Unitario Docenti si propone di realizzare il progetto "Lingua 2000" prevedendo l'insegnamento della lingua comunitaria inglese sin dalla seconda classe del segmento elementare.

OBIETTIVI EDUCATIVI

· Avvicinare gli alunni alla lingua inglese come strumento di comunicazione;

· sviluppare atteggiamenti positivi nei confronti della lingua straniera per suscitare interesse verso un popolo e una cultura diversa.

OBIETTIVI SPECIFICI

Imparare a:



Salutare: Hello/Hi;

Presentarsi: 
I'm…Who are you?

Dire e chiedere il nome: 
What's your name? My name;


Chiedere l'età: How old are you? I'm…;

Conoscere i numeri fino a 10;

Conoscere i colori: What's the colour? It's colours;

Conoscere il nome di alcuni oggetti;

Uso di: What's ths?

Comoscere alcune parti del corpo;

Conoscere il nome di alcuni animali;

Conoscere alcuni comandi: Open, Turn, Listen, Touch.


METODOLOGIA

L'approccio metodologico sarà vario e flessibile, adattato alle esigenze e alle situazioni didattiche. Tra le varie tecniche, attività individuali, a coppie, di gruppo, giochi, poesie e canti, si richiede un coinvolgimento fisico per permettere a tutti gli alunni di rispondere agli stimoli.


Preferenziale sarà l'approccio comunicativo: gli alunni saranno stimolati ad:

· ascoltare: dall'insegnante, dai compagni, da cassette;

· parlare: giochi di role-play, dialoghi;

· leggere: semplici parole e frasi chiave;

· scrivere: semplici parole e frasi chiave;

AREE DI INDIVIDUAZIONE DELLE FUNZIONI STRUMENTALI AL 

PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA

"…Nella scuola occorre introdurre figure intermedie da porre fra i docenti e il dirigente , figure competenti e adeguatamente preparate che siano in grado di raccordare le spinte individualistiche ed i diversi livelli di attività nel disegno complessivo contenuto nel Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F.)."

L'art.28 comma 1 del C.C.N.L, del 1995, prevede figure operanti non per singoli progetti bensì per differenziate aree di intervento, queste sono state concertate nella contrattazione integrativa 31/8/1999.

· area 1 Gestione del piano dell'offerta formativa

(a) coordinamento delle attività del Piano

(b) coordinamento della progettazione curriculare

(c) valutazione delle attività del Piano

(d) coordinamento dei rapporti tra la scuola e le famiglie.

· Area 2 sostegno al lavoro dei docenti

(a) analisi dei bisogni formativi e gestione del Piano di formazione e aggiornamento

(b) accoglienza dei nuovi docenti

(c) produzione dei materiali didattici

(d) coordinamento dell'utilizzo delle nuove tecnologie e della biblioteca

(e) cura della documentazione educativa

(f) coordinamento nella scuola dell'attività di tutoraggio connessa alla formazione universitaria dei docenti

· Area 3 interventi e servizi per studenti

(a) coordinamento delle attività extracurricolari

(b) coordinamento e gestione delle attività di continuità, di orientamento e tutoraggio

(c) coordinamento delle attività di compensazione integrazione e recupero

· area 4 realizzazione di progetti formativi d'intesa con enti ed istituzioni esterni alle scuole

(a) coordinamento dei rapporti con enti pubblici o Aziende anche per la realizzazione di stage formativi

(b) coordinamento delle attività di scuola-lavoro e di stage formativi

(c) coordinamento delle attività con la formazione professionale.

FUNZIONI OBIETTIVO AL PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA

DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO

Nel nostro Istituto, il Collegio Unitario Docenti ha individuato, le seguenti funzioni obiettivo:

Nell'area  1

· coordinamento delle attività del Piano

· valutazione delle attività del Piano

· coordinamento della progettazione curriculare

Nell'area  2

· coordinamento e utilizzo delle nuove tecnologie

· cura della documentazione educativa

Nell'area  3 

· coordinamento e gestione delle attività di continuità, di orientamento e tutoraggio

Il C.D.U. riunitosi in data 5/12/2000 prende atto dell'assegnazione di tre funzioni obiettivo da parte del provveditorato agli studi, e seduta stante, tenendo conto dei curriculi personali presentati e delle ripartizioni delle funzioni nei tre segmenti, delibera di assegnare le tre funzioni obiettivo come di seguito indicate:

Area  1

I primi due punti relativi all'area, alla docente Angela Raco.

Area  1

Il terzo punto relativo all'area, alla docente Gioconda Lazzaro.

Area  2

I due punti relativi all'area, alla docente Marianna Bongiovanni

(*)Una ulteriore funzione obiettivo è stata assegnata, da parte del provveditorato studi, nel mese di gennaio perché richiesta a suo tempo dall'Istituto comprensivo. Per tale funzione aveva presentato domanda di attribuzione la docente Marianna Bongiovanni.

Area  3 

Il punto relativo all'area, alla docente Daniela Epifanio.

Con funzione di Collaboratore vicario: docente Carmela Papalia.

Il Collaboratore vicario sostituisce il Capo di Istituto in caso di assenza o di impedimento. Ciascuna docente incaricata della funzione predisporrà un apposito piano di attuazione che, approvato dal Collegio dei docenti, sarà allegato al Piano.

REGOLAMENTO DELLE FUNZIONI OBIETTIVO 

Occorre che i docenti, che hanno ricevuto l'incarico di svolgere una funzione-obiettivo, siano in possesso di conoscenze e di competenze base trasversali, comuni alle aree scelte.

Conoscenze generali

Legislazione scolastica: conoscenze di leggi, direttive, circolari, regolamenti;

Contratto Collettivo Nazionale di lavoro( per interpretare e valorizzare ruolo e funzione dei docenti all'interno dell'istituto).

L'ambiente culturale della scuola in cui si opera, cioè, i comportamenti, i valori, i significati le regole.

Il clima che si respira all'interno dell'Istituto:

1) collaborativo e produttivo: disponibilità dei docenti nel lavoro collegiale; apertura alle innovazioni; senso di appartenenza all'Istituto in cui si lavora; valorizzazione della professionalità dei docenti.

2) Conflittuale improduttivo: atteggiamento a priori di diffidenza, di scetticismo e di chiusura a ogni forma di innovazione, scarsa disponibilità a investire tempo e risorse personali oltre a ore strettamente necessarie; conflittualità tra i docenti e dirigenti; scarsa attenzione nel favorire le interazioni con il territorio e con le altre scuole.

Competenze generali

· Progettuali e organizzative:

1) capacità di ideare, progettare e organizzare i progetti finalizzati al conseguimento di obiettivi formativi ritenuti dal collegio unitario dei docenti prioritari in riferimento alle esigenze specifiche degli alunni;

2) saper valutare i risultati e il miglioramento in termini di qualità dell'offerta formativa.

· Di conduzione e di coordinamento di gruppi di lavoro:

· essere in grado di ricoprire il ruolo di conduttore e di coordinamento di un gruppo con credibilità agli occhi di tutti i componenti;

· saper individuare le risorse umane necessarie al conseguimento degli obiettivi prefissi e saper valorizzare le competenze individuali dei docenti;

· essere in grado di esplicitare con chiarezza i risultati attesi in considerazione del tempo disponibile e dei mezzi;

· saper scegliere le modalità di lavoro più consone alla realizzazione del progetto;

· saper prevedere ed eventualmente eliminare le cause di conflitti e promuovere all'interno del gruppo un clima collaborativo.

· Relazionali:

· saper gestire in modo positivo le relazioni interpersonali allo scopo di eliminare, per quanto possibile, conflitti di qualsiasi natura;

· essere in grado di capire la possibili cause di conflitto e cercare strategie per evitarle;

· essere in grado di motivare i componenti del gruppo mediante la valorizzazione della professionalità di ciascuno.

I compiti dei responsabili

Area 1

"Il ruolo di chi copre questa funzione configura un profilo nuovo di coordinamento di secondo livello rispetto a gruppi, commissioni e dipartimenti che già operano nell'Istituto, funzionale più a creare le condizioni di coerenza del progetto di scuola che non di intervenire direttamente nei singoli settori.

E' una figura che deve raccordarsi strettamente con il capo di Istituto vista la complessità e la delicatezza delle deleghe che gli possono essere attribuite.

Il docente preposto a questa area funzionale dovrà coordinare il lavoro delle varie commissioni e dei referenti dei progetti speciali e curare le fasi del monitoraggio e verifica del P.O.F. mediante l'individuazione di standard interni di qualità.

Funzionerà da interfaccia tra il Collegio, responsabile della progettazione complessiva dell'Istituto, ed i singoli momenti, attori e settori di intervento in cui il progetto si realizza (siano essi le classi, i docenti, le commissioni di lavoro, eventuali consulenti ed esperti esterni a qualunque titolo coinvolti)".

Per quanto attiene la progettazione curriculare, ci si dovrà occupare di compattare il lavoro dei gruppi disciplinari e di fungere da supporto ai coordinatori di area, di contribuire alla documentazione delle attività di insegnamento, di tenere sotto controllo la coerenza tra gli obiettivi nazionali, le finalità educative dell'Istituto il curricolo di scuola e le singole progettazioni disciplinari dall'altra. Il docente-figura potrà farsi promotore di momenti di riflessione interna e di ricerca-azione a livello didattico per creare le condizioni del passaggio dai curriculi individualmente costruiti e gestiti al curricolo di scuola.

Il compito di coordinare i rapporti tra scuola e famiglia può espletarsi nel monitoraggio sulle modalità di raccordo e comunicazione tra le due agenzie educative.

Per quanto concerne la valutazione del Piano, il compito non può essere interpretato in maniera assoluta ed esaustiva, perché la valutazione del servizio e la verifica continua del funzionamento dell'Istituto divengono un problema di cultura organizzativa che riguarda tutte le componenti della scuola.

Il docente che interpreterà questo ruolo dovrà porsi in funzione di stimolo alla pratica autovalutativa tra i docenti, dovrà saper coordinare i momenti di autovalutazione interna e contribuire a predisporre, le rilevazioni utili, unitamente al capo d'istituto e ad eventuali nuclei interni di valutazione. Chi esplicita questa funzione obiettivo dovrà creare le condizioni organizzative preliminari alle procedure di valutazione, di individuazione di tempi e di soggetti da coinvolgere.

I compiti del responsabile

Area  2

Il docente che opererà in questa area indirizza la sua funzione al coordinamento delle varie realizzazioni progettuali a livello collegiale e al controllo di coerenza e di efficacia rispetto alla complessità del POF. Il profilo tecnologico può essere interpretato in funzione della comunicazione istituzionale che, nella scuola dell'autonomia, progressivamente tecnologizzata a livello informatico, va letta come rete di comunicazione all'interno dell'istituto e all'esterno tra scuole e siti di interesse didattico ( ove recuperare documenti normativi e materiale di lavoro ).

Per quanto riguarda la cura della documentazione educativa, il docente della funzione deve curare la raccolta dei materiali progettuali, predisporre strumenti per la documentazione e per la rendicontazione dell'attività formativa, sono azioni funzionali alla comunicazione interna, alla trasferibilità di modelli progettuali, al miglioramento interno e alla valutazione di qualità del POF.

Area  3

Il ruolo di chi copre la funzione di continuità, in questa area, progetta attività che garantiscano e tutelano le fasi del passaggio tra i diversi ordini e gradi di scuola.

Si occuperà di continuità, ma anche di discontinuità, di scelte, e quindi dell'orientamento tecnicamente inteso nel raccordo tra scuola media inferiore e superiore…ma anche dell'orientamento nelle fasi di transito tra scuola dell'infanzia e scuola elementare, per finire con il tutoraggio da intendersi come forma ulteriore di accompagnamento dell'alunno e dell'allievo attraverso il suo percorso di conoscenza e di vita.

La competenza professionale richiesta al docente si attiene alla sensibilità individuale nel gestire i problemi, sia alla capacità di relazione di comunicazione, sia a vere e proprie abilità organizzative volte a garantire il raccordo tra tutti coloro ( docenti, genitori, operatori sociali ed altri) che si occupano della formazione e della crescita dell'alunno.

VALUTAZIONE DEL PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA

Il momento della valutazione rappresenta la fase che consente l'adeguamento e la ridefinizione del Piano dell'Offerta Formativa in relazione ai bisogni e alle esigenze espresse da genitori e alunni.

La valutazione del POF sarà continua e si riferirà, nel corso dell'anno scolastico sia all'andamento formativo, sia agli aspetti organizzativi del servizio.

Tale valutazione sarà effettuata durante i Consigli dei tre segmenti, sia in sede tecnica che con i genitori. Vi sarà, altresì, una valutazione complessiva che avverrà su due livelli:

· rispondenza del Piano alle esigenze delle famiglie.

· rispondenza del Piano alle esigenze della comunità scolastica.

In questo senso verranno preparati e distribuiti dei questionari campioni, ai genitori degli alunni dei tre segmenti, nonché agli alunni del 2° ciclo della scuola elementare, così come ai ragazzi della media.

La valutazione del Piano dell'Offerta sarà momento di analisi e discussione da parte del Collegio Unitario Docenti per riprogettare, eventualmente il Piano dell'Offerta. 

Varapodio 20 1 2001

Il Dirigente scolastico

Dott.ssa Antonietta Bonarrigo

LA CARTA DEI SERVIZI DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO

La carta dei servizi della scuola ha come fonte di ispirazione fondamentale gli articoli 3, 33 e 34 della Costituzione italiana.

CARATTERI  GENERALI

Premessa

Con la Legge 241/90, nota come legge sulla “trasparenza“ degli atti amministrativi, si è avviato un processo di revisione del rapporto Amministrazione statale–cittadino. 

Obiettivo quello di rendere il servizio pubblico trasparente ed efficace, soggetto entro certi limiti, al controllo dell’utente o del cliente.

In questa nuova dimensione sono state emanate nel tempo una serie di disposizioni finalizzate a definire un diverso regime dei servizi pubblici, attraverso un contratto sociale, quasi un patto tra Istituzioni e cittadini. 

Hanno adottato Carte dei Servizi soggetti pubblici e privati ( ASL, Ente Poste, Aziende Municipalizzate). Anche la Scuola è stata tenuta ad elaborare una sua Carta dei servizi, il cui schema generale è stato emanato con D.P.C.M. in data 07/06/1995. Si tratta di un articolato legislativo di 4 articoli, 11 punti e cinque parti, la cui osservanza impegna la P.A. nei confronti di terzi.

· Procedure di adozione
Anzitutto è previsto l’obbligo di adozione della suddetta Carta dei Servizi, l’omissione di tale adempimento potrebbe determinare l’insorgere di contestazioni di responsabilità a carico del Dirigente Scolastico.

Nella Direttiva del M.P.I. si individuano i soggetti che intervengono per la sua adozione:

· il Collegio Unitario dei Docenti che esprime un parere vincolante sugli aspetti pedagogico–didattici;

· il Consiglio di Istituto che ne delibera il testo nella sua versione finale;

· il Dirigente Scolastico è chiamato ad attivare funzioni di coordinamento o promozione, sollecitando le diverse componenti scolastiche al lavoro di elaborazione della Carta.

· Valore formativo della Carta dei servizi 

E’ indubbio che questo nuovo strumento può rappresentare per la scuola un’occasione di riflessione sul modello di funzionamento e di organizzazione adottato. Esso impone di rendere visibile e trasparente non solo il prodotto del sistema scuola, ma anche i processi, cioè i meccanismi messi in atto per garantire la migliore riuscita del servizio erogato. La Carta dei Servizi costituisce, perciò, un segnale innovativo per la scuola italiana, in quanto pone l’accento sui valori di alto profilo come:

· responsabilità

· rendiconto

· cultura dell’organizzazione

· coerenza e trasparenza

· tutela e garanzia

· progettualità e processualità

· qualità e standard del servizio

· contratto formativo

· controllo e valutazione.

· Criteri generali per la predisposizione della Carta dei Servizi
E’ chiaro che l’impostazione di cui siffatto documento non può prescindere da alcune linee-guida.

Tra i vari criteri riteniamo essenziali i seguenti:

· i fattori di qualità, cioè le vere attese dell’utenza

· gli indicatori di qualità, cioè i metri per misurare i fattori suddetti

· gli standard generali e specifici garantiti

· i responsabili degli standard

· le procedure di verifica ( valutazioni adattabili)

· le modalità di revisione del documento in caso di misure correttive in itinere o al termine dell’anno scolastico.

· Struttura della Carta dei Servizi

Possiamo individuare nel documento ministeriale due sezioni distinte ma complementari.

1^ sezione delle finalità generali suddivisibili in:

a) principi fondamentali

b) area didattica

c) area amministrativa e dell’organizzazione

2^ sezione di garanzia nella quale si collocano gli impegni dell’Istituto verso l'utenza.

Descrizione delle due sezioni

1^ Sezione: finalità generali

· Principi fondamentali

Nei riguardi dell’utenza ( alunni e famiglie)

· Uguaglianza: rispetto assoluto della persona senza alcuna discriminazione riguardante etnia, lingua, razza, condizioni psico-fisiche e socio-economiche (uguaglianza nell’accesso e nel successo scolastico).

· Imparzialità e regolarità: occorre agire secondo criteri di obiettività ed equità nell’erogazione del servizio. L'Istituto attraverso tutte le sue componenti e con l'impegno delle istituzioni collegate garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative, nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia.(ad es: nella valutazione, nella formazione delle classi, nell’orario delle lezioni ecc..).

· Accoglienza ed integrazione: l'istituto rispetta tutti gli alunni e si impegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli operatori del servizio, a favorire l'accoglienza dei genitori e degli alunni, con particolare riguardo alla fase d'ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità (es. iniziative per genitori, sostegno alunni con handicap. attività di recupero ad alunni che lo necessitano attività di potenziamento.) 

· Frequenza: vengono assicurati e sostenuti l’adempimento dell’obbligo scolastico, la frequenza regolare, la prevenzione contro il disagio scolastico. La regolarità della frequenza è assicurata con interventi di prevenzione e controllo dell'evasione e della dispersione scolastica da parte di tutte le istituzioni coinvolte, che collaborano tra di loro in modo funzionale ed organico.

· Partecipazione: la gestione partecipata dell'Istituto, nel dialogo con il personale, gli alunni la famiglia, le altre agenzie educative, gli Enti locali e coinvolgimento di tutte le componenti della scuola in fase progettuale, operativa e valutativa dei progetti educativi, sono i protagonisti e i responsabili dell'attuazione della "Carta Servizi attraverso una gestione partecipata della scuola; i loro comportamenti devono favorire la più ampia realizzazione degli standard" generali del servizio.

· Trasparenza: l’informazione e il diritto di accesso come modalità e garanzia per un corretto rapporto con gli utenti.

· Efficacia efficienza: elaborazione di standard per la qualità dei servizi e delle attività scolastiche, si informa a criteri di efficienza, di efficacia, flessibilità nell'organizzazione dei servizi amministrativi, dell'attività didattica e dell'offerta formativa integrata.

Nei riguardi dei docenti

· Rispetto della libertà d’insegnamento dei docenti a garanzia della formazione e dello sviluppo organico della personalità dell’alunno mediante la  realizzazione degli obiettivi formativi generali e specifici.

· Promozione dell’aggiornamento anche mediante iniziative interne alla scuola per tutte le sue componenti in quanto funzionali alla piena realizzazione e allo sviluppo delle rispettive professionalità.

· Area Didattica

L'Istituto Comprensivo, con l'apporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione ed il concorso delle famiglie, delle istituzioni e della società, è responsabile della qualità delle attività educative e si impegna a garantirne l'adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli alunni, nel rispetto di obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali.

	· L'Istituto individua ed elabora strumenti per garantire la continuità educativa ( scuola materna, elementare, media).al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli allievi. Si elaborano progetti con specifiche modalità di raccordo alle forme di orientamento.

	· Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, la scuola assume come criteri di riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo agli obiettivi formativi e la rispondenza alle esigenze dell'utenza. I docenti in comunione con le famiglie adotteranno soluzioni idonee per un'equa distribuzione dei testi scolastici nell'arco della settimana, in modo da evitare, nella stessa giornata, un sovraccarico di materiali didattici da trasportare ( peso degli zaini).

	· Nell'assegnazione dei compiti da svolgere a casa, i docenti opereranno in coerenza con la programmazione didattica del consiglio di classe o di interclasse, tenendo presente la necessità di rispettare razionali tempi di studio degli alunni. Nel rispetto degli obiettivi formativi, si deve tendere ad assicurare ai bambini e/o ragazzi nelle ore extrascolastiche, il tempo da dedicare al gioco o all'attività sportiva o all'apprendimento di altre arti.

	· Nel rapporto con gli allievi, in particolare con i più piccoli, i docenti colloquiano in modo pacato e teso al convincimento. Non devono ricorrere ad alcuna intimidazione o minaccia di punizioni mortificanti.

	· L'Istituto garantisce l'elaborazione, l'adozione e la pubblicazione dei seguenti documenti:

· Il progetto educativo d'Istituto, il POF(piano offerta formativa).

· Il regolamento d'Istituto che comprende, in particolare, le norme relative a:

· vigilanza sugli alunni;

· comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, giustificazioni;

· uso degli spazi, all'interno e all'esterno dell'Istituto.

· Conservazione delle strutture e delle dotazioni.

· Modalità di comunicazione con studenti e genitori con riferimento ad incontri, ad assemblee, a consigli o ad, altre eventuali riunioni e/o incontri.



	· Area amministrativa e dell’organizzazione




· Servizi amministrativi e condizioni ambientali della scuola: parametri ai quali bisogna far riferimento per assicurare all’utenza un servizio ottimale.

· Procedure e reclami: è l’area della rilevazione diretta, cioè del monitoraggio periodico o annuale sulla efficacia del servizio negli ambiti amministrativi ed educativi. Destinatari di tale procedura sono il personale scolastico, i genitori, gli OO.CC. da coinvolgere sulla base di indicatori forniti dall’amministrazione scolastica.

2^ Sezione: di Garanzia

Per individuare la reale efficacia di una Carta Servizi, è necessario che l'Istituto si assuma l’impegno di garantire all’utenza il servizio di competenza sulla base dei principi contenuti nella Carta. Perciò le finalità prima espresse devono trovare terreno concreto in una cultura di responsabilità. In tale area si innesta il meccanismo della valutazione, che nella Carta viene soltanto sfiorato. Lo schema generale della Carta si limita infatti a suggerire qualche semplice tecnica ( questionari) e a prevedere una relazione finale di fine anno del Dirigente Scolastico.

Parte attuativa della Carta dei Servizi
· Principi fondamentali

1) Uguaglianza

L'Istituto Comprensivo di Varapodio assicura accoglienza e un adeguato servizio a tutti gli alunni, con particolari forme di sostegno agli alunni in situazione di svantaggio.

Per realizzare questa parità di opportunità formative l'Istituto si attiva attraverso:

· l’utilizzo di insegnanti di sostegno ( o in soprannumero )

· La presentazione di appositi progetti al Provveditorato
· L’utilizzo di ore comunque disponibili nell’organico di fatto
· Programmi e sussidi specifici.
2) Imparzialità/regolarità

L’azione degli operatori scolastici sarà ispirata ad obiettività ed equità, con riferimento ai criteri fissati dai diversi OO.CC. ( formazione classi, valutazione, orario scolastico, gite scolastiche, orario del personale ecc…). Saranno garantite la regolarità e la continuità del servizio, ma in particolare nei casi di assenza del personale e di scioperi, con tempestivi interventi di sostituzione del personale, di vigilanza sui minori, di riorganizzazione del servizio secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

3) Accoglienza/integrazione

La scuola organizza la sua azione educativo-didattica nel segno dell’accoglienza e dell’integrazione; in particolare per l’accoglienza sviluppa il seguente itinerario:

ALUNNI

a) Visita, da parte dei futuri alunni delle 1^classi dei segmenti, ai relativi locali scolastici;

b) Presentazione dei docenti e informazioni sulle discipline di studio;

c) Regolamento di classe;

d) Questionari sul metodo di studio;

e) Eventuale foto di gruppo;

f) Uso del diario e dei libri di testo;

g) Prove di ingresso;

h) Incontro con il Dirigente.

GENITORI

a) Informazioni tempestive, anche telefoniche, sulla situazione scolastica dei propri figli;

b) Iniziative informative e culturali sui temi di rilevante interesse educativo;

c) Accesso alla documentazione in tempi brevi;

d) Colloqui antimeridiani distribuiti in maniera razionale.

· Sul piano dell’integrazione la scuola opera per:

· assicurare il sostegno agli alunni portatori di handicaps

· garantire l’inserimento di eventuali alunni stranieri o nomadi

· realizzare un clima di classe sereno e cooperativo

· ridurre, contenere, colmare lo svantaggio, specialmente nell’apprendimento.

4) Diritto di scelta, obbligo scolastico, frequenza.

Viene garantita la facoltà degli alunni di iscriversi presso questo Istituto; non saranno impediti l’iscrizione o il trasferimento presso altra scuola.

L'Istituto Comprensivo si impegna a controllare l’adempimento dell’obbligo scolastico tramite verifiche; inoltre, si adopera a non provocare fenomeni di abbandono o di dispersione scolastica. La continuità della frequenza è sostenuta attraverso un impegno comune con la famiglia e una costante sollecitazione nei confronti dell’alunno.

5) La gestione dell'Istituto avviene nell’ambito delle disposizioni vigenti attraverso la collaborazione di tutte le sue componenti. 

L'Istituto garantisce modalità organizzative che favoriscono il dialogo scuola/famiglia, compresa una costante informazione per iscritto o avvisi sul diario.

I locali scolastici sono disponibili per la comunità locale, secondo le norme del Regolamento d’uso stabilito dal Consiglio di Istituto.

6) Efficacia/efficienza

La scuola si impegna a rendere i servizi amministrativi ed educativo-didattici celeri, funzionali, flessibili. Inoltre, attraverso standard prefissati garantisce qualità di risultati coerenti con gli obiettivi scelti in sede di programmazione d'Istituto.

7) Libertà d’insegnamento docenti

La programmazione assicura il rispetto delle libertà di insegnamento dei docenti e garantisce la formazione dell'alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e comunitari, generali e specifici, recepiti nei piani di studi di ciascun indirizzo e riferiti allo sviluppo delle potenzialità degli allievi e, comunque, trascritti nel POF.

L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico e un compito per l'amministrazione, che assicura interventi organici e regolari. Ricerca e sperimentazione, vengono posti alla base della professionalità docente. Il Collegio Unitario dei Docenti si impegna a presentare annualmente progetti perché vengano inoltrati agli Enti di Competenza.

Continuità educativa: segmento materna-elementare-media.
· Area Didattica

Si prevedono:

a) Incontri organizzati dalla docente, funzione obiettivo per la continuità, con i docenti dei tre segmenti, per elaborare un progetto generale.

b) Incontri tra gruppi di docenti per un lavoro di tipo curricolare (es. area linguistica: la lettura; area logico matematica: le mappe concettuali; area linguaggi non verbali: il linguaggio televisivo ecc…).

c) Prove di uscita somministrate agli allievi dell'ultimo anno di scuola materna e di scuola elementare preparate dal gruppo docente della continuità e del progetto sull'Orientamento, per la formazione delle 1°classi.

d) Progetto Genitori, organizzato e gestito, anche in modo consorziato con altre scuole.

e) Incontri con i genitori, in vista delle iscrizioni dei propri figli alle relative classi o sezioni.

Programmi da realizzare

a) Schede e/o questionari di orientamento riferiti ad unità didattiche;

b) questionari di autoanalisi diversificati per le relative classi;

c) attività di gruppo per la raccolta, selezione e valutazione dei materiali informativi presentati dalle scuole superiori;

d) incontri con insegnanti e/o alunni delle scuole superiori;

e) breve corso di formazione per tutti i genitori con l’intervento degli esperti;

f) per le terze classi del segmento media, comunicazione alle famiglie del Consiglio Orientativo;

g) attività integrative sui contenuti curricolari con valenza orientativa (educazione ambientale, alimentare, stradale, salute, legalità ecc…);

h) possibili uscite per visite ad aziende presenti sul territorio;

i) progetti da svolgere in tutti e tre i segmenti, anche in seno ad organizzazioni sperimentali d'istituto come le classi aperte e/o gruppi di lavoro.

Criteri di scelta libri

a) aggiornamento dei contenuti, dell’impostazione didattica;

b) lessico accessibile, ma non ambiguo;

c) struttura del testo paragrafata con adeguati accorgimenti (note, sintesi a latere, schemi, sottolineatura);

d) presenza di foto, disegni, grafici, illustrazioni funzionali al testo;

e) apparato didattico con esercizi, schede, test coerenti con i contenuti riportati o con i criteri di valutazione;

f) peso e prezzo equilibrati ( vengono preferiti testi in tre volumi).

Ambito relazionale

Nei rapporti con gli alunni, ogni docente realizza i seguenti comportamenti:

a) rispetto e valorizzazione delle idee;

b) coinvolgimento affettivo e motivazionale con gratificazioni, sollecitazioni, incoraggiamenti;

c) richiami alla collaborazione, all’ordine, all’autocontrollo;

d) notificazioni sul diario e/o sul registro di classe per segnalare atteggiamenti inadeguati ( dopo tre note è prevista l’ammonizione scritta, disposta dal Dirigente d'Istituto e comunicata alla famiglia;

e) strategie educative.

Contratto formativo.

Per l’alunno

a) deve conoscere gli obiettivi educativi e didattici del suo curricolo;

b) deve conoscere il percorso per raggiungere i su citati obiettivi;

c) deve conoscere le fasi del suo curricolo;

d) deve conoscere i criteri di valutazione;

e) deve conoscere le regole di comportamento e delle relative sanzioni disciplinari;

f) deve conoscere i metodi per uno studio efficace;

g) deve conoscere gli interventi di recupero.

Per i docenti

a) deve esprimere la propria offerta formativa;

b) deve motivare il proprio intervento didattico;

c) deve esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione;

d) deve presentare le strategie di recupero;

e) deve presentare le attività alla classe ed instaurare un buon clima;

f) deve presentare, eventuali iniziative formative.

Per i genitori

a) devono conoscere l'Offerta Formativa dell'Istituto (P.O.F.);

b) devono esprimere pareri e proposte;

c) devono collaborare nelle attività;

d) devono conoscere il profilo scolastico del proprio figlio;

e) devono conoscere i materiali di verifica/valutazione;

f) devono conoscere le motivazioni del successo/insuccesso scolastico del proprio figlio;

g) devono conoscere le iniziative di recupero;

h) possono conoscere i documenti scolastici su richiesta.

INDICATORI DI QUALITA'E RELATIVE ATTIVITA'

	AMBITI ORGANIZZATIVI
	ATTIVITA'

	EFFICACIA AMBITO

 EDUCATIVO
	*Costruzione della "scuola-comunità" che interagisce con la più vasta comunità circostante (art.1 DPR516/74).

*Adeguamento del rapporto docente-alunno ai principi del dialogo e della responsabilizzazione.

*Elaborazione di strumenti idonei a favorire la continuità tra i segmenti: materna, elementare, media, superiore.

*Sensibilità alle esigenze degli alunni (distribuzione dei compiti a casa, ricreazione all'esterno, peso degli zaini, impegni extrascolastici, ecc…).

*formazione delle classi e assegnazione docenti in base a criteri concordati.

*Attuazione di soddisfacenti condizioni di igiene e di sicurezza all'interno della scuola.

*Sviluppo delle capacità di orientamento, mediante conoscenza delle proprie attitudini, possibilità occupazionali del territorio, della struttura delle scuole superiori.

*Conoscenza ed uso delle risorse dell'Istituto e del territorio.

*Funzionalità orario del personale docente e non docente.

*Tempestiva pubblicizzazione degli atti scolastici non riservati.

	EFFICIENZA AMBITO 

DIDATTICO.
	*Attività curriculari mirati alla formazione integrale della persona.

*Attività di recupero e di potenziamento mediante attività individualizzate.

*Attività di sostegno per alunni portatori di handicap.

*Formazione integrata anche con extrascuola, Enti, altre scuole.

*Uscite didattiche, visite d'istruzione, gite scolastiche, gemellaggi culturali.

*Progetti di sperimentazione bilingue con autorizzazione ministeriale.

	SVILUPPO AMBITO INTEGRATIVO d'INTESA con associazioni culturali, sportive, volontariato, parrocchia, operatori economici.
	*Adesione ad attività teatrali–espressive.

*Avviamento alla pratica sportiva.

*Adesione ai progetti in seno all'Istituto.

*Avviamento alle attività per il giornale d'Istituto.

	COLLABORAZIONE CON LE FAMIGLIE.
	*Consiglio periodico d'Istituto.

*Consiglio di classe con i docenti e i rappresentanti dei genitori.

*Coinvolgimento e collaborazione nelle attività.

*Comunicazione scuola-famiglia chiara e tempestiva sull'andamento didattico.

*Comunicazione sul consiglio orientativo per gli allievi di terza media.

*Consegna di una sintesi del POF all'atto dell'iscrizione 



	APERTURA AD ENTI E ISTITUZIONI CULTURALI DIVERSE DALLA SCUOLA
	*Adesione e partecipazione ad iniziative ed offerte culturali.

*Elaborazione e partecipazione a progetti richiesti da vari Enti.

*Concorsi, convegni, corsi di formazione.

*Visite guidate.

*Incontri e attività periodiche con l'equipe socio-sanitaria. A.S.L.



	FUNZIONALITA' AMBIENTALE
	*Pulizia, igiene, sicurezza ambientale.

*Dotazione nelle aule, nei laboratori, nei bagni di arredi adeguati.

*Eliminazione di barriere architettoniche ed installazione di apparecchiature facilitanti la frequenza di disabili.



	VALUTAZIONE DELL'INTERO 

PROCESSO FORMATIVO.
	*Operazione di verifica e valutazione da parte dei singoli operatori e organi collegiali, in itinere e finali, mediante adozione di apposite scale di misurazione.

*Utilizzo di segni per la valutazione:

ottimo = O

distinto = D

buono = B

sufficiente = S

non sufficiente = N.S.


AREA AMMINISTRATIVA E DELL'ORGANIZZAZIONE

	ORARIO DELLE ELEZIONI
	*Giorno libero come variabile dipendente dalla struttura dell'orario definitivo, possibilmente, fin dalla prima settimana di scuola.

*Equa distribuzione delle discipline nelle diverse giornate.

*Ore di ricevimento genitori.

*Ore a disposizione, per eventuali supplenze, in particolare, delle prime ore di lezione.

	CALENDARIO IMPEGNI DOCENTI 

ED ATTIVITA' FORMATIVE
	*Definizione piano attività formative gite, corsi, teatro.

*Piano annuale attività funzionali all'insegnamento.

	SERVIZI
	*La scuola garantisce celerità delle procedure, trasparenza, tempi di attesa brevi, flessibilità orario.

	INFORMAZIONI AGLI UTENTI
	*La scuola mette a disposizione dei genitori i seguenti documenti pubblicati all’Albo:

1. orario del servizio di lavoro del personale

2. organico del personale ( ausiliario, amministrativo, docente)

3. organigramma degli organi collegiali

4. calendario delle riunioni

5. deliberazioni del Consiglio di Istituto

	A DISPOSIZIONE IN SEGRETERIA
	1. Piano dell'offerta formativa e relativi progetti, regolamento d'Istituto e carta dei servizi.

2. programmazione annuale delle attività educative e didattiche disciplinari.

3. programmazioni coordinate educative e didattiche annuali.

4. relazioni disciplinari finali sui risultati conseguiti



	INVIATI A CASA O ILLUSTRATI 

PERSONALMENTE


	*Convocazione alle riunioni, ad incontri scuola famiglia, eventuali esiti delle verifiche e delle valutazioni 
*Calendario degli incontri collegiali


Procedura e reclami

( area delle rilevazioni dirette )

Viene fissata nelle seguenti modalità:

a) I reclami possono essere presentati in forma orale, scritta, telefonica;

b) Tutti i reclami devono contenere generalità, indirizzo, reperibilità del proponente;

c) Anche i reclami orali e telefonici devono essere successivamente sottoscritti;

d) Non sono ammessi, né sono ricevibili reclami anonimi;

e) Il Dirigente, dopo opportune indagini, risponde per iscritto al reclamo, entro 15 giorni, attivandosi di rimuovere il problema segnalato;

f) Se il reclamo non è di competenza del Dirigente, si fornisce all’utente l’indirizzo del corretto destinatario;

g) Ogni anno il Dirigente presenta una relazione sui reclami pervenuti e sulle soluzioni adottate in merito alle questioni sollevate. Tale documento è inserito nella relazione finale del Consiglio di Istituto.

Valutazione del servizio 

( area delle rilevazioni indirette)

Ogni anno, al termine dell’anno scolastico, vengono proposti ai genitori e al personale dei questionari relativi agli aspetti organizzativi, didattici e amministrativi del servizio.

In particolare sulla efficacia del servizio nell’area educativo–didattica con riferimento a:

· iniziative formative ( qualità costi, tipo ecc…);

· modalità di partecipazione dei genitori alla vita della scuola (colloqui, C.d.C.,  OO.CC.);

· procedure valutazione adottate;

· applicazione del regolamento di Istituto;

· continuità del servizio dei docenti;

· attività di orientamento;

· andamento disciplinare;

· comunicazione e trasparenza;

· materiali e sussidi utilizzati;

· esiti scolastici (in termini di preparazione finale);

Efficacia del servizio nell’area amministrativa

con riferimento a:

· rilascio atti amministrativi;

· informazioni allo sportello ( celerità, esattezza ecc…);

· rapporti con l’utente ( stile comunicativo);

· orari di apertura al pubblico;

· pulizia, ordine e cura dei locali

· collaborazione con gli insegnanti nella vigilanza sugli alunni e nell’azione educativa.

Questionari proposti al personale dell'Istituto

relativi a:

· funzionamento OO.CC.;

· qualità e quantità dei sussidi audiovisivi;

· procedure valutative;

· gestione del tempo relazionale in classe;

· qualità e quantità delle attività formative;

· rapporti con la dirigenza;

· rapporti con l’utenza A.T.A.;

· rapporti con l’utenza;

· orario, mansioni, carichi di lavoro di tutto il personale;

· qualità e quantità del materiale di pulizia;

· servizio mensa.

Relazione finale

Alla fine di ogni anno scolastico, il Collegio Unitario dei Docenti redige una relazione sull’attività formativa della scuola che sottopone all’attenzione del Consiglio di Istituto.

Informazioni agli utenti

La scuola mette a disposizione dei genitori i seguenti documenti:

a) pubblicità all’Albo:

· orario del servizio di lavoro del personale;

· organico del personale (amministrativo, ausiliario, docente);

· organigramma degli organi collegiali;

· calendario delle riunioni;

· delibere del Consiglio di Istituto.

b) a disposizione in segreteria:

· regolamento di Istituto;

· programmazione annuale delle attività educative dell’Istituto;

· Piano dell'Offerta Formativa;

· piano annuale di lavoro dei docenti  dei tre segmenti.

c) inviati a casa o illustrati personalmente:

· esiti delle verifiche e valutazioni;

· convocazioni alle riunioni e calendari incontri individuali;

· variazioni nell’erogazione del servizio.

CARTA DEI DIRITTI E DEI DOVERI DELL’ALUNNO

PREMESSA

L’alunno si pone al centro del sistema scolastico, come l'Istituto si pone al centro della società.

Il principio ispiratore di questa centralità è il nuovo rapporto tra interesse educativo ed autonomia scolastica.

L’alunno concorre, nel rispetto della funzione della scuola, a determinare gli indirizzi della vita scolastica, il piano dell’offerta formativa, la programmazione didattica arricchita con tematiche integrative, l’esperienza culturale offerta dal curricolo.

Lo Statuto dell’alunno è definito dei diritti e dei doveri da adeguare nel regolamento di Istituto in relazione alla sua età.

L’ALUNNO HA DIRITTO:

· ad una scuola organizzata e gestita in funzione dei suoi bisogni formativi;

· alla tutela e alla valorizzazione della propria identità personale, culturale, etnica e religiosa e ad una educazione fondata sul rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, resi concreti nella comunità scolastica da una convivenza solidale e rispettosa delle diversità;

· alla libertà di apprendimento intesa come diritto alla buona qualità e all’efficienza del servizio e all’acquisizione di conoscenze e competenze necessarie all’esercizio dell’autonomia personale;

· ad un insegnamento individualizzato, efficace, coerente con lo sviluppo di ciascuno in cicli di studio ben raccordati tra loro;

· ad una informazione chiara e completa sul funzionamento della scuola, sugli obiettivi didattici e formativi, sui programmi e sui contenuti dei singoli insegnanti per esercitare la libertà di scelta

· a ricevere, anche attraverso la disponibilità di appositi servizi, un aiuto personalizzato ad orientarsi sul piano dello studio, delle relazioni umane, delle scelte scolastiche e professionali;

· a ricevere una valutazione corretta e trasparente, nei criteri, nelle forme, nei tempi e nei modi della sua espressione.

L’ALUNNO HA IL DOVERE DI:
· rispettare e valorizzare la propria e l’altrui personalità; 

· di collaborare con le altre componenti della comunità scolastica e di riconoscere e rispettare l’azione degli insegnanti e del Capo di Istituto intesa come esercizio di attività e di doveri professionali;

· concorrere al perseguimento dei fini formativi ed individuali, nell’ambito del gruppo, nel corso di studio, mediante la frequenza regolare delle lezioni e delle altre attività scolastiche e con l’impegno negli studi;

· partecipa alla vita della scuola con spirito democratico impegnandosi, perché sia tutelata la libertà di pensiero, bandita ogni forma di pregiudizio e di violenza, siano rispettate le leggi, i regolamenti, le decisioni democraticamente assunte e le regole della convivenza civile;

· rispettare il patrimonio della scuola come bene proprio e bene comune e di adeguarsi alle prescrizioni dettate dal regolamento interno.

Gli interventi disciplinari sono improntati al rispetto della personalità dell’alunno e sono finalizzati al recupero di comportamenti corretti e al miglioramento della partecipazione alla vita della comunità scolastica.

E’ possibile richiedere copia della documentazione previo

pagamento delle spese di duplicazione.
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